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I CLERICALI COLTIVANO NELL’ISOLA L’ALLEANZA COI MONARCO-FASCISTI 


Nuovo "no„ della DG ai partitini 
per l a legge elettorale sicil iana 

Un brusco editoriale del «Popolo» in polemica con i repubblicani - Nenni invita i de¬ 
mocristiani a non rinnegare la riforma Segni - Sceiba e Martino sono tornati a Roma 


a Sgambetto laziale ai viola 


La sellini.uu dei nodi ni 
pettine è comiiieiatA. Alle 15 
di ieri la \ ac.m/a londinese 
<li Scolila c Martino è li li i 1 a 
sulla pista deiraeroporlo di 
(iianipino nella consueta ceri¬ 
monia: Sara;iat, uno stuolo di 
ministri, lùinl'ani, parlamen¬ 
tari demoeristiani, l’.mibu-ci.i- 
tore inglese a Henna e un pic¬ 
chetto d’onore (icH'ueroiiaut i- 
e a hanno ossequiato il presi¬ 
dente del Consiglio e questi, 
ai giornalisti che lo interro¬ 
gavano, ha fornito lina dieliia- 
j a/ione di maniera che espri¬ 
me soddisfa/ione per i collo¬ 
qui di Londra e ribadisce il 
proposito di perseguire a ton¬ 
ilo col noverilo di l'hurchill 
e la comune politica di soli¬ 
darietà atlantica ed europea 
l’oi l’automohilc presidenziale 
ha portalo Sceiba a Villa Ma¬ 
dama dove e;Hi ha ripreso nel¬ 
le mani le redini ilei governo 
in condizioni ben piti difiieili 
ili Una settimana fa. 

Citi avvenimenti delle ultime 
ore e degli ultimi n'orni han¬ 
no infatti conlrìhiiilo a met¬ 
tere in luee il profomio di¬ 
stacco che esiste tra l’orien-i 


tanieuto della 1) e del j{ 0 - 
verno sulle prineipali questio¬ 
ni del momento (dai patti 
agrari alia lentie elettorale si¬ 
ciliana) e Loricutamento delle 
masse iniluen/ate «l.igli stessi 
partili governativi. I contrasti 
nello seliieramento ' quadripar¬ 
tito hanno di conseguenza 
rattnlii'do un grado-«li parti¬ 
colare acutezza. 

Vesta in |>rimissiino piano 
la questione dei putti agrari, 
in proposito il compagno Xciu 
ni, parlando ieri ad - Ancona, 
ha di’ nuovo sottolinealo il 
prohlcm.i di fondo che si pone 
alla Democrazia Cristiana: si 
tratta, per i capi democristia¬ 
ni, ili mantenere o no fede a 
uno dei pilastri della politiea 
cattolica nelle campagne; si 
traila, per essi, di subire 1 Mi 
lina questione cosi decisiva il 
ricatto dei quattordici deputa¬ 
li liberali e della destra agra¬ 
ria, oppure «li respingerlo e 
ili varare col voto delle sini¬ 
stre e il sostegni: delle grandi 
masse contadine quella legge 
•Segni che già fu approvala, 
nel 1 ilòti, da ima larghissima 
maggioranza. 


Sarà questa Valtcriiativa che 
dominerà domani l'aiiuuuciata 
riunione del gruppo parla- 
mrnlarc democristiano della 
Camera. Basterà a Sceltia e a 
('anfani porre il ricatto della 
disciplina di partito per co¬ 
stringere l’intiero gruppo de¬ 
mocristiano a rinnegare i 
principi della riforma Segni? 
Saranno sufficienti degli espe¬ 
dienti parlamentari per elu¬ 
dere la soluzione di un pro¬ 
blema che ha già messo In 
movimento — e in forme uni¬ 
tarie imponenti — le masse 
contadine cattoliche, comuni¬ 
ste, socialiste? 

Finn ad oggi, come £ noto, 
i deputati veneti c in generale 
quelli più legati aH’cleltorato 
contadino, i gnmehiani, gli 
« iniziativisti > dissidenti, i 
«moilerati» di Andreotti han¬ 
no mostrato di giudicare inac¬ 
cettabile i) compromesso go¬ 
vernativo. 1 pronuncia nienti di 
base contro l’afTossanienlo del¬ 
ta riforma sono innumerevoli, 
(ìli stessi capi «iella CISC sono 
rimasti, nel loro appoggio in- 
eomtiz.ionato alle decisioni go¬ 
vernative, isolati da «piclli 


I.A CRISI Df GOVERNO - l.\ T FRANCIA 

Fatire rinvia a«I oggi 
la sua risposta a Coty 

Il premier designato ha chiesto ai socialdemocratici di entrare nel governo 


«lette ACM: i quali, nel iceeu- « • ‘ • 

te comunicalo conclusivo del & G S t,1 HI O 11 I «I OZ6 

loro Consiglio nazionale, lian- 

i'ÀS- semi scampali di marzanotio 

per i Senatori 

il «listaceo ileHMlU dalla ('.«il- _ 

flndustrln all’ineliicsta sulla 

vita nelle fabbriche. Infine BOLOGNA, 20 - • Ibi mes- 
non è senza importanza che saggio ih pace è tn:tifo tlulla 
già l’accordo governativo sia vallata «li Mar/abotto. dove 

stato intaccato in se«ie «li coni- t .; v( »i, ( , ancora te.-timoni «Ielle 
missione deH’agricoHura, «love . . 

«lontani stesso il «lihuttito do- cointmitc dallo Delvc 

vrà proseguire celermente. Se hitleriane nell autunno 1J44, 
a ciò si aggiunge che in set- il messaggio è costituito ita 
tinuma si riuniranno gli orga- un libro, in cui .-uno raccolte 
iiisini dirigenti «lei 1*1-1 con drammatiche U>»tnnonian7.e 
bellicose mtcnz.ioni e che per- (1 ,, „ , cam pati .. alla strage 

fino il Piti ila evitato (Inora .. , r * ,, 

di approvare l’alTossaniento ( l Maizabotto. L-m> veira 
«iella riforma Segni, mercnu- consegnato n Roma, ai senato- 
tcggiandolo. con la riforma ti che nei prossimi giorni «io- 
elettorale in Sicilia, ci si ren- vranno decisore sulla sorte 
«tcrà conto delta instabilità (1{?I tratta { 0 dell’U.E.O. 

«Iella sitiia7.ioue. . . , 

■ , .. L opuscoletto sara recato a 

La seconda «incstioiic urgcii- ,, , , 

te -.ut tappeto, <|uetta appunto ^ v,,1Vl l,na putitigli;» di gio- 
(iclla legge elettorale siciliana. Vani motociclisti a cui’è stato 
si è - iiiteriorineiite inasprita affidato ieri il mandato, nel 
per una assai brusca risposta corrai «li una solenne munite- 
«lell’orgaiio ufficiale della l).(.‘., s ( az i onc 
«il Popolo», ai partili mitmri 

e segnatamente ul Piti. In un . -, - :- 

editoriale che apparirà starna- _ _ 

ne, abbastanza mal scritto «la H H _ _ 

! poterlo attribuire a FaiiLmi o H H ME ■ 

un il giornale ^LJp H H fl 

conferma nettamente il rifili- NI 

lo democristiano «ti riformare — 

la legge siciliana scuso più ™ ^ — -M-J 

l'utilizzo 11 1 MÉfc 

idei resti in sede regionale ™ w « 

quale richiesto dai parfitini. -- ■ 

I Li D.U.. «lìce ai suoi alleati , 

ch’ossi già «leidiouo ringraziar- 960 metri OCuQ gfQtìC 
la per non aver promosso una > ° 

legge maggioritaria uninomi- prOtiCOtììClìtC inutili! 

naie. (.oiiiun«|ue, il migliora- * 

mento «Iella legge attuale, è 
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LAZIO-*TIOItfcNTIN\\ 1-0: Ilrctlcseu di testa mette a segno runico, decisivo goal della giornata 
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Un quarto del porto sii Genova 

distr utto dalla spaventosa mareg giata 

960 metri della grande diga hanno ceduto - La Darsena Petroli , il molo Nino Ronchi , le calate di Sampierdarena 
praticamente inutilizzabili - 4 miliardi di danni per le sole opere in cemento - Danni a Trieste e in altre zone 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAiUGf, 20. — Il nuovo 
presidente designato ieri dal 
presidente Coty, Edgar Fuu- 
je, ha dedicato l’intera gior- 
nula domenicale alle con.-ul- 
tnzioni politiche per ri.-olve- 
je la crisi «li governo. Dai 
collocjui svoltisi fino a tarda 
sera, non pare tuttavia sian > 
emerse prospettive di solu¬ 
zione. Faure ha dichiarato 
che data una ri.-po.sia defini¬ 
tiva «li accettazione o «li ri¬ 
nuncia, non prima «li doma¬ 
ni sera o di martedì mattina. 

Faure ha detto in un ra¬ 
diodiscorso di voler coslitui- 
je un « governo di larga unio¬ 
ne nazionale ». e.-pi e.-.-ione 
con la quale, come già i -uni 
predecessori, egli designa la 
tornitila di una coalizione «lei 
gruppi borghesi sostenuta da 
un'appentiice socialdemocrati 
c.i. Alla SFIO egli si è rivolto, 
«juindi. tlopo una rapida vi.-i- 
ta a Mendès-Frnnco, ma gh 
esponenti da lui interpellati, 
Pineau o Depreux, lo hanno 
invitato a rivolgo’-si a! seg-.e- 
tario «lei lor«i partito. Guy 
lUollet. Un colloquio tra Fon¬ 
ie e Mcllet avrà luogo «Io- 
mani. 

Faure ha ricevuto anche gii 
esponenti di altri gruppi: tra 
gli altri i «lein«.cristiani Bi 
tìntili. Schtnnan e Lccnurt. 
Quest’ultimo, in alcune «li 
ehiarazinni ai ginrnrlisti. si 
è mantenuto reticente. Inve¬ 
ce. il presidente del gruppo 
«logli indipendenti, Garet. h* 
<ie;to che Patire •• pia* conta¬ 
re .-uHTinanimita «lei no.-tr* 
voti, a conciizu ni -i intende, 
che egli presenti un governo 
diametralmente oppo-to 
«niello da r.oi rote-ciato ». V-* 
«in sé che i radicali sosterr.m- 
ro in maggioranza il tentati 
\o iii Fr.ure. 

Allo stato d rt 5 f i'-'ì ì'. 7.)/ot‘» 
fimmrr «ìe-iannto può conta 
ìe in ogni n'.ocl«> -u un n:iir 0 
’-ii di voti de' tuP'i in-uffi 
« len'e e per risop-ere ’.n cri 
gii ociv.-re V, jinoggm fi: 
ahi en i altri <i '<-> dei gnipp 
maggio::. Li — «•'Tf:.- rii." 
stì vari gruppi arri ire ìrAcce. 
.-e non m-arnlv! ■>. e:n'ei'o 
r.fii* >. f'op,-, c t :„*a 'il Mcn 
dc--Frar.ce, e T: rote-c' 
ìjì’.o «in Pine, u -ii im- d:c:t 
rr7Ìor.e nr*•gramn*. s'-.r -> rh-■ 
rende elude.ir pr- >r '' - 
.’ndiretLiinente .dmi 

re ad un g. >\e-’'-> r\. co <ì’7’ n ■* 
:n eon'r .rn-a t - 

del’.’e ‘- ”>'.i ùr 


Contraddizioni gravissime 
esistono fra moderati e SFIO: 
j primi chiedono per il Nord 
Africa una politica di repres-1 
sioni colonialistiche e sono 
ostili a concessioni alle clas¬ 
si lavoratrici sul terreno eco¬ 
nomico. i secondi hanno ili- 
chiarato di volere per il Nord 
Africa delle riforme e si so¬ 
no inoltrati sul cammino del¬ 
la demagogia sociale. 

Una piattaforma di accordo 



socialdemocratici e Le Jaur-\ 
ual (lu Dinianclic afferma per¬ 
sino che egli ritiene » indi¬ 
spensabile » questo appoggio, 
tanto da «« voler ‘ rinunciare » 
all'incarico re esso gli ver¬ 
rà a mancare », 

Si aggiunga la più netta po¬ 
sizione «tei gollisti sili proble¬ 
ma «lei riarmo della Gemnnia 
e si vedrà quanto è irto «li 
difficoltà il cammino «li Fau¬ 
re )ier cui non è «ia esclude¬ 
re <:he alla line egli si indi¬ 
rizzi verso una nuova « for¬ 
mula Laniei », accetando lo 
appoggio «lei moderati e cer¬ 
cando di strappare l’adesione j 
dei democristiani. 

MICHELE RAPO 


continuale io trattative in scile 


L’infuriare 
le ricerche 


>.> tiiiia -li ->., 111 , 11 , iKinierifjpìo «'• ripreso if traffi- vca 1,(1 ceduto in piu punti; sempre secondo i pruni oc- forza la tiare Ita affrontato trasmesso mi comunicato n» 

La ILE. elude, come si lede. ,Ventrata ,■ iP»-aiti, ilei ~ oufl di fronte alla c«l- crrtouuuiti, è pnificniiieiife In /linosa fioh’ngd del mare cui i lavoratori del porto han- 

la questione di foiulo: cioè il _ , lata Dermi si apre tmn falla disfnifra In Darsena Petroli, eri è entrata tra i due moli no voluto esprimere il loro 

suo doppio gioco nel mante- l J « r * 0 - Le onae, fiero, conu-, ( j j metri rii lunghezza, «• cosi il molo -Nino Ronchi», terminali sfiorando r i rii po- dolore per il flagello che htl 

nere su scala nazionale Tal- n provocare nuovi aan- qj JC jj a c j lf , feri- lift nccusafo i «hiniipfjyinfc prauenu’iife le diissimi metri e rischiando u colpito il grande emporio via* 
manza «pi.idrip.irl ita «• nel go- cne jorcunatamentr sono danni più gravi; altre qual- attrezzature dei rari ponti e ogni istante di fracassa roteisi rittìmo genovese e ne «^in¬ 
vernare in Sicilia con i inoliar- uyci aimente ronrrondoni da (ro p t , r X ina lunghezza calate del boriilo «li Sampicr- contro, promette seriamente le atti - 

eliieo-faseisfì, affrontando le f ,ICt l ,(ìrlu(ltt , dei vigili complessiva.di 50 metri si so- riarena, roceseiufn la piroci- Per «pianto ripuarda le mi- vifà. 

prossime elezioni regionali /'‘oco e della polizia che vo n p VT f C ,j fronte al bacino sterna americana » Camas vi che ieri sono state mag • j lavoratori portuali che 

con una legge che liquida i ri,n0 le s,, ‘ i ,os,f ’- della Lanterna: infine sul Mcadows », gettate contro le ginrnicntv danneggiate, sem g\à contribuirono a prezzo 

pari il ini eil è diretta a con- Lo stato di calma che prolungamento della diga che banchine in petroliera libo - brn che sia segnata la sorte delta loro vita a salvare le 

solidare la •<»:i alleanza con era subentrato alla tragica protegge l’avamporto, il ma- riatta » Atlantic Lnytl » e la del u Nord la mi -, la vara che opere marinare dalla furia de- 

l’estrema «fcsfr.i. giornata rii ieri permette re ha sfondato le protezioni motonave svedese Noni- per l’urto contro le banchine vnstntrice riri nazisti anche i»t 

■ . —-—. _ . ___ i» quattro punti per la imi- lami », clic hanno riportato ha riportato due grosse falle questa occasione si sono prò - 

— —• ghezza complessiva rii cento larghe falle, per cui giaccio- sotto la linea rii galleggiameli- digati per evitare o limitare l 

— I _- m ^l|«.n __ _ 1— metri. no semisommersr. C’r anche lo; è inclinata sulla calata danni che la mareggiata ha 

fini IllSIlIPllinn flP | OfflflBO Come si «’> detto, il bilancio il dramma dei pescatori di Dermi e va lentamente affati- recato al nostro porto Quc- 


del maltempo ostacola 
del quadrimotore belga 


Kd;ar Faure 

è durque ìmpo-.-ibìle ?u que- 
.-*.«> terreno. Es=n potrebbe in¬ 
vece r<-oie ’.rovatr. .-ul torre- 
del rirriTio 1 -ce-n>. -ebbe¬ 
ne i m«,’Jera:i ro.-tino :n gran 
{ irte cr.ii :i mentre i •clol¬ 
ri*. .•-■«•cr.i'icj hanno cota’o gli 
accorfii ri# Parigi. Ma ì inte-a 
«artbbo anche qui p:ù appa¬ 
rente che -.i-:r<n7ia!e. perchè 
55 fienuir-ii delia SE'IÒ ron- 
d.''nr.:‘."or.o la CED. nè si 
urrverìe l'a’teggian ento che 
pio’-ti «si e.-i prenrierebbero 
in un’aLrar.za con hi reazione. 

Appi;.uzze tr.lt divergenze è 
■.ii".'r.ltro che facile, specie 
perchè e--e si fanno piu acu¬ 
te „ cau ; .-» delie preoccupa- 
?•< ir; elettorali. A Faure si 
r:e-"i i'T.b*n7:cne rii voìer 
^c*«.r; v .rc ~ « s} * n i t' •** v. * c i 


Wilson chiede cheCian 
vada in esilio a S. Elena 

« II pericolo non viene dai cinesi ma dagli USA » 


BìRMIXGHAM. 20 -—- Là \. .i*n. - * ro «j: . G, -;vt. ra. c.o II .zo.d 

M ,.-< n h,: pr. tu.-;:» • r. tei cn-dir-.» tenuto :.«i 'un 

coir.:7.1* I: ìviri-’a, chi C;:.n Kr.i--.*k ver.g. ti.isfer.tc ne 1 !.* 
ts-’.r «1, S. E.en.i. e:.»-..» n «5 If .21 n -. i i:i t*-;’. «> Napolt-«»ne. 

< !. n.f.r'io nu » p. >:.ib.i e ,i , un mon.tnto a’/.'.i.tri» — ee'.i 
La de;-,, — nega u.-o., ,n uni g’..(.-.r.. Con .a tK*rr.ba .n.'icirr*- 
gt no c.J / perir.»',• g.:er-.i -.»rtTe n•'r. ou; c.nesi ma 

da./.-gr-e-.-on'- ano - c. ; •. e\ . 'o ora cn« !:, p: ce n >n 
.-ara tu’o!:,".# {.neh#. C..»n K..:-rCeL ed , -uoi còdaborato.'; non 
saranno rl'.rr.t. n ri.» Fo-n-.o-.i. p*-. ; i d. S. E ena. «love 
bisogne.•« ime nt..:,d.t.f .a FetT.ma .vjn.'.dra nav./e am.er.cana 
a Vigiiara ». 


Le ipotesi del direttore d 

Anche ieri a Vigna rii Ne! 5*-nttei 
Valle, dove si è stabilito ii del consiglh 
qunrtier generale delle forze zumo della ; 
che partecipano alle ricerche ga « Sabetta 
del « DC-6 >» belga, i piloti ha fatto riti 
-ono rimasti per tutta la gior- Bruxelles d; 
nata nell’« ufficio operazioni i». seguito lo < 
in attesa rii potersi levare in operazioni ì: 
volo. Sono -state altre venti- trovare l'ae 
quattro ore di sfibrante e inu- pars» cloniri 
ti!e attesa; il bollettino me- tre -j dirigi 
teorologico ha fugato, fin dal porto della < 
mattino, ogni speranza, se- Dopo aver 
gnalando in tutta la vasta zo- /opera di -o 
na da Perugia al eomprenso- nizzazicuie 
rio dd Fucino, bufere di in- canorità ita 
credibile violenza. e-pre.-so i! = 

Niente da fare, dunque, per ticismo in m 
la ricftgnizione aerea. 1Jn; , « forzale 

Anche le ricognizioni ter- i- ; , er(V -, ve7 -, 
rostri sono state fortemente j*£ uropri or ; 
ostacolate dal maltempo. La ~ 

spedizione dei cacciatori rea- — 

tini ha dovuto rinunciare al- 
'.'impresa di attaccare i mon- ’ H 
ti «io! Borbone-e. La stessa H M 
cosa è toccata alle pattuglie 
che si erano avventurate nel¬ 
la zona dei parco nazionale 11 Popolo 
ricali Abruzzi. tali e tante 

L’operazione di maggior ri- commento a 
Levo, compiuta nella gioma- v.etichc- per 
’.a. è stata quot a alla quale far comprei 
hanno partecipato agenti di le senza a 
poi.zia e carabinieri partiti - Cautele gr 
da Terni in direzione d: Mon-jaffretta a ,-r 
teleone d: Sp^èeto. una de’.'.ejnalc deil'on. 
z«-ne -ti.le qual; non sono -ta-| t»>. G'.. csìi 
te ancora compiute esplora Li Popolo — 
zioni _-er:e. Le pattuglie, par-Ipo-ge «i. G: 
tite all’alba, munite il rad «-|.ì:7:<*ne dc.h 
pzirtati!:. hanno vagato du-j/crche «un.: 
rr.r.te la mattinata nella mor>-|-,,. avr«bbe: 
tagna, tentando di avanza- frieli'L’RSS ci 
re tra le furiose folate di ven-J.ni a tori.: che 
to gelido e di tormenta. I rr.e^i' e -t-n,;»re 
saggi radio t-a vr.es-; alla LiiSS ha le 
questura di Temi -zr.o stati Ma d;-5rugg< 
necatni. c fare ape» 

E’ co-i t'ascor-a una setti- giu«*co dell’ 
■r.r-na dal momento : n cui ’.a URSS con.-e 
r3d:o d: bordo del quadrimo- .uoeriorità 
tore be'ca lanc-'ó alla torre •• classico ». 
(di controllo dì Ciampino Lui- «* perchè 
turo monco messaggio. I! dia- m-opo-ie: ha 
rio de: tentativi compì ut’ fi -omiche e a 
n-ca offre uno =cnn ; o!an f e e America. E 
-vvi'ente brlrnc.o: nu 5 la. Sem- .l«»ccnre le : 
b'n che ’e nubi che corrono emme nrcv 
basse su'le colline abbiane de! 1955? L 
inghiottito il grosso velìvolo ~.revi=V nei 
con il suo carico di uomini, co del 1955 


SìiIm’ili 


sii J In 


Ne! frattempo il precidente fermato che 
del consiglio di amministra- •« guasti» alia 


xuiiia «/et danni non è ancora pos¬ 
sibile, ma si aggirerebbe sui 
• 4 miliardi per le sole opere 

in cemento delle dighe c ilei 
BUIUCI pontili. A questa somma, già 
di per se stessa elevatissima, 
occorre aggiungere anche i 
danni ingentissimi subiti rial- 
.selcigli ni ir navi, dalle attrezzature, 
dagli impianti, dalle chiatte. 

In totale, sr si considerano 
en.M» di un le falle subacquee finora ac- 
ndio-apparec- ceriate, la diga, che misura 


*z*o nel Porto di Genova * 

Cavia * Msaiowa a-antra 1 * A tino tic 
fi.it-- '< : balia dello onde.*»** 


zinne della società aerea lxr-I- « hiatura » «h bordo è concepì- 4 chilometri di lunghezza, ha 
ga « Sabeiia ». Gilbert Berier. bile soltanto nell’eventualità ceduto su un totale rii 960 
ha fatto ritorno ieri sera n di guasto totale deH’intero metri accertati. Al proposito 
Bruxelles da Roma, dove ha apparato elettrico di bordo “ { cu»i tecnici sostengono eh” 
seguito lo svolgimento delle poiché eli aerei della « Sabc- Ealie:;n della diga — 7 metri 

operazioni intraprese por ri- vfl hanno radio-trasmittenti w tfr,,r nCQUr ~ x,a 

trovare l'aereo belga scom- a 1 inferiore un poco a quella ne¬ 


cessaria. 

Sempre f Ufficio Tecnico 


trovare l'aereo belga scom- fn ^.' .. inferiore un poco a quella nc- 

pars» domenica -rors.i ii.cn * '. 1 cessar in. . 

tre -j dirigeva ver-o l'aero- 1 Jki concluso dichiaran- Sempre l Ufficio Tecnico 

porlo della capitale italiana c ^* cl >e le ricerche verranno del Consorzio ilei porto ha 

\ -’ì-r.-r nell-, ron-, ri m-» et dichiarato che la riparazione 
Dopo .ne. re.- omn^-io a,- » - ... - delle opere in cemento — c 

!o>x>ra di -occorso e ah orga- D-e-umo po-sa essere scom- snUanlo <u q , lrUr __ richir . 

niz2ozi{\no «ipprrci i«ì (i.iuc p«irI apparecchio (\nlo n darebbe un onno r?i Iflroro 
sutorità italiane. Pener ha dire >mi monti), non appena ininterrotto Ma che questo, 
e-pre.-so i: suo a.-soluto -<cet- le condizkni atmosferiche mi- praticamente, c impossibile, 
t;c:-mo in merito al. ipote-i di giioreranno. Un secondo eli- anche perchè clementi fonda - 
una « forzata deviazione » del- cojtero delia •• 5nbena » è par- mentali della diga sono i gi- 
l'aereo ver=<» un pr,e.-e del- tito imt Rohm per eoIlaix»rn- gantcschi «cassoni cellulari » 
l’Europa orientale ed ha af- re a.le ticerche. che nc costituiscono la iute- 


Tre iloinaii«le al ^Popolo,,! 



Il Popolo ha circondai#» «li 
tali e tante *< cautele » il .-uo 
comuicnio alle proposte .so¬ 
vietiche per il dj-armo da 
far comprendere di veder¬ 
le senza alcuna simpatia. 
«Cautele gm-f.licatc » — si 
[affretta a specificare ;1 g.or¬ 
inale deil'on. Fanf-m. Ved.a- 
I Tei. Gl. #-i«! lenta.. — urne 
‘.1 Popolo — rc-pin.-e.-f» le pr<«- 
Ipo-te di G:-*:’ :k«» per .n.tcr* 
(dizione de.le armi atomiche 
(perche m» .!«• pròp* ,-te, aìio- 
j-„. avr«bbe:», latto il g.(»c<‘ 
frieli'L’RSS che n*>r. rr» cvj ar- 
J.nì atomiche. Adi-.-.-o — ,-cri- 
l'T -entpre il Poj>olo -- la 
L’RSS ha le armi atomiche. 
Ma di-truggcrlc. \<>rrebbe «h- 
e fare anc»»ra una volta 11 
giuoco dell’URSS per clic la 
URSS com-erva tina grande 
-noe riori tà nelLarmair.ento 

- clas«:co ». E poi. c evicicn- 
e perché ’/URSS fa queste 
•»ropo-ie: ha meno bombe a- 
’omiche e a'./idrogeno della 
America. E ancora: perché 
.Iftccnre le : pe=e militari alle 
emme previste dai bilanci 
de! 1955? Lo -pe-e milita 
-.revi=*o nei bilancio sovieti¬ 
co del 1955 sono superiori a 


quelle ' previste nei bilanci 
delie grandi potenze occiden¬ 
tali. E via di que-to passo. 

Abbiamo già avuto occa- 
.-i«jnc di metierc sotto gli oc¬ 
chi dei redattori del Popolo 
alcune cifre relative a l!e per- 
c< v r.:u.'li fieli» spese n»ilitari 
prevj-te nei bilanci della 
URSS e «lega Stati Uniti. 
Da quehe cifre risulta che le 
percentuali d; un si parla si- 
ai, sempre .-tate. d«.po la se¬ 
conda guerra mondiale. a.--ai 
On'i for’i nei bilanci degli 
Stati Uniti che non in quelli 
della Unione Sovietica. Ma 
.1 Popolo non -e ne è dato 
per :r.Te--o. 

Ebben - ’. con altrettanta pa- 
f>:,7.( farri uro osservare al 
Pojx)Io. l'Un.one Sovietica ha 
propx.stf», nel passato, una ri¬ 
duzione delle .-pe.-o militari 
ma la proposta non è stata 
ccettata dalle potenze occi¬ 
dentali; .-econdo: da parte 
leali ctes-i scic-nziati atomi- 
; americani viene affacciato 
1 «bibbio che Molotov ounn- 
'<• ha affermato che l’URSS 
* Più avanti degli Stati Uni- 
•i nelle ricerche relative alle 
'armi termonucleari, possa a- 


ver riferiti» lavi reali. I! Po¬ 
polo. invct^, è in pos=es-u di 
.nfo.-.nczicni dirette che pro¬ 
sano il contrario... 

'li non è questa la polemi 
.3 'he vogliamo fare ;! 

"> ornale deil’on. Fani.».: r->- 
r. arar .uno piutto-t'*' pt^-i.»-* 
». governo itali.»o » n.-n i n«- 
'.:.,v.» acerbamente #1; *- -t re 
f. .'revole alla .'..-taii #.i»c 
'!« armi at«»rr;c».3 «• n»n .-i 
...-'I»c:a vrerché que-*.« cr.i,- 
t(Prr> venga accvllai#» d’#g!•' 

• 1 t r i governi occidentali? 
Perché il governo italiano 
jnon proci.una apertamente di 
•i-ere f.i\'o:ev«»le al blocco 
Iridio -pe.-c mibu-ri e non .-i 
j idopei.» cerc.ié questo onn- 
JciDìf» venga accettato dagli 
jr# ! t r i g-verni occidentali? 
Pe.cné il governo italiano 
r,«,p proclama di e-sere lavo- 
.evole aita • convocazione di 
una conferenza mondiale 
per il disama*, vi-to che .-c- 
rondo ìa p-opo-!a -ovietica 
:.d una tale conferenza «1#>- 
v-.ebbero partecipale sia i 
paesi membri dell'ONU sia 
quelli che non lo .-ono? 

». j. 



GENOVA — Una rffamm ìlita stfna celi.» •tjll'obhifttìvo 
in«-nfrr infari.i Taracano.' «merce lj prua detta «rande pe¬ 
troliera « C amas Meadovv-. » ; »«h*oUila (latte arque. mentre 
I'« Atlantic I orij » r in balia dette onde 


jSai’ipicrciarci’iT i «jua'i ìiS»!*.*" 

(acuto lo barche di.-tr: ; # ss 

jsi reca .io domani presso le c.u 
Ifor-fà per chini, re ».7„ti.r 
provvedimenti. 

fnlaitto. seppure ia e.r-iz 
zinne c leggermelir-’ migl-n 
rata, il mare continua a rin- 
isare danni irron.p'-r do soci-1 
j pre attraverso le falle della j 
'diga, al punto che tutte tei 
[nari che <i trovano nel baci¬ 
no di Sanipicrdarena hanno 
dovuto essere trasferite al¬ 
trove. Tutti i nmorch'atnri 
sono impegnati in quest'ope¬ 
ra. il che impedisce che essi 
possano assistere le nari m 
nrnro. c che so no cosfcrte 
parco, a fermarsi n mare 
aperto. 

Ieri sera la piccola moto 
nave » Città di Catania >. t 
stata protegomsta di un ccct 


landò, r.ono-fcuf-’ lì prorii- 
nrs i ile.', qaipcgcto. tic por 
’-iah t rici rig.Iz del fuoco. 
Vc 'c ultime ore li • .Vo'd- 
’and » si e immersa di due 
"'etri, n'no'tmfe due rm.or- 
'hiaton tcnz.rto ai so'rogge-la 
con tutte !■- fn'ze. Fortunaia- 
Tocr.ie ?’ carburo. cJi cui era 
carica Ir n.TV. e stato sbar¬ 
cato per il proi gami elei por¬ 
tuali. sicché il pericolo d’ur.a 
esn'ns.enc e scongiurato. 

Xd t> rt't.co di salvare *a 
e A'or l'end » c stiro protzgo- 
V'Sta rii un c"o rii '-o -*iggio 
t! palor-bart Furio Cz'ozz ; m 
che si era calco rc'l o stret- 
r -* ; mo ;i\vn #’( -*cn*c ’ 'a la 
fìnnctri della * 'ree e 7 a ben 
ch'ra. nniriM’.' ri*-; *ii'o che 
li neve «i t ecl-nar-, re-arre 
i' p-ù cri hi cercato d; ap¬ 
plicare gri-.-ji t(.!i m.etrmca- 


?tn mattina inoltre, i rapprc- 
' aitanti degli operai della 
compagnia poortualc del ramo 
industriale, si sono recati dai 
gen. Ruffini, preside del CAP, 
al quale hanno espresso —• 
indipendentemente dalla lot¬ 
ta in corso — Iri volontà dei 
lavoratori di contribuire con 
la loro opera ai lavori di ri- 
rosrrazione che risultano più 
i n: mediati. 

ENRICO ardi:* 

Maltempo 

in tutta Italia 


V.oltr.te mareggiate sulle 
c-i-te, tempeste d. neve sugli 
APPenn.r,:, grand.nate e buù- 
ic ri. vento e d; p.oggra ver.» 

1 -• segnalate da d.ver.-o Re- 
go-.; jr.ger.v.i.s:m.; ;n genere l 
'ir.r.n: m-al:e le interruzioni 
-:n.ri./... gl: ■ «.llàgameni:, . 
¥■ n crolli. 

I diri:, f -1 Se-stri Lc-vr>n'r o 
ySc R V Tr : go-o. ..-sperano, do un 
/ -j primo sommario accertamento, 

1 : venti milioni. ■ 

A Nizza si sono avuti cinque 
(■'ri i ne! corso -2: una forre 
, marcgg’Va: ur. bari/a. riso ia» 
•uni. e riu-‘ italiani, /opera'o 
’P f 'ro Bi^nciìa e la signora Ei» 
*• Gmo. che sono stili colpii! 

• ria una lani era. I battelli n.- 
.mas’.i In polo hanno nbìo 
Ir'avi «ìanr.i Negozi e sb‘3zio- 
■ n. s-no stati ir.vz.-n dalle acquo. 

! Una v-.o'entissiim libecciata 
..._ 5 "e obb-nu;, .j T-t.-ne. L« 

1 luna ..e’, mere -ì è f«t- 
*o sortire :n na*-:.colare su’ 

v t >7<37'* a Bv f lvir. C-"' 

la strada costiera, dove le or» 
.. ,oe. che hanno racz.ur.to Fai- 
tozza di 14 metri, h.ar.na alla» 
P° r gato la strada, strappato r.u- 
mco. nvtro-e barche agli ormeggi e 
' ìanreggiato seriamente quat» 

• lue - r ,- -tabiliment: balr.eari. 

"‘-» r ’ *“- :a ! 3 regione Abruzzo-' 

‘'"'•Uso. e particolarmente sull’alt:- 
,aIa - P-i-o delle Cinque Miglia, 
era Alto Sar.gr o. Alto Molise, le 
bar- condizioni meteorologiche sor» 
por- r.-tevolmente peggiorate nella 
’una. notte. I! traffico è dovunque 
I ostacolato. 

c i Una violenta 1.beco a*a s. è 
zgo- • ib-atma -larrar.e si Capri. Il 
egio ■ ■» re-palo di linea proveniente 

tt'M!Na-e.i. dopo mi :r.creci.,- 
mcf-l t * n-— ci~cv due o-e ri -anzi 
m la a .'i-'/w'm rie’, po-to. eà 
ben j r,\e- t-mivo :nva-.p di effe;- 
chCi ’ tire 1» miro.-e ri’.v.trrs-c-- è 
nere (.-,--* etto a r-’it'vj a Na¬ 
tiP-i .-m.Ta aver potuto sbarcare 
mca-li pos.-Cp.-m.. 
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v L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



< r**. 


di Roma 


'telefono diretto 
numero 68*5-869 


1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI J 

Proposte da ponte Milvio 
per i servizi deinu.lt . C. 

Linee abolite - Scrive un mutilato di guerra a proposito 
della 13 s mensilità - Una pensione che non giunge 

Sembreranno monotone le Noi non possiamo elio p]au- zio e decorato con medaglie di 
segnalazioni c i ri li cui dei no- diro a tale richiesta, ma non bronzo al valor militare. Ho 
stri lettori, che in buona parte riusciamo a capire perchè dal sacrificato ]a mia migliore gio- 
si riferiscono <d servizio del- beneticio stesso debbano esse- ventò per servire la Patria e 
l'ATAC■ Ma se il tema è cosi re or elusi gli Invalidi c Muti- quando venni riformato, dopo 
ricorrente, vuol proprio dire lati delle altre categorie, che un servizio durato 15 anni, ot- 
che in questo settore mollo la- sono poi tanto misere... , to mesi e 11 giorni, ebbi 33 je 4 
scia a desiderare, mentre, come snata, per la pensione, l'ottava 

appare dalla lettera, con cui Le ViltilllC della gUerfa categoria. Ciò per due anni. 

oggi apriamo la nostra conine- ___ Ebbene, sino ad oggi, la mia i* 

tu rubrica , si potrebbe meglio l. a lettera prosegue ricordali, pratica si è impigliata nelle \ 
organizzare il sevizio. do il sacrificio dei combattenti pastoie burocratiche e sono 

A nome della consulta rio- italiani v la seconda tragica venuto a trovarmi In una si- > 
naie del quartiere di ponte Mil- esperienza del 1940, con ta se- tuaziooc molto critica. Non so- 
nio-Tor di Quinto, ci scrivono rio innumerevole di nuore »;it- no in condizioni di lavorare e l 
Gaetano Bellini, Vittorio Alo- lime. non mi viene riconosciuto nes- f 

rara. Vincenzo Sisti. D.D.G. u a incinto una lettera sun diritto per essermi venuti 

La lettera comincia, rilevati- a | nos tro e ad altri giornali. Ne a trovare, n cnusa del mio sor¬ 
do come da 30 unni a questa pubblichiamo gli stralci essai- v,zlo < in questa impossibilità. 
parte il servizio dei trasporti, zittii. Non chiedo compassione a nes- K 

nella zona, si sia notevolmente , guI]ll ljna vittima degli or- suno; chiedo solo che qualcuno u 
ridotto ! Tale singolare Jenome- „ un j burocratici — scrive dei nostri benemeriti deputati, u 
s ! , c v cri/icato non ostante £),Ò,C. — oltre ad essere un di ({tialsiasi Partito, si voglia e 
gli abitanti della zona suino no- mutilato di guerra, per servi- interessare al caso 
tcuointente aumentati giungen- 


DA AVA A LUCIA DOMimMO PST IMIa 

* MMJN M : 



I carabinieri di. piazza » Iside 
hanno denuncialo tale Attilio 
Mulargia, dì 31 anni, insegnan¬ 
te elcmentarb, responsabile di 
varie truffe. 

Spacciandosi per produttore 
cinematografico, il Mulargia era 
riuscito a raggirare con degli 
assegni a vuoto per 1.600.000 lire 

tale Angelo Dorigo e, per 250 
mila lire tale Giuseppe Gam 
barelli. Il truffatore è irrepe¬ 
ribile.. . • 

Domani all'E.U.R. 
il Veglionissimo della Stampa 


ALLA VIGÌLIA DEI. DIBATTITO SULLA CASA IN CAMPIDOGLIO 

Drammatico incontro con i baraccati 
“inte ntati,, da 12 anni al Campo Buozzi 

I consiglieri della Lista cittadina in visita nelle borgate, nei campi di sinistrati e nelle grotte - Si 
reclama la restituzione degli alloggi distrutti dalle bombe - A colloquio con migliaia di senzatetto 

Domani seni a ara luo(jo m tari La no&lrn .sci'lht e cadu-glic (almeno 1500 persone, tra altero tanta rovina senza fen- 
Campidogliu l’attesissimo di (a *al vampo Buozzi , ■ come .l uì 500 bimbi), ri e un solo ria- frm*, | 4 *nnci» 7 «e?ite* \ lL j te , 
basito sulla relazione della quello, 1or.se , c/el quale non ci binetto, lontano da alcune ba- strade per poter ricostituire i 


r» purz 


ques-- 


>*! 


Il torero Luis Miguel IJomln- 
gtiin c giunto Ieri u Buina. 


i.i Stumpa e piesso l'AltPA rii 
Plir/za Colonna al prezzo ili Il¬ 
io 2500. Per garantire agii in- 
•.•evenuti la • i.n‘up:i.» comodità 
un i utiIto m-ivI/io ili ]iuilim»n 
ginn "UrNi.o ••*..» icr-lzio liun- 
'.onotto nel due •.en.-.l tra Pinz¬ 


ila scambiato promessa «Il mi Venezia (angolo Palazzo San 
matrimonio con Lucia Hosè Marco )F.L'R a i>artire dalle 21. 
e rollo il fidanzamento con tale .--ervlz.io é compiono nel bi- 
Ava Gardner filetto 


do al numero di 35.000 circa. 

Pertanto questa consulta rio¬ 
nale — prosegue la lettera — 
«topo attento esame delle va¬ 
rie lincee tranviarie confron¬ 
tate con le altre zone propo¬ 
ne quanto segue: 

1) Attuare l’antico progetto 
di prolungare la linea 1 con 
la lìnea n. 16 collegando cosi 
direttamente Ponte Milvio con 
la zona di S. Giovanni. Tale 
progetto non offre difficoltà 
. tecnirhe in quanto il tram 
n. 1 girando nell’anello di P. 
Flaminio potrebbe riprendere 
la linea del Muro Tolto, Via 
Piave, via XX Settembre e ri¬ 
prendere ritmerai io nonnaie 
della linea 10 . 


SANGUINOSA TRAGEDIA DELLA GELOSIA IN VIA SIACCI AI PARIOLI 

Un g ornalista americano accoltella un giovane 
trovato in compagnia della sua bella m og11e 

Il presunto spasimante della donna ricoverato in grani condizioni al Policlinico - La fulminea scena alla 
presenza dell'autista di un taxi - Il feritore tratto in arresto da agenti di polizia sull'uscio dell'abitazione 


m^4 




della linea IO. Una sanguinosa tragedia di sono recati ad un ballo orga-.to Roma 70117 e pilotato dal-frizzo dove abitava la misterio. mf * 

2) Prolungare la lutea ali- gelosia è accaduta la scoi sa aizzato dall’Associazione delia i’uuti-U.i Alhcito Vagolo, ubi- -.a signora anici icana e l'ac- -£|jaj 

tobus il. 05 a Ponte Milvio pus- notte in via Francesco Slacci, stampa estera, a Palazzo Ali- tante in via della Stazione San coltellatore, poiché né lo Spi- 

sando per il Ponte Flaminio una elegante strada alberata, tici-Mattei. Pietro, n. 20, a largo di Torre uosa era in grado di parlare 

collegando cosi anche la zona fra piazza Pitagora e via Mcr. Sono giunti al ballo, quando Argentina, e si ciano fatti con. né l'autista aveva saputo indi- Hw 
di Tur di Quinto. calli, ai Pnrioli, Protagonisti la festa era già incominciata dune all'- Open Gale Club •, care subito' in quale portone 

Inoltre, poiché Ponte Milvio sono: una giovane donna. Mar- da qualche minuto. La prima in via San Nuoto da Talenti- era entrato il feritore. Il nu- ■éUr 

è sprovvisto di ima linea cele- gery Enilay, nata treiitaduc persona a farsi incontro alia no dove erano iima-di circa mero -1 ed il 12 erano cornuti- HH 

re si propone di prolungare 11 anni or sono negli Stati Uniti, coppia, è stato Adalberto Spi- tre quarti d'ora. que sorvegliati da due agenti. HI 

celere D a Ponte Milvio facon- '* marito, il giornalista rime- uosa che ha invitato immedia- All'usetta, la coppia ha no- Ad un tratto dal portone del 

dolo passare pel Ponte Duca ricano, Donald A. Aliati, di 33 tuincritc la signoia a ballare, h-immlo lo -tesso taxi ed ha villino numero 12, è uscito un 

D'Aosta V lo Maresciallo Diaz anni, corrispondente dalla no- Folle rii gelosia, (americano ( hu-to di essere accompagna- uomo dall'aspetto straniero con 

e capolinea a P.le Ponte Alil- stra citta (lt • , ,Wew York M«- Sl è recato ai bar ed ha inco- , a a , , lumcr „ i 2 di via Frati- una borsa so, '° 11 braccio, ì ■■ 

vio oppure oPre verso la Far- <mzine é del Business Interna- nimciato a bete. Slacci L'autista ha nics. <U1 connotati corrispondevano | 

nesina sulla via dcgli-Ortl del- u 'inal. e l'uomo che si e posto Alle 2,30 l’Alhm ha cercato so Mllllu la ma( .china e si é a Ò^clli del feritore forniti 

la Farnesina via Duetti di Ca fra loro e c-ho ora R' ace *» ,ln la nioglie per le saie alToIlatc ,| IM . tt ,, verso i Parioli. Giunti dall autista rii piazza. Il rlot- -- 

etro via della Fanitv.ha »«*» vita al Policlinico. lento da chiedendo agli amici eri ai ca- in VUl Slacci, all'altezza del ci- 

’ . - , . , x .--• quattro .coltellate: 1\> studente me rieri. Sua moglie non cera vico 4. il Vassoio ha udito la 

Wo . nC[ .irj. J-I r _» pr „ '•• tU „ 2( * artni Adalberto Spinosa, e heppure lo Spinosa. Un ami- uscite tu una esclama- 

JNCCCSSIla Gel Leicre •• collaboratore della Settimana co gli si e avvicinato chic- 71(1Iie 0( j ,j u 10V anoUo crida- 

. " --r* ‘. v Incoili, abitante in via Salita dCndo cosa avesse! «"Non ni! ... „ p„ r m-. f ‘ t . , 

3) Appena dopo il pnioilo Costanza n ti. sento bene ■ ha risposto l'Al* « ... 4 * 4 

bellico venne istituita unn li- ]j giovane Spinosa e Fame- ìan. L’amico’gli ha otlcrto di che*rptellu 'cra °il' numero r 4 'e 
nea privata che collegav . 11 on- r i Cana si conobbero nel .set- accompagnarlo a casa con la , > niI , , f . tr . 

te Milvio con 11 Tufello, pas- tembre scorso e fu lo stesso macchina cd egli ha accettato. , storcere un uòmo 

sando per Lungotevere delia A llan a presentare la moglie Erano circa le 3. ‘ snalVòlòve ÌVn.òlur, 

Acqua Acetosa, Viale Paiioli, n i giovane pubblicista. Tra i Nel frattempo Adalberto Spi- i-....,.. ‘ lf . ‘ «, 

P.zza Ungheria. Via Panama, due sorse una forte simpatia, uosa c Margery Kmlay ave- ‘Ò vLient Coen t 1 , ,/,!,!o f ! ò 

Jil 0 n, L?vr 0 ri^ 0 l ^Ìa la mcn i Snbat0 sera 1 coniUl{i Alhln 51 vnnn "oicfiBiato il taxi, targa- Sp)nosa Sl g 0 t,ato frinii‘defìa 

approvazione ^ degli ‘ nbitnnti -- ■■ .— ■■ ■ — ■ =- ™“ cb, "; , 1 ’ a ‘Trontare me- 

della zona di Ponte Milvio. c ll.'IJI L" s2'r \ VriT TI.’ IV /~ , l , r'r " 1 . n . , ) l .‘ , c ' , c 1,1 ** a ! a t v 

ciò veniva dimostrato dall’af- IERI LSI A NOI IL IN CIMA I .A ò ‘ÒL. ‘ u^n 

follamento continuo de: mezzi - no^n. ‘-.nmò A, m"’ 

mbus a ) SPOrt ° J,n ° ra U ,!,U ài 1 » É • • glie, si é gettato sul giovanot- 

Inspiegabilmente. tale linea |t(0V6- QT3 1101(13X6 6 D IOQQ 0 « «» “ " violenti*’ ^olìuttazione! 
venne soppressa, e veramente ■ ■ W w vr^ L - aullsta ha vlsto a( , un traMo 

era utilis''ima. Perche 1 ATAC ■■ ■ d più giovane dei rlue portarsi 

sa5r““ r " r accompagnate da vento gelido r r ,u 

•4) Intensificare le lince 101 _ L'americano, tornato sui suoi 

e 201 che collegano P. Milvio . trassi, ha pieso la donna per 

con Tomba di Nerone e Due Stanotte, qualche minuto do -1 continuerà a nevicale anche u „ | )rattIU pi,.. i r;is , 


’’ •■•---.• f,re. - Ferma... ferma!*. L'au- ' 
sento bene*, ha risposto I AL tIsta hl voUato |>er avvertire aI1 
lan. Lamico gli ha olfcrto di che (|UeJlo era ,| mlmero 4 e e 
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Immagine srom-crtaiitc di Fonia: Camro Paridi 


- pra 1 cartoni « autarchici » con etri non ricordo il nome, 
r quali il regime del « bagna- • Macche! — ha replicato un 
sciupa * impiantò questo cani- altro —, siamo noi che do ti¬ 
po per i battaglioni « DI '. Su Inaino- muoverci. Sono dodici 
I questi cartoni, mimetizzali, si unni che dura questa stona.’-. 
leggono: «No a ll'UEQ ». * No HICCARDO MARIANI 

alia guerra >■, » Volermi le ca¬ 
se . e simili eloquenti scritte. — - -- ' - 

Chi, più di questa gente può .. - HhBiD n 
aborrire i nazisti, avendo per- f» MJPD A » 

duto e 1 cari c la casa, senza PROGRAMMA NAZIONALE — «..• 7. 

Ì peraltro veder incora (dopo ^ ti.vii-iv 

dodici anni di culi ano) la via -j ,..ì '_ ;. D.u-.riv Mei: Min. 

che dischiuda loro un tetto'.’ ! I n*» »» m O’ch li .libili I 
Tre esili bocche di acqua pe - : : L.i ri-l.o t- ■_ L scuole — ìl.h. 

stifcra, un solo gabinetto scn- *■ ’|L•_ — 

-‘acqua e bum. per i millpcin- - ~ V Òn 

queeento baraccati del « Buoz- f , |ro pn , _ 1,5 ■&. \,.. ()p :n...it 

zi*. La fame, il freddo, i’uini- j, 4 i ;f . _ Jt Im- 

dita, l’acqua, Vaffollamento (per — 17. 0*vh«T»Ira ^!r 3 p,»inr. —- I 

forza di cose) bestiale, it sudi- 17,»: la v.c- il. L»silri — 

dumo, i rifiuti, le lordure but- Mj>- Jil ■> ’lrnii aur- 

tate qua e là. sono i veicoli 1 v jl - ~ .Al'T T-- '- 

le cause delle malattie, tutte 1 ,^. 

quante rappresentate, ft dotto- ,, Tr : 9 .:in 

re Nicola Tendini, che si prò- i|» 4 » •!» _*'!■ 0*1 h 11 Ld !«1 — I 

diga con alto senso di iniiamlà. *j«>. ù* 

non può naturalmente argina- .1 In '.1 — 27.'ti*- fi ~ r - 

re, da solo, l’epidemia di tanfi ■'• m.rr «f. — -* * OiJ- 

mòrbi. li ll! n) '„, 

„ . . „ SECONDO PROGRAMMA - 0: t !.7\ 

Quattro bimbe, una dette qua- .- . ; (i mti> fJ j_, __ \ n . 

n li con i capelli d’oro, giocano , „.uin> — *!••. 

P attorno ad una cassetta, sfo- i.u,: ■> ’n .M < i-i. J n- 

I l glittndo un album dove sono -1 — ’K. ^ 

| abbozzate delle casette: sono "'.vi ' • ■ V'’ r 7', — 

I tutte tbc. Questo morbo fin- 11 : " 1 

‘ cella la metà degli abitanti del 1', 1 1 .' x * a p l r , 

• campo. -, 3.1 /■; o-i-'n. Ki'rVr ’.o- 

Entriamo in casa Leonardi: ! " : '" 1 “. M, ‘ 

Roberto , 5 anni, ha l'otite ero- ò," ~ - ’> -- 

luca, purulenta, ed anche Sfe- fi'.,'..., òò'/ -ò — \ 

■ fonia, 3 anni, Marcella è ri- „ , v , fll ^, ,y '\|. 

. coverata al preventorio di Fa- In .t. — 22. ;i. P'-.-- 

ra Sabina, da t anni. Claudia, ■ t-, -••i!’.' — 2! è pi-v-v 
di 4 anni, è tutta ds'azzata di \ ’■' *,••■••••. 

I Indie addosso. Cosi s’e riilotta TER70 PROGRAMMA — n.r "> 

-ila famiglia del pittore Go//rc- {•> ’ ,jn ’’ * ’• 


ICA BAIO e ’fl’V 

PROGRAMMA NAZIONALE - u.r 7. 

V, ; ,. : 1 . M. 21.fi. ti.vi i«lv 

•j i.,i — :■ Ii.iir.riv Mrl: Mu*. 

! mi! :.i, — : o-fh li — 

1 *. L.i r*'l.<i p. ■ Ir tcuole — 11. U. 
\!„». s-il, — ’2,17i: 0-vb. t.rii»- 

:. — i’.Iju oj‘. — il.iS: 

t.iru !•• .! art- ■!: I‘J'v'o 

r -irò [in j — 10,30: Le opin.nl 
a ! : r. — llì.lò. L-> Jt bjn- 

• — 17. 0-vh<t>lr.v Mrappar. — 
li,»: la voc* J. Londra — 1S: 
Mjt. [irvvnu'-i dal o • 1 a<-aIn sur. 

. : a ;. — Jf,.»: In. tcs. Mariv.n. — 
'.'.là- Cvir ■ .1 [ct-fnljlr a! V 1 ■*.*.• 
\j! J s. C.-nn — V».71: < • n- 

<1 in: o Tr <ron — 10.:» 

!, i[>,i . ! . — _»■ (In h IiljIJ —- 

20. tV Ua! — 21. \ ej'i o 

.1 III' .1 — (.1 ir. — 22 I.V 

N-.1!. 1 ai.rril. — 21,0 lj- 
il l‘jr'.vr.>v> — 21 11! n>‘. 

SECONDO PROGRAMMA - 0: : 1 

1 - (. ,rn iV rj I. > — !•: N n - 

: 1 .> .1.-I n ali n > — H.:» ; *!••. 

i.u.: m - • 11 .10 ( J 1<*- <:• 

_ • >. a,h E. -i — Il I. 

..VI r . • (..rN K.-r .1 — : : » 

I 1 1 1 ..: — •<;. I 1 ’ ’lM J» • Vi • 

l • • • : n 1 1 1-1 — 17 1 n or i ’ 

I ■ :t n 1 1 -- >. p-'.j-jn.n'v p r . 

* igji/': 0-on. PI v 1 r — 19* lì'«- 

^.. 1 -vn — SO.:»: niimr * il- 

r - ’ \m 1 — 20 - R» . -1 — 

1*. I il - ■ *. * n 1 ’ - 2 1 17 • 

0.. imi'i ’•!’ — 2' > P 

3’ 'n'i .ni fuvn -. <!' Jamr< 

Ui-rr. Il n.I. - 22.». P'-.-. 

j . l'f, J'p - * 5 pi -*/*♦* V 


i li ri — 


alle manette. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


itole ti problemi della casa baraccati. :l consigliere Buschi infettati da forme coleriche, 

si pn senta sotto gli aspetti piu e In on. Carla Capponi fin ra p- diporati dalla tisi. 

allucinalif. presentami! delle consulte po- L’altra notte, un topo s'è fic. 

Non essendo possibili- segui (turni • riputa) hanno pre- - a t 0 nella manica della carni- 

re l'itinerario licite detcqazio- 1 P r,m: contatti con gli s /u‘* da di Stefania Canicci e le 
ni dirette nei uhi disonniti -‘ ,t! del campo Bruno Buozzi. morso il seno. / topi sai- I 


>iat se 
in nui- 
corrcre 


IERI E .STANOTTK IX CITTA' 

Neve, grandinate e pioggia 

accompagnate da vento gelido 


, .. « . ; . i'- iicii.i uu:uv<( iiiluivu uui x u- . ... —-, .... . I .. . . , 

glio I uomo (che in realtà e liclinico — letto 22 — ha' ur- al ’ campo sinistrati e .s/ollatt II consigliere Buschi parla sopra il soffitto ed a forza di 
apparso all'autista piuttosto al. ,. 01 ,t e disperato bisogno di <an-|Bruno Buozzi — ri é parso ne- dei d-anima della casa, cosi co- scorrazzare le torme di topi 
timoL Si trattava dcll'AIlan. f nie ’ u q gruppo zero. Chìun-|crs*ario limitare it nostro iu |>»e si presenta oggi nella sua sfondano i cartoni e piombano 


TER70 PROGRAMMA — o.r "> 
Li n i .! t a.n' i c ’ .ri- — in » 

! i \ «.» ’-v — 21; r I -n‘ 

•-< n — ‘_M '- - Con* ■’ v% ( - r. -1 

— 2': 1! 3 J T. •:« — 2'. ■ 

f* ,in--*ls d-. T.'rro .— 2 * 2 * 1 * F* e - 

- •-».!- Il-.n/|,’i v a ! 

Ri V ■! m ~ 21 . Uar-'i-. - ' 

!-• ' r la r-1 > 

Pn'.» 21 1*i .ut 7. N •■- 

In -> .liThal'n 

TELEVISIONE — n r » 11 ..»: T-!r- 
n'- : n* Ea*.v»i- P'-nar a. r'.iv-a J - 
r iti d» rnr-.'Tnls J. fV. n'j — 
:."• fi: Pi \.sr* ji •*: ”.i 

• F r:"o r.x • .!• ! lornsn :ntsr.m- 

1 "nj'- Li TV 

rsu/z'- ». 'n n' r'.ri-rt: Ni V! • 

»" n f .'-,!•• * S nnn 1 C- 

* bit»' • r' I 1 (n-n q’ a ri-] 

n.<>- ’ it-.> Ti: Pj-v’.vi-n — 

- . -J ). r q » jl ’i| — 

2 i. fi T ' • "Ti!. •' T.7 1 

— \r* * 

I- 1 mi .-..-I - 22 Jl- 

-^•••3' * r -,j 4 „ 22 ..VI- 1 

«• • Fi-’nn K--, 


• uuiunii vunuuiiouiic. inrlir-at!. 

L’autista ha visto ad un tratto ■ • 


nv— 22 


22.7»* T- 


il i I » j d più giovane dei due portarsi 

iccompagnate da vento gelido - r “ r - r,a 

_... ... ■■ -- ... — L'americano, tornato sui suoi | 

.... i .. . • . , uassi, ha pieso la donna per 

Stanotte, qualche minuto do- 1 continuerà a nevicate anche u „ braccio e l’ha trascinata 


Ponti con maggior frequenza Po l'un.», la neve ha comincia- nelle prossime ventiquattro dentro casa, mentre l'autista, 

di passaggi delle vittuie. to a cadere sulla città. Il forte ore. Il bollettino mevorologl- caricatoti ferito sulla sua mac- 

5) Prolungare il Celere O fi- vento di tramontana ha fatto co è. comunque, tranquillante. «Imu.i, e paitito velocemente 

no all'altezza di Via Ciotta- turbinare bianchi mulinelli per oggi é previsto un leggero a i| a v „ lla dt .} pohchnico. Più 

ro?>a ùo\o c o ini finte* ug^lo- - s ^ra(U** inij>c<lcnGo^ ìjUs nugliora^monto delle condizions tardi i sanitari, dopi» averlo 

merato dì popolazione, ren¬ 
dendo cosi veramente utile a 
vario migliaia dj abitanti una 


neve di caviere ni iaighe falde meteorologiche 

In periferia e nelle località - 

più elevate si é ste.-a una ean- Irfontififatr 


linea che collega cele:niente d:da coltre che ha dato un a- ~òlimò "Hrììò " c |,lci,rica - !:, ' r " 11 lo hanno Giuseppina Mannuccs. una ragazza è stata trasportata dj 'costruito nr’ V>3't ver i bit- cin( l ue 

la nostra zona periferica in SP L ° .‘''icata 'é“stM^ort-Su- ^ 3 ^ 0ma ’ ricoverato in osservazione. g, «vane donna di 26 anni che urgenza all'ospedale dove. put. r , I!; i IO , ;i , m .. , IUt -\ u ! baracca- fatta f' 

continuo sviluppo co] cen.ro. nn,-niVò-iTÌr.'Ti- ò , ~Z \ Alle 4.45. un vigile notturno prestava servizio come dome- troppo, c deceduta subito (topo mento sul terreno di Federici. un S °^ 

Due lettere segnalano la ” ‘Ti’-i s vfr \ m 17 .ms ^ full cr.o imi- (h serv.z.o v,a Francesco st.ea presso la famiglia del su .1 ricovero. .-c-v uuind: orcupa’.oin uà te - ha . 31 

drammatica situazione degli m- . ‘ .Òòònriin-itò -ì è òhhit C ‘*, I,iarc ,na . C '.\ C a „!! s-m,- ha rinvenuto a icrra un gnor Salvatore Anello in via II Commissariato di piazza inttrr d'occhi ti'.'.’indomaw, deli" 1 *’ r 

validi e mutilati di guerra )\* cn '* ■ sra "1' nala « ™ ,ccts ò’: 1 “ l « -‘'Itclìo da c.nna dalia forma Carlo Mirabelle 12. è decedu- d'Arnu ha iniziato le indagini -, tetro che Jano *' 


la nostra zona )iorifcncj in 
continuo sviluppo col centro. 
Due lettere segnalano la 


spetto inconsueto al paesaggio. 

La nevicata é stata precedu¬ 
ta da perturbazioni a carattere 


Identificato l'investitore 
della Roma - Ostia 


viMt.ito t;h hanno r*vcontrato 
f crite d'arma ria taglio a l (ol¬ 
io, alla (arotidc ed alla regio- 


__ . j Alle 4.45, un vigile notturno prestava servizio come dome-j troppo, c deceduta subito (topo! 

L» po.wiu ba 11 eiuiticato lou-jq, serV | ZIO m via Francesco stiva presso la famiglia del si- il ricovero. 

sta della macchina cac ha in s. 3 ,,.. j la rinvenuto a terra un gnor Salvatore Anello in via II Commissarialo di piazzai 


... |„ n caratteri:: ito le vi rie dil'-'»e avra luogo in Campidoglio, smi. comprati a Boria forte- «• • Fi- -c. Kr-i - 2V* 

| Donne ribevute dal iridilo ■’**'• sono ridotti a pezzi. Le don- j n -» -i i ---> 1 .a T* s,v* | 

- .. ■■■—■ .. . -=-'Jaseoltano Buschi. Pare di esse- *o«i> costrette a tenere i -- 1 

Uè „i !a scena de! risregiio dei datti per fronteggiare i topi 

Intossicata e uccisa dal gasi 

pericolo di essere nsuccìratc pineta, povera vecchia xettan-j—-—— - 

r_ __ _ MIAvmBAA MAMMA Mi a M I <--:i vento tempestoso, di un tenne, strappa la vita lavandai ' FI.SMINATE Gl.l OCCHIAI.I 

jÌflS| IÌ1IIUH P nililVItffl III A|| 411| III niomento all altro. panni, le, che ha avuto la casa U"" 4 ‘> n !r n, ‘ f* . r V 1 

Ulivi yiU lf OHV UUIlllU U* falli li Hill , Sui fianchi di queste barne- bombardata in ria Orvieto, il 1 .innioTTi'rw * 11 Via Vm'ml 

- — — - ."'Te si legge la storia ih questi fifftio fucilato atte Fosse zi r -1 „, a _„j 0 . r s , < 737435 ). Kirliiedrie 

... ... ] -• 1 . n : frrribil:. Sui te’t c sotto deatine. Il signor Umberto i l pns r ni<, crafiiito. 

Non è ancora certo se si tratti di disgrazia o di suicidio . J c-g’-.o di essi ancor,: resisto- Sussa. che ha perduto la casa , .ninnili »,«1 

no ni tempo le mimet-zzazioni n Nati Lorenzo, in qtigf terrt/i-: 

- -—— - “ ,.it guerra. c™te 19 luglio, è ridotto coni AÌJWUMpI CAMITA RI 

Giuseppina Mannuccs. una ragazza è stata trasportata dj Costrutto ne! 1039 oer i bit- Cinque figli, in una baracca, j l 17 *1 OHIMI I KIll 

notane donna di 26 anni che urgenza all'ospedale dove. pui. taglioni -in-, questo baracca- fatta caTto ’'c e lattoni, che! 

irestava servizio come dome- troppo, è deceduta subito dopo i„‘,-nfo su! terreno di Federici nn co 'P° vento. ì altra noi -1 Vàld^STII 

tira presso la famiglia del si- il ricovero. »-c-v’ finirvi- occupato in uri te. ha scoverchiato, proprio ro. 


intossicata e accisa dal gas 
aaa glovaoe doana di 26 anai 


un colpo di vento, l'altra not¬ 
te. ha scoverchiato, proprio co. 


• dei mutilati. h 3 nr.o. fri l'altro. Il \cnto. che ha compiutoI 
avanzato richiesta per li con- durante 1 » giornata lina varia- 
cessione della 13. mensilità ..: rione di circi 310 gradi, è codi 
Grondi Invalici:. impetuoso che difficilmente! 


ArgenfaJanigro 


terra un gnor Salvatore Anello in via II Commissarialo di piazza bitter d'occhi, a'.'.'indoinnn: dei r >e *' vede in • Miracolo a Mi-! 

a forma Carlo Mirahello 12, è decedu- d'.Armt ha iniziato le indagini -5 lu-jlto. «V senzatetto che ‘ ano ’-' I 

manico ta alle 2J.10 di ieri ncll'ospe- per stabilire se la morte sia arenino perduto le case ed oont Tutti i sini.tirati e sfollati) 

pn color dalc Santo Spirito per una dovuta a disgrazia o a suicidio, f^ro avere sotto il bombarda- j d*! campo Buozzi non hanno: 

■due im- gravissima intossicazione da jTuttavia, a motivo dell'ora tar- mento de! 19 inal o Insediatasi • .. I 

rano gii ossido di carbonio. (da, nulla di preciso è stato ac- j n CRI. che ne assunse la ye- • riunnnnim naumuriii i 

dii san- 1 coniugi Anello, usciti nclì celta, ° s ’ ,n OUi suore . questo campo vrese 1 ! j IiIiBumWO KtrfiB'.nLlia | 

il,,a ,m ' pomeriggio con il loro bambi- . T ~ ~ j nome dì Buozzi. per iniziatica! Oggi alle ore 15.30 riunionf ! 

IU minia no sono rientra ti a n e 23 circa: L6l6Dr3iO 3 jSFl LOrGflZO ' {ci partigiani del! t .. seconda [corse Levrieri a parziale he ; 

Foco dopo e ciunt.i sul posto nell'appartamento. Appena! -1 yyyi J tì ||’|| n ’U zoo 1 . cìl'indomanx della Libc-• tpfìrio della CRI i 

la Squadra mobile, avvertita aperto l'uscio d'ingresso sono ' il AAAl celi urma l razione. A ila CRI subentrò nel-1__ 


DISFIIIflM 

SESSUALI 



:mn"tU'<-o ' che d'Tiriimente 11 COJ .— - - — => eat »' ia > P"' 1 ’» » s '° *ls polizia del- stati colpiti da un violento! ~;—;— 

* > ' .... r-a. »uu.a.o «..a e.».«...c,ne sii 1 ospedale e dal vigile che ave-jodore di gas sinistro premunì- ce^e„ra.e .cr. a . I »- 

■ A.au.io Argenta, si <• a^.io con va fatto K» strano rmvcnimcn-itore di una sciagura j rer./o 1. XNXI anni»er-ar o t’.c'- 

. ouic: .ure Conoiuno tu bte...o- to Dalla * Alfa 1900 » sonoi Precipitatisi in cucina. 1 co- ! J - r ‘ ' ; - ~ 

»cn Aa evsa c regnilo u fon- hcm alcuni agenti al comari-j onici hanno trovato infatti 0 ‘ r " a <is co-veri: !u 

! r'Tf/1 1.#** t .fi (Hit r ( » rhA-*t r et zi ZA r \P I . • .1 rn Hi izcirli» Unno I r! ___I I> li Mi) " ri/! o 


Utiorp. fjTiesro tmcDitoyn rmdìheiu 

nome di Buozzi. per iniziativa! Oggi alle ore 15.30 numero ! 
tic: partigiani de . 7 .'1 -.secoudajror.se Levrieri a parziale he ; 
zoili . aiì'indomani della Libc-• ipfìrio della CR! j 

razione. Aìla CRI subentrò nei -1 ^* 
.‘amministrazione il umnsiero,| 7T ... . .. j 


pirrnil A runw Api s^- j.zos,4s„r>„ r*i4*.i| ,t Gioini.. 

si zàjzrztì * tLLULA lKUN ALA vré’^ 17 ^ato w et. 

r.enza, Caìorosi app.aust hanno *’ ■ V al ~T pr " T ' e Mar ‘'’ Pa-emtii: 

coronato 11 r^u.tato dei suo Ira- IL GIORNO Smeraldo. Suocrcinenia; * Le «- ^*'.^'0 0 Dxzazca. 

..tcr.o e Je.la sua tneccepibsle — Ogsl lunedi zi febbraio <52- I gnonr.e dello 04 ». al Fiaiu.ua: -'‘"e ’ - * ceca : 

,>:eparazio:ie 7»!3>^ s Corrado II soie sorse ai-|« Delitto cerfelto * al Moderni»- r ° !: Car.o Vie::.:.: 

La seconda parte del program- ,c "- 21 e tramonta a;lc 17.54 sin:o; -ti grande caldo» ali’Or ---— -—— 

: :a contenda .e Variazioni pei - -«•'-Cu... Hl£ Leo * La grande notte di Casa- { 

orchestra co.uoste-e 1928 da RADIO: riogramma nariona.-: noia* al Palestrtna; « ol.Uio , < .« I\\ 11|..\/JO\I 

... . ’ v,'" ' .... ore 19.C0 L"Appr«do. on* 2 i .«j Cesare* al Primavera: «L'oro > 

IA... o, v. bc.-otucer g c « Il iio.s Concert» di r.iuu-a operistica - di Napoli» allo Splendi.re: «4 in = - 

I».: i*i’ni c C toc -i Rate.. Per secondo programma: ore 14.30 medicina» al Trevi: «Versine 

a«:..o riguarda i. b.ai.o d: Auditorium: ore 16 Terra pagi- moderna » al Tuscolo Icnir-.jiritin 1 . • »-•■ 


della Post-bell ca. che insediò -*«. Al t 
lei campo il conte Trummeì, fatti 

ano a che. «pento quel diro- j-, 

stero. - Buozzi . tirò fif.ititi G I 4 » 

r fornata; poi la Democ*n-| \ 17 \ 

z.a criitt.m.z inviò un suo mc<-‘. *• ■' 
'O, o:.li.* co-ai-i”:! , t!«t , ’ 7 tore deì-i E'r r,i iztor.o 
.'a Por.::fic.a commissione assi -1 yj a » 

sterza I «*;— -r*. 


M. MATTIELI.O 

tatti i mcdelii 

C E C C A T O 
A ER.M A C C II I 


j fi tieni ansine e forma - De- 
j flrleme cosZltazionall . Seni¬ 
lità . Anomalie - Accerta- 
j mrnli pre-matrfmoniali 
Cure rapide radicali 
j Prof C.rtnd'Uff. DE BERSARDiS 
j Sotc Demi Clln. Ri'iiia-Panji 
Doccnie Un SL Hed. Roma 
i rem Indinendema. 5 (Stazione) 
! Orario: 9-13; 16-J» «, FesL 19-12 


i .VeLa baracca dov'erc. l'a-ibit -1 

' l: Ci 7 ‘ r, .Irto rz-rt 1 ,. I. , 


Via Cn»our 25S 
Via '•'usfelana 169 

IL GIOITI LO 


te ESQU1LIK0 

ICMCDEC Cure rapide 

• UltlILk prematrimoniaP 


'*ar*-pr'i e Mar*.< Pa.c-ntdr-. proiettano le pellicole. Oggi. 

Gres'-;, o Baracca. O "i^ht-c campo Buozzi l.a un sia 
- • - --- ■ p.-rct. a:‘ Pi 4 " modesto tcnip;o. non ha ptù 


e Ca:,n Vicrt.:.: 


acro Ta'-ionlator-.o: nr!;- ch:e-| 
zi cV :I cine”,!' ma in tutto! 
’’ birj t *c 7 *»i.— -to. pe- 250 Tani’-I 


consuma quasi niente c co- | 
sfa come ona bicicletla j 

L. 49.950 j 

La etili azioni di pagamnto 


JPhCDCC Curc raDl “ e 

• •UlCIlLk prematrimoniaP 

i oisFUNZioNf SESSUALI 

i di ogni origtn* 


(.ADORATO Ri'O. 

ANALISI MICROS. SANGUE 


| Oirett Dr. F. Calandri Specialista 
1 Via Carlo Alberto. 43 (Stazione' 


- - \i*- t i »'i*. ir- 

rmaTirn- « i - -- 

* V '' • * f. i f ir 


0f,i a!!r srt 19 


Dopo la violenta libecciata, che ha sconvolto l'altra sera 


riguarda i. L.ai.o d: Auditorium: ore 16 Terra pagi- ,moderna » al Tuscolo »KSis:itr,t,ri i * ♦ » -- 

:c..i C.tCrg. r.«nSi v opere.»»- na: ore 19 .» Canzc:.» niroleU- ; «ecruBi cr e enurrscun r i». • -( —- ■ 

«. ente lupetto •. » nc; ore 21 «Alice accanto ai ASSEMBLEE E CONFERERZE - V- nL-.- 

■c;,*a fiderò di c’o'i-ci fuoco » di J Barrcic - Terzo InneniU nopolare romana firritiin- 4 >-a ;ri d < 

procramma: ore Rfc f... /«Collegio Romanci - Oggi par- , •- '» i r- i «w - 

«-.e »...a P»..< c. . ,>...... co fTU . „, f ; „j Ilrc 2 t;M ;lrrari!o ai;e 18. law. Luigi r r c . 

g.ur.'a a, uutndicerur.» nitrato Aìcssandro Manzoni, ore 21.50 i Pcr,a , «Struttura ootttica c ah* *tt 15 30 

di iisco., 0 . ha Irosa,o .ipi'oiìur.o it.'oDcrf di Robert Schumann — sociale dello Stato unitario * (se— --«. •»- -, *> -.«i« 

lrir:are ::r.« .«erle di Sr..errur:o- TV: ore 13.3'* I! carnevale d: cond A parte della prima lezione): .j.,.,,..;, 

^ more. triv-Torrvando ere: i Colonia ore 15.45 Finalissima f ri alle 19. il prof. Andrea Ma- 0f», ■!!, ir» 19 - - 

caratte.e de .e a«set introserse torneo internazionale giovanile strinato: Corso di letteratura i+.- -- 

Vana-icnt. :è cua.i a dir t: so- d > ore 212» Anche cesi e ^cese ‘ Toelì simbolicii fnn- ». 

-rt «.e- h-»i»-rt domcnic» ore 22 50 Kiruna ce-i. 2i Slephane MaìJarnc *. 

e . h.asa. o f-^-Or di.e.da.r CONCTRTI; \u,-.:«tco - Jansero ,nsrf -‘ <0 hhcro 1 ^ r»^-««-*-j 

l'u.vfv. di *> c a un co*»- . aI j. 4 r g<. n . ;na — «Centro rnltnrale francese- „ „ ,, 

ferro per pubi-:, co r , -«-»!« stra | TEATRI: . La Wt-fi di maio- Campiteli! 3» - Oggi alle \\ M ... 

piuuoMo e Avs<is ^pr.-|ma Arti. « Ed.i^ Rr? -*i la st^rorina ClaucDnr* Cho- ^ „ , , . x 

sue IT.Dfox\ | Valle; « I-e !'- 4 rui*e cbioz-’ot * ne7 nar Ierà sul tema: * feap Gio- r» ^ . 

r.i Po:, doro una pùhb .cn ma .il Goldor. no^nuovo accademico Gonciurl». p 

niTftstaztor.e di simpav.» e «»sl ^JNEM \: « Ser.«c.* al Salorc J <*'i .11» ' • 19 « 
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rantacinqoe persone appartenenti a li famiglie hanno do¬ 
vuto abbandonare le rispettive abitarionni. trovando ospita¬ 
lità pretto conoscenti, parenti e pensioni. Le case raggiante 
dalle acque sono in via della Tesca. via Fossa Traiana e via 

Foce Micino 


gin* di R» ve] e..e « -» *• z\i.« ria. Ausonia. Ciré -lar r.Czn. Fiaani Amedeo Lombardi e la • 

di /zaini • : toc c-m :a ut.e Giulio Cesare Golden. Induno retrospettiva del nittore romano O'ii il cz*"U«» 

ritor-ata 'a -- u»'i^ t- : r.»:» ,a Fem-e Modernissimo. Qulri* Cesare Caroselli. Orario: 10-13: 4 -i’- »: ‘ a* 


•Ulto fini rei niteiio •* de, modi r ' 5l,e - R<>T - Th-reno. Vittoria Am- 16-20 

. ^ , ‘ , * b-a-Jovinclii: « l’n americano al— «La Tartaruga» - Oggi Inau- 

.spp.au. i a. aire..ore ,.,i Perniili- -Scuola zie- leurazione della mostra persona- 


•mentarc » al Caprar.ca. Europa, le dei pittore Mario Mafai. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI» 
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dii lunad* 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 

del LmJ ' ' '■ *’ 



Intrisi In Fioren 




la Roma 



I viola battuti in casa dalla Lazio; la Pro Patria strappa un punto all'Olimpico - Pareggi di Milan e Bologna - Avanza l'Udinese 


DÀ UNA CRISI 
ALL’ALTRA 


Dopo la crisi del Milan (che 
continua ancora, visto che i 
rossoneri non sono riusciti nep- 
pur ieri a tornare alla vittoria), 
il campionato reeistra ora la 
crisi di Fiorentina e Roma? Il 
commentatore è portato a 
concludere per il ai; e vi in', 
vita a riflettere sul fatto ohe 
solo lo pietose condizioni at¬ 
tuali del Milan, e le due tra¬ 
sferte del Bologna hanno impe¬ 
dito che le improvvise battute 
d’arresto dei viola e dei giallo- 
rossi avessero conseguente par¬ 
ticolarmente visibili nella olèa- 
tifica. E poi, tati ..conseguenze 
possono non apparire a ehi os¬ 
servi la graduatoria dall’alto in 
basso, perché il distaooo fr* il 
Milan e lo squadre di Bernar¬ 
dini e Carver non è pratica¬ 
mente aumentato negli ultimi 
otto giorni; ma provate a guar¬ 
dare la classifica, invece, dal 
basso in alto: vedrete che l’U¬ 
dinese, squadra - miracolo di 
questi tempi, la quale due do¬ 
meniche fa aveva cinque punti 
di distacco dalle due squadre 
di cui si parla, oggi si trova 
nd un punto dalla Fiorentina 
o a duo punti dalla Rome. E, 
nella scia dell’Udinese, è venu¬ 
ta avanti perfino la traballan¬ 
te Juventus. Ecco, dunque, che 
esaminando la graduatoria da 
quest’altro punto di vista, la 
crisi delle due compagini la si 
avverte. 

L’improvviso abbassamento di 
tono del giovanissimo attacco 
viola, dopo lo folgoranti impre¬ 
so contro Inter, Triestina e an¬ 
che Catania, si era già regi¬ 
strato domenica scorsa a No¬ 
vara. Tuttavia si era pensato 
trattarsi di un episodio, dovu¬ 
to ad una serie di circostante 
particolari; oggi invece bisogna 
concludere per lo meno che t 
viola non gradiscono le parti¬ 
to da giocare « a muso du¬ 
ro » contro squadre per le qua¬ 
li ogni incontro è ormai que¬ 
stiono di vita o di morte. 

Quanto alla Roma, essa ha 
giocato ieri, contro la «cene¬ 
rentola » del torneo, la più 
brutta partita vista quest'anno 
all'Olimpico. Non essere riusci¬ 
ti a battere la Pro Patria, os¬ 
sia un undiei ormai rassegna¬ 
to a retrocedere, rappresenta 
un preoccupante campanello di 
allarme per la squadra capito¬ 
lina. Bisogna correre subito ai 
ripari, riesaminando soprattut¬ 
to lo schieramento avanzato; 
l’assenza di Ghiegia, pur pe¬ 
sante, non può da sola giustifi¬ 
care tutto. 

Milan e Bologna hanno pa¬ 
reggiato In campo esterno: ri¬ 
sultato. in teoria, positivo; In 
pratica invece, deludente, so¬ 
prattutto per la capolista la 
quale, nelle ultime sette par¬ 
tite disoutate (comprendendo 
cioè anche il recuoero con l’U¬ 
dinese), è riuscita a vincere 
una sola volta contro la Pro 
Patria a S. Siro. Mentre il 
Bologna può a ragione cospar¬ 
gersi il capo di cenere per le 
troope occasioni sprecate a Na¬ 
poli (e anche, un po', impre¬ 
care contro l'arbitro). 

Nelle posizioni di coda della 
classifica la Lazio e la Spai, 
impegnate in una rincorsa fu¬ 
ribonda ed entusiasmante per 
sfuggire ni oerìcoli della retro- 
cessione hanno suoerato di un 
balzo il Novara, che ora si tro¬ 
va solo al oenultimo posto, e 
si sono agganciate al gruooo 
di centro che oroeede sgrana¬ 
to da Inter e Torino (21 pun¬ 
ti) a Triestina M7). Ancora 
uno 3 f orzo e aueste due SQua-. 
dre. che hanno affrontato con 
successo. pelle ultime domeni¬ 
che, l'un» J*"'entus e Fioren¬ 
tina. l’altra M’Ian e Inter. sa¬ 
ranno in salvo. Per orji la 
Lazio va scanalata come la pro¬ 
tagonista della m»*"tiore im¬ 
presa in senso assoluto della 
giornata: un’ironre«a . ohe il 
riallaccia a oi-ell» (bile s«Jf «0 
anno o*»anr*o anche i t-isneoar- 
zitrri ri"*circ-o a Fattore fm 
a h*oces»re> a F : 'er«7e la so*--*dra 
viola c*-c remFrav-* lanciati»- . 
sima verso *n -'-"-'etto 

CARLO GIORNI 


La Roma fatica a pareggiare con 
nella più hraita partila disputata 

Le reti sono state segnate da Orzan e dalli - Una giornata negativa della difesa giallorossa 



ROMA: Moro; Stucchi, Car- 
darelll, Ellanl; Bortolrtto, Giu¬ 
liano; lioscolo, Pandolfini, 
Galli. Venturi, Nyers. 

PUÒ PATRIA: Oldanl; To- 
ros, . Renzo Venturi, lionati; 
Settembrini, Orzan; liofling, 
Pratesi, Farina, Cerconi, Glar- 
rlzzo.l ’ 

Arbitro: Asnolln di Bastano 
del Grappa. 

Marcatori: al 4’ del primo 
tempo Orzan; al 13' Galli. 

, j fi ■ ‘ 

Marna sprecona, dalle ina¬ 
ni bucate. Tradendo il pro¬ 
nostico della vigilia, si _c 
lasciala imporre il parelio 
dalla l’ro Patria c ha get¬ 
talo via, cosi, un punto d’oro 
clic le avrebbe permesso di 
accorciare il distacco dal 
Milan e dal Bologna, le ca¬ 
poliste del torneo. E, pur¬ 
troppo, attenuanti non ee ne 
sono; è stata una vera delu¬ 
sione, non solo per il risul¬ 
tato ma anche per il gioco 
sviluppalo dalla squadra 
giallorossa che mai — collie 
ieri — avevamo visto gioca¬ 
re eoo cosi poco vigore e tan¬ 
to poca chiarezza di idee. 

Oltre che alla cattiva gior¬ 
nata collettiva dei ragazzi di 
capitan Venturi, la mancala 
vittoria è ili parie dovuta — 
a nostro parere — anche alla 
errala impostazione tattica 
clic mister (,'arvcr ha dato 
alla parlila. Iiifatli, all’espe¬ 
diente ormai famoso del bat¬ 
titore libero sfoderato da 
Senhey eoo l'arretramento «li 
(lecconi (uno specialista del 
genere) il tecnico gialloros¬ 
so avrebbe dovuto risponde¬ 
re con lo spostamento in 
avanti di liortolctto, per non 
concedere all'avversario il 
vantaggio di un uomo in più 
in difesa; iit\cce Carver ha 
fallo giocare i suoi uomini 
sino alla fine nello schiera¬ 
mento iniziate e Ceeeoni. li¬ 
bero di giocare a suo piaci¬ 
ménto. ha giganteggiato in 
area huslorca frantumando 
azioni su azioni. 

I.a partita, come si preve¬ 
deva, c stalo un quasi co¬ 
stante monologo dei giallo¬ 


rossi i quali, pur non gi<>- 
slraildo all'altc/za delle altre 
Mille, hanno tenuto salda¬ 
mente ili mano le redini del 
gioco; la loro pressione pero, 
mai ha dato una sensazione 
di inrza: anzi sembrava che 
la Roma giocasse in avanti 
sol perchè la Pro Pallia te¬ 
neva prudente melile i suoi 
uomini appostali jn difesa. 
In effetti l’attacco giallo- 
rosso, pur abile e sciolto in 


tacciavano in arca ad aflian- 
carc Galli nel lavoro «Vi pilli¬ 
la. Il quale Calli, al centro 
dell'attacco, preso tra Itco/o 
Venturi e Cerconi, non ha 
avuto davvero vita tacile; ma 
comunque ha disputalo una 
buona parlila, realizzando 
Ira Pallio il goal del pa¬ 
reggio 

\ nelle indietro. naliii.il- 
nieiilc, le rose non sono an¬ 
date bene: la mediana non 


al solilo -- 4 llepi ’ si e ii- 
sc.ulalo etul lina glandi pa¬ 
rata nel liliale. 

Delta Pro Patrio n»u si può 
dii e gran beile dal punto «li 
vista slrctt.imcnlr leena •> 
che la compagine, in mi ila. 
è decisamente nicdioeie e Iteli 
inerii i l'attuale | nls'lit in 
classifica; perii gii nummi di 
Seul,ey son tulli ila i Sigiare 
per lo bella provo di • «■•iic- 
insilò e ili vitalità I.unito. 



ROMA-PRO PATRIA 1-1: Galli sor-.i.i il goal del pareggio clallor. sso 




fase ili impostazione e nella 
manovra a metà campo, si 
disarticolava e perdeva la 
bussola nello stringere a re¬ 
te. nel concludere: sia per¬ 
chè .Nyers e Muscolo non riu¬ 
scivano ad imporsi con aii- 
torilà, sia perchè Venturi c 
Paudollini poche volle sj af¬ 


flo avuto il ritmo di altre 
volle e i Ile terzini tilt pai— 
ticolar modo tardarellil 
hanno accusalo più di una 
ballili.i a vuoto Lo slesso 
.Moro inni è esente da criti¬ 
che: nel goal ili (Ir/.m. in¬ 
fatti, è apparso disaltenlo e 
mal piazzalo; però — come 


La difcs.i. formata ila uomini 
fisjeanieiile prestanti, e i.il- 
for/ala dal retrocesso l et co¬ 
ni. si è battuta bene, stn/.t 
mai perdere la 'calmi; l'at¬ 
tacco, lutllilulo. ha Lillo quel 
che Ila potuto e non ha mai 
riiiuneiato .ill'insiili.i ilei 
eoillropicde < alle azioni di 


alleggerimento. IT-.i i husloc- 
chi t lo legge degli c c\ •> noli 
perdon.ii i migliori sono stali 
Renzo Venturi e Lecconi. 

l'-l ceco lo cronaca. (ìiorna- 
•a nera anche pei- il cassiere 
già lini osso, i h,- nella eongiu- 
ra ionico ili lui si sono allea¬ 
ti Io seatsu richiamo deli'in- 
conlro. lo temperatili'.! ligula 
e le nuvole basse elle gravi¬ 
tano oppino un palmo sopro 
le colline eiriosl.iiili l'Olim¬ 
pico: cosi gran vuoti si no¬ 
tano in lutti I setlm i. A| H- 
seliio di Agimljo halle lo l’io 
l’atrio, ma lo Molilo slmile.i 
stillilo e sj loiescio min.le- 
cios.i neir.ireo avversaria: è 
lino sturiot.i veemente, che 
l’ero resto senza esili, perché 
primo Nvers e Venturi sba¬ 
gliano bersaglio e poi (Milani 
devio eoli un gran volo un 
• bolide* scaglialo ilo Nvers 
ilo olire Ifiiila melri. 

Lo Homo è Ilitio io avanti 
c il goal semino iieir.iria, 
ma. invece, improvviso e ilio- 
spellato. giunge qui Ilo dei 
hiislueehi. \! I’ Agimliu con¬ 
cede on eolein ili pimi/mne 
conilo lo Moina ila -irc.i dicci 
unici olire il limile del¬ 
l’area; batte (lr/an e la sfera, 
tinse un po deviata dal veli¬ 
lo. s'mlìlo a mezz'altezza sul¬ 
la destra ili Moro, elle non si 
muove aflallo. Sugli spalli 
sili ozio ili limili.i. 

Si riprende eoo la Moina 
proleso in avanti e lo Pro 
Pallia - .ir loci ala * in dilesa 
pi r intendete l'insperato 
vantaggio lo croni, elle era 
sceso ni i.impo con la ma¬ 
gli i numero IO. gioca ormai 
all'allezza dei terzini con 
liinzmui di battitore libero. 
La piessioue ilei giollorossj è 
costatile: ol 7' mio girata al 

volo di lìalli è respinto fot— 
limosamente da un difensore, 
al !!' un bel colpo di testa di 
lioscolo su -> imbeccala > di 
Paudollini è Illudalo ila Ol¬ 
ii.mi in hello stile. 

(.filatilo mimili dopo. però. 

ENNIO PALOCCI 


I BIANCOAZZURRI HANNO PIENAMENTE MERITA TO IL SUCCESSO 

Sorpresa a Firenz 
vince la Lezio per 


© 



Bredesen, di testa, ha messo a segno l’unica rete - Vana pressione viola 
per tre quarti dell’incontro - Zibetti è stato il miglior uomo in campo 


LAZIO: /allctti, Antona/zl, Giu- 
vannini. Ili Verni!. Sentimenti V, 
Bergamo, Burini, Bredesen, Vi¬ 
valo, lailicreu. l-'onlanesl. 

FIORENTINA: Castagnola, Ma¬ 
culili, Rosetta, Capili ri. Clitop- 
pella. Orzali. Zambaiti, Morioni, 
Virgili, Ruzzili, Bizzarri. 

Arbitro: Pieri ili Trieste. 

Spettatori: IS.UUil circa. Mar¬ 
catore : Bredesen al .IN' del pri¬ 
mo tempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, il». — lai L«:ii> 

e t(.scifa im’rilutnuu’ute ritto- 
rumi dal coni buffi indilo al- 
Pur dui bianca disputatosi oggi 
allo Stadio Comunale. Quei 
drappi bianco-azzurri . che su¬ 
scitavano di solito tanta acco- 
rata tristezza alla One di qua- 


terrcno ficcante ha permesso 
alla squadra bianca;.urrà di 
scolpa e ordinatamente il pro¬ 
prio gioco, ha sicuramente ri¬ 
ddilo u( lumicino le pos'slbffi- 
tà di pciii’lrruioNi’ di Bizzar¬ 
ri. di Marinili, di Virgili c 
del jiiecolo Zambaiti. Il siste¬ 
ma della Fiorentina è uscito 
a pezzi dallo scontro duro 
con la formazione laziale. 

La formazione gigliata di 
queste affilile domeniche è 
basala .stilla ridormi -pura, su- 
pii scatti i ni promisi delle due 
ali. sul tiro sempre pericoloso 
del centrattacco Virqili. Ma 
si vede poco la costruzione ra¬ 
tlionata del pinco, mentre 
spesso è avvertibile un difet- 


sehierato fune la i-ì n/i.ore 
compattine odili aUestibile. Ila 
cercato di evitare i difetti che 
portarono alla sconfitta di ri¬ 
para, tenendo i mediani in 
posinone prudenziale. nei 
pressi dell'estrema linea d 1 
difesa, forse col proposito di 
allentare le maglie difensive, 
della squadra romana. Ma la 
Lario non ha abboccato allo 
amo. Sentimenti V aveva ri- 
cevuto l'ordine di mantenersi 
sulla linea dei terzini c que¬ 
sto ha fatto benissimo, senza 
trascurare il marcamento di 
Barrili, che sul principio co¬ 
stituiva il pericolo n. 1 del¬ 
l’attacco fiorentino. Nei mo¬ 
menti in cui la Fiorentina 


(t'imlimia in 5. pag. 4. colonna) 


I DOSSOULÙ IIAXXO MAL A AI EVITI PENDUTO L’01*1*0 HTLX1T A DI Alila \\ T ADE 11, AIILA.X 



Troppe occasioni spreca ii Bologna e lapoii; 1-1 


A'filcut'nuzzi si è m;ui<ji;ito «lue (Milioni 
reti segnate «la Amatici e I*ivatclli, che li 


«l’oio e l’arhilro l*icinonta lia licititi» un cviilciili* - l.e 

a l'ornilo ima nuova brillanta prova - Sempre assenta -leppson 


BOLOGNA: Giorceiii; Glovan- 
nini. Ballacci. Greco. Pilmark. 
Jensen; Valentlnuzzi, Pozxan. 
Bonalin. Pivatelli. Randon. 

NAPOLI; Bugatti: Comaschi, 
Tre Re. Viney. Castelli, Granata: 
vitali. Beltrandi. Masani. Ame¬ 
dei. Pesaola. 

Arbitro; Piemonte di Man- 
falcone. 

Marcatori: nel I. tempo 
al I.T Amadel. al 2*' Plvatelii. 

Note: tempo Incertissimo 

con rovesci di pioggia nei primo 
tempo e squarci di sole. Per 
tutta fa partita un vento gelido 
rii Impetuoso ha soffiato sulla 
stadio. Calci d’angolo 4-2 ner il 
Bologna. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 20. — U vero 
protagonista della partita c 
stato il vento. Un vento che 
imperversava sullo stadio a 
radiche violente costringen- j 
do gli spettatori a serrare i 
denti e stringersi nei cap¬ 
potti. e i giocatori a lot¬ 
tare accanitamente per im- 


CON MOLTA FORTUNA IN AIUTO A l ROSSONERI 

Ata lanta - Milan 1-1 

ATALAMA. Stefani. Cattozzn. Zannìeri. Corsini; Angrlen. 
Villa; Brugoia. Annovazzi. Rasmussen. Bassetto. Nuoto 

MILAN: Buffon. Silvestri. Maldini. /acatti; Fontana. Beraldn; 
Vicariotto. Riragnt. Nordahl. Soerensen. Frignant. 

ARBITRO: OrUndim di Roma. 

MARCATORI: Rasmussen al ’.J - e Nordahl al 37" del secondo 
tempo 


(Dal nostro inviato speciale) 


BERGAMO. 20. — Nordahl ha regalato el Milan un pre- 
z.o-a-, punto (- ohe vaie p;u oro d: quanto pesa » ci ha detto 
Rizzo); alla fine della partita) quando nessuno p;ù sperava che 
ia capc-h-;,! potes-e conciuderc li partita con l'Atalanta senza 
i.’5c:-,rc: le penne. E .-tato al 37’ dei -cvnnlo tempo. Gl; ori¬ 
nici e-aro and..ti ir. vantagg.o quittro nr.r.ut; pr;m» (33’l con 
ma stanga:? d: Rasmi^sen, il quale era r-.usc.to a vincere :i 
nrimo duci o co-; Maklir.:. I! M'.'an bocchegg’.ava. orma, ra — 
.-egnViO rdla «confitta. Ma la fortuna era .n agguato: eros* di 
Vicar.otto spostato sulla s.nistra. « papera * d; Corami, uscita 
a vuoto d: Stefani che non acciuffa la sfera e testa di Nordahl 
« rete sguarnita: pareggio. Un pareggio però che non può 
lasciare convnnt. gli orobici i qual:, è doverono dirlo, hanno 
dominato per tre quarti l'incontro, hanno attaccato d: piu, 
i hanm fatta di padreterni a meta campo, hanno insomma 
j’.ganteggiato hatt-.mdo quasi sempre gl: avversari sul tempo 
con uni volontà degni d; ogni elogio. 

I! Milan ha contr'huitn con i «noi uomm: fuori fase a infio¬ 
rare :. trono de’.i’Atala-ta E qui vaio riportare una fra.-e d; 
Car.ett.. Annovazzi: . Non corrono neanche se h spingono. 

FRANCO MENTANA 


(Conunu* tn 4. p*j. s. colonna) 


possessnrsi della palla che 
compiva strane e diaboli¬ 
che traiettorie. Le due squa¬ 
dre hanno dovuto cosi bat¬ 
tersi contro un avversario 
diffìcile ed inafferrabile: 
era logico pertanto che alla 
fine accusassero la tremen¬ 
da fatica. Vnlentmuzzi, la 
ala destra dei ros-oblù, che 
aveva mancato due facili*- 
sime occasioni calciando la 
palla a Iato tutto solo da¬ 
vanti n Bugatti, diceva al 
termine della contesa. 
>• Date retta a me. Non si 
poteva ns.-olutaniente cal¬ 
ciare con efficacia la palla 
;n quelle condizioni. Ho ti¬ 
rato alla meno peggio e non 
mi M'nto in colpa per i goal 
mancati 

L'inizio è stato tutto di 
marca azzurra. Il Napoli 
si è letteralmente scatenato 
^otto la porta di Giorceiii 
e le azioni, limpide e linea¬ 
ri, facevano breccia nello 
schieramento difen-un o- 
«pite. Il taccuino è zeppo 
di azioni partenopee con¬ 
dotte fino a pochi pa.**i dal¬ 
la rete di Giorceiii e m; n- 
cate per un soffio. Al 3" :! 
primo brivido da goal. W 
tali supera Greco c - pas-.» 
a Altisoni. Di testa il picco¬ 
lo toscano smista ad Am: - 
de; che imbecca Pe-aola. 
Cross dell'argentino e - 
to di Vitali. Sembra che 
l'ala destra debba farcela 
a colire di testa, ma Gre¬ 
co Io precede con una scat¬ 
to por'entoso. Al 7' ancora 
Vitali m erge di tc-ta -u 
un pallone proiettato nel... 
sua zona da Viney «u cal¬ 
cio di punizione. Tocca net¬ 
to, questa volta, ma il ner 
i aglu> è fallito per un -of- 
fio. 

li Bologna non ha .mo¬ 
ra affacciato il naso alia 
finestra, e bisogna attende¬ 
re dodici minuti per regi¬ 
strare il primo attacco ros¬ 
soblu. E’ Pivatelli che. im¬ 
beccato da Randon. spara 
a fi! di traversa; ma era, 
comunque, in fuori gioco. 
Sulla rimessa il goal del 
Napoli. La palla perviene a 
Vitali che la dà a Beltran- 
di. L'ex romani-ta alza ia 
Dalla verso Ma*on; che, 
«ebbene ostacolato dal gra¬ 
nitico Baliacci, ^alta altis¬ 


simo e corregge ia traiet¬ 
toria verso Pe*aola. Rimet¬ 
te subito al centro l’argen¬ 
tino e Amadei. -apraggiun¬ 
to in velocità, in-acca di 
iveci-ione neli'angolinn al¬ 
la de-tra di Giorceiii. in¬ 
vano prnte.-n nel tentativo 
di parata. Goal bellissimo 
per la rapidità dell'azione, 
ia intelligente costruzione, 
la fulminea realizzazione. 

I! Bologna, punto sui 
\ ivo, si fa man mano p;u 
minaccioso e *i ro\e.-ci.i 
nell'area partem>pe.«. 


Al 1 (’ Bugatti v chiama¬ 
to a iVspingt re un tiro di 
Valentinuz/i. Al 20’ <.*«un;.— 
*chi *i produi e in una bella 
re-pinta ,-u i::<> (li Itanden. 


E 


t 


•egg.o. Fa 


di Tre Re -u l’o/zan e c.a'- 
cio di pus!/;one battuto u.a 
Pivate’’.! (*<• una Ii’hvm 
nella ba:r.e-i a//ti::a < 
Pii ii \i iti li rizza Li -f'- 
“a con previ-one e vio'oii- 
/:«. Bugatti. > operto. n;i" « 
i)u«‘i lare -e ■*» ::.ccoriar¬ 
ia ;n tondo •«'. sacco. 

A -iC'-o a, <jart:ta. :a_'- 


gninta :.« pai ita numerica, 
si equilibra anche ni 1 ! gio¬ 
co. .Se ì! Napoli ha avuto 
nettamente !a meglio nel 
innin (juarto d'ora ora è 
.! Bologna a menare la 
danza. A! 31 Valentinuz/i 
sfugge a V ney con uno 
.-(•irto iif"i.«:iim. I. • _ o-- 
-o n Z! de' Boiogn « fl'al- 
'.'•i e p u l.uno-o Bona- 
f'.ri) cent:a c«>n forza. Bu- 
g,,".. -: b:a in v«>.<> ->tu- 

| BALDO MOLISANI 

1 __ 

^ (('oniititi,! in 3 pa~ 3 ««Innna) 



LAZIO-*FlÒItENTINA 1-0: luiscliia sotto Li porta laziale, /.i betti c Di Verotf ostacolano 
Bizzarri. A sinistra \ ifiila (ìiosanniiii; piu avanti IlerKanio segur Fazione (Felefoto) 


NAPOLI-BOLOGNA 


Amadei (fuori qca«!rO) realizzo il c eri del Napoli 


<Tt 


•t”) 


.si tutte le partite in trasferta, 
oppi hanno sucntohifo firn» nf- 
l'ultimo e sono stati levati in 
uria tra gridi di r/ioin dai tre 
o quattromila fedelissimi tifo¬ 
si romani al seguito della 
squadra. Festa meritata, per¬ 
che i due preziosissimi punti 
sono stati conquistati con fo¬ 
ga, con ardore, con intelli¬ 
genza. anche, da una squa¬ 
dra di difrnsori-yladmtori e 
di attaccanti pronti a duella¬ 
re con il fioretto in pugno. 

La formazione schierata da 
Rngnnr scopriva chiaramente 
le intenzioni del «mister» 
inglese. Ogni uomo del se¬ 
stetto arretrato apparteneva 
riffa schiera de» ■■ pesanti 
degli atleti rapaci di combat¬ 
tere con prontezza e decisio¬ 
ne. La difesa partiva con 
'.'handicap serio della scarsa 
velocità dei suoi uomini: Au- 
mnazzi, Giovanni. Di Veroli 
(il più veloce). Sentimenti V 
e Bergamo, sono giocatori su¬ 
perabili sullo scatto e nella 
corsa pura. Ma se il terreno 
li favorisce, il gioco diviene 
più semplice e lo schieramen¬ 
to stretto, rigido, diventa una 
barriera diffìcilmente supera- 
bde. E' avvenuto proprio co¬ 
ri. Sul campo scarsamente 
clastico i „ pesi massimi », del¬ 
le La:io hanno vinto la par¬ 
tita. il gioco di anticipo è na¬ 
to quasi a'istintn r il rinvio 
dei difensori-gladiatori è stato 
sempre pieno, sicuro, effica¬ 
cissimo. 

Ciò che ha fac.htam ì di¬ 
fensori latta.’i ha per con¬ 
trapposto frenato gli attac¬ 
caliti fiorentini. Era evidente 
che la partita si sarebbe so¬ 
stanzialmente ridotta ad uno 
scontro fra i velocisti della 
Prima linea gigliata e la di¬ 
fesa della Lazio Ma se ili 


to singolare della squadra gi¬ 
gliata: lo scambio stretto fra 
due uomini vietili, il passag¬ 
gio superfluo al giocatore in 
cattiva posizione, il eros-, 
causale, piuttosto che il pas¬ 
saggio sicuro, anche lungo, 
dell'ala verso il centro del- 
l'area. Si sdire, nella Fioren¬ 
tina di oggi, la mancanza di 
un cervello al centro del cam¬ 
po. di un interno che abbia 
la lucida intelligenza di Greti, 
atleta a nostro avviso inso¬ 
stituibile. giucche è Fano af¬ 
fidare ad un palleggiatore 
mediocre come Buzziu il com¬ 
pito da -ideo di raccordo che 
Greti sa svolgere meraviglio- 
samen ic. 

Ma Bernardini ha miche le 
sur ragioni; Cren non può 
giocare e neppure può scen¬ 
dere m cani fio quel Vida! che 
ha maggiore affinità di gioco 
con i’ classico svedexe. Co¬ 
stretto. dunque. n questa for¬ 
mazione. l'a'lenatnre viola ha 


La schedina vincente 

Atalanta-Milan 

Fiorentina-Lazio 

fnler-Torino 

Juventas-Novara 

Napoli-Itologna 

Rona-Pr» Pati a 

Sampdoria-Triestina 

Spal-Genoa 

tdinese-Catania 

Brrscia-Vicen/j 

Pavla-Como 

Cremonese-Sanremese 

Le cco-Empolf 


Il « monte-premi » di que¬ 
sta settimana è di L. 176 mi¬ 
lioni e 135-51S Le quote so¬ 
no: per «li 11 « tredici » li¬ 
re 21.6IL030 rirea e per i 435 
« dodici » !.. 337.S30 circa. 


premeva con maggiore insi¬ 
stenza (sopratutto dopo il gol 
laziale (Lofgreti arretrava tra 
i mediani e da quella po¬ 
sizione svolgeva i! compito 
di rifornimento, alternandosi 
nel ruolo con Bergamo e Bu¬ 
rini. 

Da questa impostazione tat¬ 
tica è venuta la vittoria; e il 
gol di Bredesen corona piu- 
stamente un successo sul qua. 
le non si può recrimina r« in 
modo assoluto. Se 
paragonare in aitili a «i a.isi 
la pressione supcriore d li ar- 
tacco fiorentino col fpoco del¬ 
la prima linea laziale, perfino 
su questo terreno la Fioren¬ 
tina uscirebbe baffuta dal 
confronto perchè, per la pri¬ 
ma volta nel corso di questo 
campionato, abbiamo risfp In 
attacco biancazzurro operare 
in modo sciolto, fantasioso, 
pratico. Il t’i:io d- sempre 
(pinco stretto, inutile. a:ioni 
sbagliate, ingenue t e emerso 
pili volte nel cor.n d’ila par. 
tira, ma in mn’ti^xi’i e occa¬ 
sioni le nzmn: della Lazio 
hanno avuto un respiro mio. 
co. diverso del solito. Li fa- 
ìfica ha poi stroncato ’e qi" - 
be a V:eo'o. Srerif.-er» B;t- 


jnni. ma sono : con r-'f f: r no- 
! ri che vanno notati, le inttv- 
doni migliori di questo at¬ 
tacco di giocolieri al Quzle dà 
praticità soprattutto ì’intelli- 
genza di Burini, oltre ni ùu- 
to da gol del norvegese B’v- 
desen. anche oggi civicissi¬ 
mo e pericoloso. 

Ad ogni modo, h c'Orr.a 
| ri dirà che il miglior uomo in 
icampo è stato ii portiere Z:- 
jbeffi che con Giovannìni e 
ì RENATO VENDETTI 


(Continua in 4. p»c. 


colonna) 


SEMI E A. 


I risultati i 

•Napoli-Mologna 1-1 ! 

•l'dinese-Catania 1-0 I 

•Spil-Ornoa !-• 1 

l-azio-*Fiorentina 1-0 

*.\ta!anta-Milan 1-1 

•Juventas-Novara 2-1 

•Roma-Pro Patria 2-1 

•Inter-Torino 1-1 

•Sampdoria-Triestina 2-0 

Le partite di domenica 

Lario-Atalanta: Milan-Ca- 

tania: Pro Patrla-Inter: Trie- 
.stina-Juventds: Torino-Napo- 
li: Bolo^na-Roma* Fiorentina- 
Sarapdoria: Novara-Spal; Ge- 
noa-Ldinese. 


La classifica 


.Milan ZO 12 à 

Itoiocna 23 II 6 

Roma 29 7 li 

Ficrrntina 2J 0 6 

Udinese 29 


?e< zz 2s 


Juventus 

Inter 

Torino 

Sampd- 

Napoli 

Genoa 

Catania 

.Atalanta 

Triestina 

La rio 

Spai 

Novara 


f» 

8 


29 

2® 7 
29 8 
29 7 
29 6 
23 5 


29 

29 

29 

29 

2 » 


a 
6 
8 
9 
à 8 
I IO 
-> 7 
6 I 
3 9 


29 » 4 


P. Patria 2« 


*-> 
39 
2 .73 

5 2.i 

6 29 
à 72 

6 32 

7 22 
7 29 
6 26 

6 29 

7 24 
6 19 

8 13 
19 23 

8 13 
Il 29 
13 11 


li 

i* 

29 

25 

26 
24 
24 
21 
20 

31 
33 

ti 

32 

33 


21 

:n 

»•» 

21 

21 

23 

23 

13 

18 

18 

17 

16 

15 

11 

9 


S=§5 ÌFD IR? H IE IO 


I risultati 

*.'L;drna-Alessandria 3-2 
•Messina- \rslaranto 1-1 

Ca»liari-*T rrv iso 1-0 

Como-*Pavia 1*0 

•Brescia-I-ane Rossi 1-0 

•Mo.ira-Pilermo 2-1 

•I.egnano-Parma 3-1 

•Padova-Salrrnitana 0-0 

•Marzotlo-Verona 3-1 

Le partite di domenica 

Como- Airsvarnb 
Ars Taranto; Mcv-òna-Brescia; 
I anerossi-Leanano: Carliari- 
Marzotio; Modena-.Monza: Vr- 
rona-Pai ma: Salernitana-Pa- 
via; Palermo-Treviso. 


La classifica 


I anerossi 

Padosa 

Lrana-io 

Modena 

Como 

Brescia 

Marzotto 

Messina 

Arslaran. 

Parma 

Pavia 

Palermo 

Monza 

Atessan. 

Salernit. 

Catllari 

Trrviso 

\cruna 


2«» 13 I 
29 9 6 

23 7 10 

7 9 

8 
9 
9 
6 
8 


20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

29 

20 

20 

20 

20 

20 


3 32 

5 28 

3 25 

4 21 

6 18 

7 25 

8 29 

5 24 
8 21 

6 21 
8 22 
8 22 

7 20 
10 20 

8 26 

9 11 
9 17 

11 17 


30 

21 

2 » 


21 

20 

13 

18 

18 

18 

17 

17 

16 

16 

11 


® iE ir? n ej <c 


I risultati 

* Lrrrr-Boizano 2-0 

’Siracuw-Carrarese 2-0 

•Lerco-fcmpoli 5-2 

FanfuIIa-'Livorno 3-1 

riombìno-"Ilari 1-0 

•Catanzaro-Prato 5-1 

* riacenra-Sanbenedet. 2-1 
•Cremonese-Sanremese 3-0 
"Carbosarda-Venezia 

(non cii-pji. rf.s-. arbitro) 

Le partite di domenica 

Bari-Bolxano: Sanremese- 

Carborsarda: Catanzaro-Cai- 
rsreie; Sambe nedeltese-Cre- 
raonrse; Fanfulla-Empoli; Pia¬ 
cenza-Lecco; I.ccce-Piombino; 
Siracusa-Prato; Livorno-Ve- 
nezia. 


La classifica 


Livorno 

Sanrem. 

Empoli 

Rari 

Catanzaro 

Cremo n. 

Lecco 

Siracusa 

Piombino 

S. Bened. 

Carbos. 

Fanfulla 

Piacenza 

Prato 

Venezia 

Lecer 

Carrarese 

Bolzano 


20 9 
20 11 
29 19 

20 8 
2 * 8 
20 10 
20 9 
20 8 
29 6 
20 7 

19 5 

20 7 
20 7 
20 5 

19 5 
2# 5 

20 3 

2 


1 28 17 

6 36 23 
5 31 26 

1 19 19 

5 21 16 

7 35 29 
7 28 2S 

6 21 21 

6 15 11 

7 19 20 
5 22 19 

8 26 23 

9 29 33 
7 8 17 31 

6 S 11 21 
5 19 24 29 

7 10 22 39 
$ 11 18 39 


2 * 

23 

23 


>> 

29 

2 » 

19 

19 

li 

17 

16 

là 

13 

U 


I 
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« L’UNITA* a DEL LUNEDI' 


NEGLI SP 06UATDI DELL’ OLIMPICO 

la legge degli “ex,, 

Cecconi e Rimo Venturi artefici del pareggio bu¬ 
stocco - Hofllng ha nostalgia di Roma - La col¬ 
lera di Bortoietto- Moro racconta il goal di Orzan 


/ più contenti di tutti, tra i 
bustocchi, tono naturalmente 
Renzo Venturi e Cecconi, che 
itegli anni scorti militarono nel¬ 
le squadre romane. CECCONI 
ha fatto una grande partita, 
come difensore, respingendo tut¬ 
to, fermando autorevolmente 
Galli e Nyers tutte le volte che 
sfuggivano ai loro marcatori di¬ 
retti: < Ho qualche anno di piti 
sulle spalle — dice Cecconi — 
ma ce la faccio ancóra. L'arbitro 
ha fischiato continuamente con¬ 
tro di noi: sulla Pro si può in¬ 
fierire, tanto sembra giù spac¬ 
ciata. L’azione del goal di Galli 
era irregolare: Bortoietto ha 
spostato coti una spallata Ven¬ 
turi che stava per colpire di te¬ 
sta. Così Galli ha potuto se¬ 
gnare ». 

RENZO VENTURI è rag¬ 
giante: € £‘ una soddisfazione 
personale, per me, avere impe¬ 
dito la vittoria della Roma. 
Avrete visto che Galli, anche se 
era in buona giornata, non ha 
potuto fare grandi cose: gli sta¬ 
vo addosso, secondo gli ordini 
di scuderia ». Ci conferma il 
giudizio di Cecconi sulla rete 
del centravanti giallorosso e ag¬ 
giunge: * Forse era anche in 
fuori gioco. Ad ogni modo sono 
molto contento ». 

"ORZAN è l’autore della reti 
bustocca, su calcio di punizione 
Ce la spiega: < La Roma non ha 
fatto la solita barriera. Credo 
■ che la palla fosse piazzata a non 
meno di trenta metri. Ho visto 
Moro tutto spostato a sinistra e 
ho tirato, dando il massimo 
effetto alla palla, proprio nel¬ 
l’angolo opposto. E’ andata bene. 
La Roma di oggi invece andava 
davvero male ». 

HOFLING ha nostalgia di 
Roma: • In nessun posto al 
mondo si sta meglio che a Ro¬ 
ma. Se non era per Arce sarei 
ancora nella Lazio. Oggi la Ro- 
' ma non ha giocato. Ci siamo 
perciò presi un punto prezioso: 
ch’issò, potrebbe essere quello 
della rinascita. Moro è sempre 
un gran portiere. Piano a but¬ 
targli la croce addosso per il 
nostro goal: il tiro di Orzan 
era molto astuto. Comunque 
’ Moro si ì rifatto parandomi 
quel pallone sul finire, che 
credevo giù in rete: di solito 
un portiere si mette dall’altra 
parte, guarda l'angolo opposto, 
per questo ho sparato a sinistra. 
Parata fantastica. Ma se vin¬ 
cevamo èra proprio Una beffa ». 

Gl ARRI ZZO, il biondo ed 
elegantissimo" argentino, ì stato 
l’autore di parecchie finezze e 
nella ripresa ha dato a Hofling 
la palla che poteva far vincerc\ 
la partita alla sua squadra: 

* Non mi sento motto bene — 
ci dice — e son rimasto azzop¬ 
pato per più di metà gara. Se¬ 
condo me non Ì ancora il caso 
di rassegnarsi ». 

Ma a spegnere un po’ l’entu¬ 
siasmo sono le notizie trasmesse 
. dall’altoparlante, che parlano 
della vittoria della Spai e di 
quella della Lazio a Firenze. 
L’allenatore della Pro Patria, 
Senkey, allarga le braccia scon¬ 
solato: • A noi quest’anno è 
mancata la continuità: uomini 
di classe ne abbiamo ma non 
giocano tutta una partita, come 
oggi Hofling e Giarrizzo. Sono 
invece contentissimo di Cecconi 
e Renzo Venturi. Comunque: 
finché c’è fiato c’è speranza, 
come dice un proverbio italiano 
E oggi di fiato abbiamo dimo¬ 
strato di averne » 

Il Presidente SACERDOTI. 
con la faccia scurissima, fa una 
breve apparizione negli spo¬ 
gliatoi giallorossi, parlotta un 
momento con mister Carver, al 
solito impassibile, e se ne va. 
Non vuol dirci niente, tranne 
che la sua squadra era « irrico¬ 
noscibile ». Un’altra magnd'a 
occasione perduta, oggi. Per la 
squadra giallorossa: stringe I 
denti Bortoietto ornando sente drì 
pareggio del Milan, della scon¬ 
fitta in casa della Fiorentina, 
del pareggio del Bologna a 
Napoli. BORTOLETTO è piut- J 
tosto di cattivo umore: • Non | 
si può giocare in otto contro | 
undici e pretendere di i incere. ^ 
anche se Favversario è F ùltimo 
in classifica. Oggi, come tante ( 
altre volte, abbiamo giocato ini 
otto ». La sua è Jl4t4 una p*r~\ 
tita sfuocata, volenterosa come' 
sempre, ma piena di errori.! 
.•Dicono che sono stanco —! 
continua Bortoietto — ma io! 
giocherei una partita al gior- [ 
no, se giocassi come gioca qual-\ 
cuno, al rallentatore e sfuggendo 
ogni scontro ». I 

CARDARELLI (una pessima J 
prestazione la sua) la prende j 
con filosofia: • Abbiamo falto\ 
schifo, ma ci vuole pazienza.} 
Loro correvano e ce la metteva -! 
no tutta, noi eravamo troppo 1 , 
sicuri di traiolgerli, abbiamo, 
perduto minuti preziosi nel pn-\ 
mo tempo. Del resto, per vince-, 
re un campionato ci vuole pri-j 
ma di lutto fortuna. Guardate, 
il Milan: da quando la sorte 


ttmpo, tu centro Jt Stucchi ». 

MORO sta andandosene si¬ 
lenzioso. l.o blocchiamo sulla 
porta c gli chiediamo il sito 
parere sul goal di Orzan. Moro 
ci risponde: • La barriera c’era, 
ma solo di tre uomini, lo stavo 
dall’altra parte, a guardare l'an¬ 
golo opposto. Orzan ha battuto 
con l’esterno del piede dando 
molto effetto alla palla. Per di 
più il vento lo ha aiutato e la 
tfera è entrata dentro scartando 
all'ultimo momento, ingannan¬ 
domi ni pieno. Non mi sono 
neanche mosso ». 

BOSCOLO pensa di esseri 
stato sfortunato rientrando in 
squadra in una giornata brutta 
per quasi tutti i suoi compagni: 
• Non ho avuto una palla che 
tia una. Dovevo andarmele a 
cercare ». ELIANI toglie la se¬ 
duta senza dir nulla. L.t tristez¬ 
za è grande, negli spogliatoi 
giallorossi come tra il pubblico 
che sfolla lentamente 

« INO BRAOAD1N 



ltOMA-l’ltO PATRIA 1*1: plastica parata ili dilani su tiro ili Galli, mentre Cerconi vigila 


Felici i giocatori hiancazzurri 
dopo l a bella vittoria sulla Fior entina 

Parola: <. Zibelli v Seni imeni i V sono siati i neri eroi della {fiorimi u - lireir/.e 
porla fortuna a Pinolo - Per Bernardini la Lazio è sulla nin della suine///.a 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 20. — . Gli ul¬ 
timi tre minuti sono sem¬ 
brati interminabili : la Fio¬ 
rentina attaccava con deci¬ 
sione ed il fischio dell'arbi¬ 
tro non t>enit>a mai. Non ho 
mai sofferto come oppi a fu- 
re da spettatore ; ma, in¬ 
samma, tutto è bene quel 
che finisce bene ». Queste le 
prime dichiarazioni che ab¬ 
biamo raccolto entrando ne¬ 
gli spogliatoi biancazzurri, 
da parte di PAROLA, il non 
dimenticato « europeo » fa¬ 
moso per le sue ineguaglia¬ 
bili rovesciate. 

* Sono contento della mia 
squadra — ha continuato il 
classico mediano —; va sem¬ 
pre migliorando, e in modo 
particolare Zibetti e Senti¬ 
menti V, i veri eroi della 
giornata ». 

« Della Fiorentina, cosa ne 
pensa? ». 

« E’ sempre una bella squa¬ 
dra, in cui la classe di Ro¬ 
setta e l'esuberante potenza 
di Magnlni spiccano sempre, 
mentre i giovani attaccanti 
oggi si sono lasciati prende¬ 
re dal nervosismo. Con più 
calma — ha concluso ’’ Car- 


letto ” — In Fiorenti n a 
avrebbe potuto fare di più; 
mn, cosi come sono andate le 
cose, la nostra vittoria è sta¬ 
ta legittima e meritata ». 

Di questo parere, del re¬ 
sto, sono anello gli altri az¬ 
zurri elio abbiamo via via 
avvicinati. 

Contento è il solido SEN¬ 
TIMENTI V, per la sua bel¬ 
la prova; c addirittura rag¬ 
giante il modesto ma esper¬ 
to ZIBETTI, che è assai fe¬ 
steggiato: 

« Sono contento di come 
ho giuncato, specialmente 
considera mio la mia rispetta¬ 
bile età », ei dice sorridente 


1 cannonieri della “A. 


lt RETI: Norilhiil, 12: Het- 
tini, 10: Pivutclll. Vitali, 
Schiattino, 9: Bizzarri, Nyers, 
8; Virgili, Armano, Kaimus- 
sen, Sclmnsson, 7: Barri, 
Bollatili. Bronèe, Hrighrnti, 
Lorenzi, Ronzon, Soercnsen. 
Buthz. 6: Ammiri, Baldini, 
Dalmonte. (ihiandl. Arce, 
Galli. 


il portiere laziale, che con¬ 
clude indicando in Virgili 
l’avversario più pericoloso. 

Ma ecco VI VOLO, il gio¬ 
vane capitano htancaz/urro, 
il quale sostiene che Io sta¬ 
dio Ilorentino gli porta for¬ 
tuna: • Cinque partite a Fi¬ 
renze (tre con la Juve e due 
con la Lazio ) senza perder¬ 
ne neppure una. Mica 
male ! ». 

« Ci dica della partila e 
degli uomini in campo. Vi¬ 
colo » 

« Tutti bene i miei compa¬ 
gni di squadra, mentre fra i 
noia ancora una volta Ro¬ 
setta è stalo il più bravo: 
ma. in verità, mi è piaciuto 
molto anche il giovane Vir¬ 
gili ». 

Dello stesso ilare re è an¬ 
che ANTONAZZ1: • Un gio¬ 
catore da tener d'occhio, 
quel Virgili: ancora troppo 
ragazzo, però ». 

Mentre FONTANKSl im¬ 
preca alla facile occasione 
sbagliata nel secondo tem¬ 
po eccò sbucare dal bagno 
BREDESEN. autore della re¬ 
te decisiva. 

« K* contento ili essere sta¬ 
to il « giustiziere » della 
giornata? ». 


La vittoria della Lazio 


a controllarlo piti cln presso. 

E si giunge al gol laziale 
originalo da una discesa di 
Fontanesi, risolta da Orzati 
In calcio d'angolo. Siamo al 
38'. Il calcio d’angolo viene 
battuto da Vivalo con traiet¬ 
toria dolce verso il centro 
dell'area. Fontanesi sfiora In 
palla di testa riuscendo a pre¬ 
cedere l’inferrenfo di Alagni- 
7ii e Rosetta, Costagliela vie- 
ite ingannato dalla deviazio¬ 
ne o Bredesen. ben piazzato. 
Colpisce di testa a sita volta 
facendo centro perfetto. Fi. 
no alla fine de! primo tempo 
non avviene altro fii notevole; 
da rilevare un atterramento 
di /ambititi in area (autore 
Dì Veroli) che l'arbitro Pieri 
non crede di dover punire con 
la massima punizione come 
il pubblico reclama. 

Nella ripresa il combatti¬ 
mento si fa piti duro. Senti¬ 
menti V si porta in posizio¬ 
ne di terzino libero, e Lof- 
gren arretra sempre più. La 


(Continuazione dalla 3. patina) 

Sentimenti V inerita il massi¬ 
mo elogio. 

La partita — diretta discre¬ 
tamente dal signor Pieri — 

«i racconta in breve. La Lazio 
arretra subito Sentimenti V 
e Lo fgren e giostra all’attac¬ 
co con quattro uomini senza 
ruolo fisso. Era stato annun¬ 
ciato Burini mezz'ala ma l'ex 
milanista occupa inizialmente 
il posto di estremo destro, an. 
che se nel corso della partita 
i numeri sulle spaile degli 
attaccanti laziali si dimostre¬ 
ranno del tutto superflui. 

La prima azione vera e pro¬ 
pria viene combinata dalla 
Lazio, che ni V parte velo¬ 
cissima con Burini che im¬ 
becca Bredesen ; senza indu¬ 
gi il norvegese traversa In 
palla in direzione di Vivalo, 
ma la centrata rapidissima 
non viene raccolta dal cen¬ 
trattacco. Una occasione d’oro. 

Poi Costngliola (siamo ni 9') 

vola sulla sinistra per para- j Fiorentina attacca > infusa¬ 
le in due tempi una fucilata, mente e la Lazio per un sol¬ 
di Bredesen scagliata dal li-Mìo (veglio per un errore 
mite dell arca dopo un bri clamoroso! non raddoppia il 
duello con Rosetta. . vantaggio a! 7’ di gioco con 

Il primo tiro dot viola vie-luna bellissima azione in can¬ 
ne al quarto d’ora esatto. E ’! troptrdc. Vicolo porge a Bro- 
Virgili ad effettuarlo da 25[desco che permette a Fonta- 
mctri, ma Zibetti para atte-' arsi di trovarsi a tu per tu 
sto c altro, con i suoi pentii con Costagl : o’a. Afa Fontane- 
anni di esperienza. La Lazio si (pur lodevole per il bello 
sembra dimenticarsi per un impegno nrnfusn durante fuf- 
po’ del qioco pratico che sta-' ta la a arai imita Costapliola 
Va per portarla ni qol e ha ad una tacile bloccata men- 
un momento di confusione c.tre avrebbe potuto segnare 
di smarrimento. Sembra la , comodamente. 

Lazio di tre o quattro dome- /V»« comincia il monologo 

niche fa. Per la Fiorentina,fiorentino e la cronaca dirie 
è un invito a nozze. I di feti-, ne monotona, 
sari spazzano e Virgili al 19’, AI IT Virgili sraffa e tira 
spara una caanonata che Zi- dalla posizione di mezzo s i- 
betti para senza scomporsi.'nistro. Zibetti è pronto alia 
Poi le azioni si alternano con ' parata, la palla oli sfugge, 
rapidità. Al 22 ’ centra Bre- viene sfiorata da Giorannim 
dcsen e Fontanesi colpisce di e Buzzin. rhe sopravviene in 
testa le nuvole basse, mentre corsa, iiirn a lato dalla di¬ 
ti pallone viene raccolto da,stanza di due metri! Poi Ma- 
Castagnola che ringrazia com-jgnini tenta i! colpo gobbo con 
mosso. (una fucilata su calcio piazza- 

La Fiorentina risponde più fo. ma Z’brrri s; ri stende in 
concretamente con Virgili eo o spettai olmo da un mio 
(25') che si porta avanti In aValfro e respinge !n pallaj 


pubblico fiorentino fischia c 
urla perche non crede all'in¬ 
fortunio di Sentimenti V che 
invece è letteralmente « grog- 
gg ». Il mediano Inzinlc pro¬ 
va a rialzarsi ma ricade subi¬ 
to dopo e deve essere accom¬ 
pagnato ai margini del cam¬ 
po. Rientra due minuti più 
tardi c torna a giocare come 
niente fosse accaduto, mentre 
la Fiorentina c sempre alla 
ricerca spasmodica della rete 

E la sconfitta si avvicina, 
infatti, inesorabilmente. 1 cal¬ 
ci di punizione si susseguono 
l'uno all'altro, ma la porta 
laziale non capitola. Tira Or¬ 
zati. tira Magnivi che colpi¬ 
sce una traversa, lira Virgili 
che al 39' opera una discesa 
velocissima in un intrico di 
giocatori c di gambe che ten¬ 
tano ili ostacolarlo; ma il tiro 
finale viene raccolto da Zi¬ 
betti. calmissimo e sicuro co¬ 
me al principio dell'incontro. 
Niente più da fare per i viola. 
L'arbitro fa recuperare due 
minuti del tempo perduto, ma 
nemmeno a! Ad' Virgili riesce 
a passare: Zibetti si accartoc¬ 
cia sulla palla che « Poco* 
Bill ~ tentava di far sua sa 
centrata di Zambaiti. 

I migliori: Zibetti. Ginvan- 
rtini. Sentimenti V e Bredesen 
per la Lazio: Magnivi. Cbtap- 
pclln e Virgili per !n Fioren- 
,; na. 


■ Contentissimo — rispon¬ 
de il biondo norvegese nel 
suo pittoresco italiano — 
però essere molto bravi Ro¬ 
setta c Magami ». 

Mister RAYNOH ritiene la 
Fiorentina una squadra trop¬ 
po impulsiva e facile preda 
dell’orgasmo, mentre è con¬ 
tento della sua squadra per 
l’nfllatamento raggiunto. Non 
vuol fare dichiarazioni sui 
singoli giocatori. 

^ Si é fatto tardi e gli spo¬ 
gliatoi viola stantio sfollan¬ 
dosi. BERNARDINI, che ab¬ 
bordiamo per primo, ha pa¬ 
role di lode per la Lazio, 
decisamente incammi¬ 
nata sulla via dieta salvez¬ 
za, e in modo particolare 
per Sentimenti e Zibetti. « Il 
terreno pesante ha ridotto 
invece le possibilità dei miei 
ragazzi — soggiunge —, spe¬ 
cialmente di 7. ambititi, il 
quale risentiva però la fati¬ 
co del recente allenamento 
della nazionale, militare » 

VIRGILI non è contento 
dell’esito della partita e dei 
suol numerosi tiri in porta, 
scoccati però troppo da lon¬ 
tano. Scontento è anche 
ZAMBAJTI, il quale però 
aggiunge: * Nella ripresa ab¬ 
biamo fatto troppa confu¬ 
sione ». 

Il s e ni p r e sorridente 
CHIAPPELLA addita nel 
biondissimo Bredesen, il mi¬ 
gliore degli avversari, men¬ 
tre da parte sua ROSETTA 
dichiara - ■ Abbiamo perduto 
due occasioni preziose per 
fare dei passi in aranti nella 
classifico, contro Novara e 
Lazio, due squadre tenaci, 
ma non certo imbattibili. I 
laziali miravano al pareggio 
e hanno ottenuto la vittoria, 
mentre noi invece... ». 

All’uscita i giocatori lazia¬ 
li sono accolti con una calo¬ 
rosa manifestazione di sim¬ 
patia da parte di un grup¬ 
petto di tifosi romani, men¬ 
tre i fiorentini osservano in¬ 
curiositi (e anche con un 
po di invidia) la solita mn 
sempre pittoresca scena che 
saluta i vincitori. 

PASQUALE BARTAI.ESI 


CICLISMO 

Milani vince 

a Carbonici 

C \HRON! \. 20 — A! VCo- 
«Iremo cari mila ;a riunione iie- 
g.i ha aperto la settimana 
mternazlona e tri Sardegna. 

Magli: ha vinto !a gara dietro 
motori ro;j mezzo giro di van- 
’agglo -«u Fornara, Martini. \',~ 
t'ant; !a gara Individuale è sta¬ 
ta vinta da piazza s-j Serena 
Zuccone”! vbnnl. Marlin! 

Zuccone.,i ha vinto :’c:im:- 
-ìazn ne davanti a Piazza. Baro¬ 
ni Se-cna. AM ani 

V-ent: KoMet. Monti r.J nl- 
*rl. 


Pennelli e Gabriele 
ti, Beimi e Larcinesi 


i migliori degli ospi- 
dei bancari romani 


, I ... U — .... . 

ANNUNZIATA: Amati: Blan- 
chihi, Furcl- Conte ( Perlnelli. 
Marlnovich; Martinelli, Di Spl- 
; > Gabrel" Scagliarini, Ca¬ 

savecchia. 

ITALCALCIO: Ciccolini; Ben- 
ni, LazzarinJ: Marlottl, Larei. 
neri. Campodonlco; Belslto, Fo¬ 
resti, Cecl, Belardi, Fortini. 

Arbitro: Barronl di Viareggio 

(V. Santoro) - Considerato 
come sono andate le cose, sa¬ 
rebbe 11 caso di dire che l'Ital- 
calcio nell’Incontro casalingo 
coll’AnnunzIata, un punto lo 
ha., guadagnato e non per¬ 
duto 

E’ sceso in campo l'undici 
rossoblu ceceanese largamente 
rimnneggiato per l'assenza di 
tre dei suoi titolari e ha impo¬ 
stato una partita aperta con 
slancio tanti» ila mettere più 
volte in difficoltà gli avver¬ 
sari. 

La pattila è stata quanto mai 
monotona e nel grigiore della 
gara, che s’intonava alla perfe¬ 
zione con il tempo, le poche 
cose belle sono state offerte 
pioptio dagli ospiti, fra i qua¬ 
li si sono distinti Pet incili. 
Conte e Gabriele. 

L’Italcaleio è incappato in 
una nera giornata. Il reparto 
che più ha lasciato a desidera¬ 
li: è stato l'attacco, dove l’in- 
sidficiente prova di Ceti e Bel- 
s'ito ha mutilato Finterò quin¬ 
tetto proteso alla ricerca di un 
qualsiasi legame che conferisse 
ordine e pericolosità. 

L’Insufficienza del due inter¬ 
ni si è fatta sentire anche nei 
laterali che sono stati costretti 
ad un lavoro improbo di tam¬ 
ponamento che ha finito por 
stancarli. 

Insomma ' basterà diro che 
Ciccolini, Benni e Larcinesi so¬ 
no stati i migliori in campo; 
anchee Beisito va lodato per la 
oottima guardia montata al ca¬ 
pocannoniere del girone Sca- 
gliarini, tanto da annientarlo 
completamente e non giocando 
lui i suoi compagni di reparto 
hanno finito per perdere la 
bussola. 

'incontro è stato iniziato alla 
maniera forte da entrnmbe le 
squadre, ma l'Annunziata si e 
resa subito pericolosa con azio¬ 
ni ben congegnate. Al 15’ lan¬ 
cio di Marinovich in profondi¬ 
tà, scatta Di Spigno, raggiunge 
In palla e calcia senza esita¬ 
zione. Il pallone, con Ciccolini 
ormai fuori capsa fa la barba 
alla traversa. 

L’Italcalcio. non riesce a di¬ 
vincolarsi dalla stretta degli 
avversari e subisce por tutto 
il primo tempo la loro superio- 
i ita, solo fare volte Amati vie¬ 
ne chiamato in causa da alcu¬ 


ne telefonate di Cecl, mentre 
invano' Fortini aspetterà pei 
tutta la durata dell’incontro Iti 
passaggio che gl Ipermetta di 
piazzare la sua formidabile le¬ 
gnata. 

Nel scondo tempo Fltalcalcio 
si fa piu pericolosa, acqudista 
maggiot e autorità eva ad im¬ 
pegnare con maggiore frequen¬ 
za il portiere rossoblu. Al 17’ 
bella parata di Amati >u punì 
zione di Fortini. 

Gli ospiti si rendono perico¬ 
losi in cotnroplede e per duo 
volte Ciccolini fa appello a tut¬ 
te le sue risorse per deviare in 
angolo due tiri saetta di Di 
Spigno prima e Casavecchia 
dopo. 

La partita praticamente non 
ha avuto più storia; le due 
squadre fino alla fine hanno 
cercato alla meglio di tirare 
avanti guardandosi bene alle 
spallo e tehminando rincontro 
nella più piatta monotonia. 

L'arbitraggio del slg Barro- 
ut e stato soddisfacente 


C LE PARTITE DELLE SQUADRE BOMAilE PI IV SERIE) 

RISIA PARTITA SU UN CAMPI MfITTO Al ACQUITRINO 

», < * * ' * » * 

Italcalcio-Annunziata 0-0 


I RISULTATI 
e le classifiche 


GIRONE F 

:*&- I risultati 

Italcalclo Annunilata 

Froslneoe-FaOigno 

Moate ve céklo-Oroue t o 

Perugla-L’AquUa 

Orbetello-Nuorese 

Romulea-Sanlart 

Ternaua-Sora 

Monteponi-Terraclna 

Colleferro-Torres 



GIRONE G 


« 

. ; - I multati ; 

- 


Chlélt-Andria 

3-1 

1-1 

Brla4M-*Mà(lie 

3-1 

1-1 

AaéeU-CiinpobMM 

1-1 

3-1 

C. N«rt-*GlnlUoov» 

2-0 

1-0 

Molfctte-FofgU 

1-0 

3-3 

CerlgnoU-Polema 

2-0 

3-0 

Tranl-Peteara 

0-0 

4-1 

Ssnfl6rg«ie-*MtTfi 

2-1 

3-1 

Ftrmàna-Mster» 

2-2 


La classifica 

La classifica 

Collefer. 

22 

16 

3 

3 51 17 33 

Mollétta 

22 

14 

8 

2 33 14 34 

Torres 

22 

15 

1 

6 43 21 31 

Chlétl 

22 

12 

8 

2 43 19 32 

Annun>. 

22 18 

7 

5 42 23 27 

C. Neri 

22 

14 

3 

3 46 18 31 

L’Aquila . 

22 

10 

« 

7 26 18 Si 

Tranl 

22 19 

8 

4 37 17 28 

Ternana 

22 1# 

4 

8 28 23 25 

Pescara . 

22 

10 

7 

S 37 17 28 

Sora 

22 

8 

8 

6 23 23 24 

Glullàn. 

22 10 

5 

7 29 25 25 

Romulea 

22 

7 

10 

5 33 37 24 

Foggia 

22 

9 

3 

10 30 28 21 

Monte*. 

22 11 

3 

8 32 24 25 

Matéra 

22 

8 

5 

10 24 35 20 

Sanlarl. 

22 

9 

5 

8 28 28 23 

Csmpob. 

22 

7 

6 

9 21 31 20 

Foligno 

22 

9 

4 

9 38 29 22 

CerlgnoU 

22 

7 

6 

9 24 34 20 

Perugia 

22 

9 

3 

8 37 38 22 

Maglie 

22 

7 

3 

10 28 36 19 

Terrac. 

22 

7 

7 

8 29 28 21 

Alcoli 

22 

7 

3 

10 23 29 19 

Montev. 

22 

7 

8 

7 25 29 22 

8gnglorg. 

32 

6 

7 

9 27 43 19 

Italral. 

22 

5 

8 

9 26 33 19 

Potenza 

22 

7 

4 

11 23 35 18 

Froslnone 

22 

5 

8 

9 21 28 18 

Fermarla 

22 

5 

8 

9 28 41 18 

Orbetello 

22 

5 

5 12 21 41 15 

Andria 

22 

5. 

7 

10 24 36 17 

Nuorese > 

22 

• 10 11 13. 86 10 

'Brinditi 

22 

. 3 < 

3 

12 28 33 15 

Grosseto 

22 

3 

2 

17 16 59 8 

, Melfi . . . 

22 

* 

j «• 

8 

12 16 34 12 


Il Chinotto Neri espugna 

il c ampo di Giulinnova ( 2-0) 

I giullovcrdi sono stati tuttavia inferiori all'attesa - Le reti 
sono state segnate nel primo tempo da Ragazzini c Caruso 


CHINOTTO NERI: Benve¬ 
nuti: Sordi, Montanari; Cerc¬ 
ai. Benedetti, Di Napoli; Ra¬ 
gazzini. Mosca, Caruso. Coz¬ 
zolini, Mahrspina. 

GIULIANOVA: Di Genna¬ 
ro; Ferrari, Fiacchi; Gerardi- 
iii. Nardi, Colnngelo; Olivit- 
ri. Ghinazzi. Magherì. Giaco- 
inetti. Ottino. 

Arbitro: Vanni di Pisa. 

Marcatori: Al primo tempo, 
all'8’ Ragazzini; al 44’ Caruso. 

(Dal noatro corriapondanta) 

GIULIANOVA. 20 (N. Watt- 
rini) — Una grande cornice 
per un misero spettacolo; que¬ 
sto è il primo rilievo d’obbli- 
go. Si aspettava di vedere il 
Chinotto Neri della giusta fa¬ 
ma e si è vista l’ombra della 
bella squadra da noi ammi¬ 
rata su altri campi. L’il di 
Crociani possiede senza dub¬ 
bio un repertorio di alta clas¬ 
se e. come complesso, non 
teme confronti con tutte le 
migliori compagini del suo 


girone; ma oggi ha giocato 
male, veramente mal 

Vi raccontiamo subito gli 
spieodi salienti della Rara. Al- 
1*8* del primo tempo, su anio¬ 
ne di contropiede. Caruso, in 
nettissima posizione di fuori 
gioco, avanza verso l’area di 
rigore giallorossa. I difensori 
locali, forse aspettando il fi¬ 
schio dell’arbitro, esitavano 
un istante: quel tanto che 
faceva decidere Di Gennaro 
ad abbandonare i pali, men¬ 
tre il centravanti gìalloverde. 
imbeccando Ragazzini appo¬ 
stato sulla sinistra, permette¬ 
va a quest’ultimo di segnare 
a porta vuota. 

Al 44’ si aveva la seconda 
rete della giornata. Sempre 
su azione di contropiede. Ra¬ 
gazzini avanzava sulla destra: 
Fiacchi scivolava e perdeva 
l’equilibrio unitamente all’ala 
avversaria, ma quest’ultlma 
riusciva a toccare verso il 
centro ed a pescare Caruso 
solo. che. favorito da un In- 


Le altre partite di Seria A 


DECISO DA UN RIGORE A 15' D^LLA FINE 

— ~~ 1 — ' L 


Inter-Torino 1-1 

1NTKR: Lombardi. Vincenzi, 

Bernardin, Giacomazzi, Bonifacl. 
Resti; Armano. Mazza. Hedezalll. 
Sknglund. Savlonl. 

TORINO: Lo vati; Molino. Cu- 
bccla; Bearzot. «rossi-, Moltrasio: 
Antoniolti. Bodl. Barri. Buthz. 
Sentimenti III. 

Arbitro: Beilè di Borgo 
Taro. ’ 

Reti: Buthz al IO” e Arma¬ 
no al Zi’ dei primo icmpo. 

MILANO, 20. — Brutta 

partita quella giocata oggi 
tra i granata e i neroazzurri. 

Al 5’ il Torino si porta in 
vantaggio. Bodi batte una 
punizione da metà campo che 
finisce sui piedi di Vincen¬ 
zi, il quale indugia e con im¬ 
perdonabile ingenuità si fa 
carpire la palla da Buthz che 
segna indisturbato 

Sette minuti dopo l’Inter 
pareggia mettendo a segno 
la seconda ed ultima rete va¬ 
lida della giornata. La palla 
viaggia da Mazza a Rede- 
| galli, a Skoglund che serve 
(Armano in posizione favore 
voIp: l’ala destra batte Lo- 
vati con un forte tiro 

Nella ripresa i neroazzurri 
j si portano immediatamentp 
all’attacco e i granata si af 
fidano ad uno schieramento 
di copertura ad oltranza. La 
pressione dell’lnter non frut¬ 
ta altro che una lunga serie 
di calci d’angolo intercettati 
per Io più da Lovati. Al 15’ 
Moltrasio si infortuna e da 
questo momento i torme*' 
non baderanno ad altro che 
a difendere il pareggio. AI 
38’ Armano segna, ma l'ar- 
Ibitro annulla la rete per 
j fuori gioco. 


so i due mediani Dal Pas e A mezz’ora dall’Inizio Selmons 

"son ha una palla da goal ma. 
caricato. )a monda fuori bersa 


Morin si spingono avanti a 
dar man forte all’attacco. Il 
Genoa tenta di rispondere 
con azioni di contropiede 
condotte da Mike, Frizzi e 
Carapellese, ma al 31’ capi¬ 
tola su una azione di Oli¬ 
vieri e Rossi, partiti da circa 
metà campo con rapidi scam¬ 
bi, il centravanti infila una 
stoccata nell’angolo destro di 
Franzosi, tuffatosi invano. 


palla col petto, quindi tiro che Buzza, ancora una n»I-J 
ideerò in corra reno Zibetti ta. < <>a «a mettere a «rpno 
jche devia in angolo con un II gioco si »a nervoso, in 
gli fi è voltata contro non rie-, tuffo perfetto. Quattro mina- nva'chc momento anche duro 
ice più a s.inette una partita ».| 

GALLI ti rammarica ancóra] 


di non essere riuscito a Fatta» ! 
dentro quella centrata di Pan -1 
dolfini, nel primo tempo, re -1 
Spinta dalla base del montante ! 
• Non sono stato fortunato j 
oggi, nei colpi di testa. Ventu¬ 
ri salta bene, e per di più mi 
ha tartassato. Infine non so 
come abbia fatto Old-ni ad 
abbrancare quel colpo di testa 
dall’atto in basso ysel secondo 


ti dopo Bizzarri mette io va I- AI 23' Vtrg'J: ha uno sfoco i 
la in rete su centrata di Zam- da diretto ì «re- co e scaglia 
baiti, ma il fuori gioco di Vir jit.rctiz oua'mcntc sul basso 
gii! era cosi evidente che nrs- rrnr-e d : Di Verna un palio- 
tu no protesta. Virgili è in re ne rio'cnti**imn che abbatte 
na (l'unico in vena delVattar-, vesnntc'i ente il puntiglioso 

terzino laziale. Un altro inci- 
icntc (questa volta casuale) 
si verifica al 28' c ne c vitti¬ 
ma Seni-v enti V che. saltan¬ 
do per colpire la vai'a di re¬ 
sfa. ji scrnrra con Buzzin e 
rimane in »faro di pere choc 


co fiorentino) e torna all'as 
salto delia rocco/orv laziale 
con un altro proiettile che 
Zibetti devia oltre H fondo. 

Glovannini. che pure ha ejor. 
dito molto bene, avverte il 
pericolo che Parte dal destro 
di « Pecos Bill » c contincia'pcr tre o quattro minuti. Il 


JUVENTUS: Viola; Corradi. 

Ferrarlo. Manente; Montico. Tur¬ 
riti; Mucclnelli. Colombo, Kaffln. 
Bronèe. Praest. 

NOVARA: Corthi; Pomhia. Il( 
«iotanni. ile To*ni: Feccia. Rat¬ 
ea; Rrnoito. tormentin. Arce. 
Eidrfiall. Marrani. 

ARBITRO: Bernardi di Bolo;nt 
RETI: Nella ripresa ai 4" Raf- 
fin. al II" Atcc. al M' Manente 
su rleore. 

NOTE. Terreno pesante, stor¬ 
nala di sole ma con sento freddo 
ANGOLI i i 1 per la Jnsentos 

TORINO 20 — Sare' v e ‘MI* 
■i" « : a:: :.t -1! « r.or-vi.e a-n.-.:- 
-t.r-17 oro » «robe per u-a J i- 
’. e -- :, s r c-?s *;* eo:r.e quel 
a :a o -c.c'- - . af'.acoam-. 
re.rer: r.or. m le—ero trovati 
eortro » catenaccio» ossa: 

stretto c a*sZv»»t.‘»-:/a bere lr.- 
j «irato Fcr Irti: 1 pr’m! 4S 
:: ! frrhc -rr-H» 20 »t et" 

s! s ano '.rosati j»er I;t”ffh ; e- 
r:.-i. re a rretà campo cte" No 
sara '.a 3 -.scr.t 5 non ha mai 
trosato rna arert ira In cu! in- 
'«'trnrv per «rar^f» con qua’- 
tiro impegnato o s.r.o a 
Gorghi 


I« ripresa, cominciala j-uMo 
stesso metro ho astilo invece 
un -».j..;ar,eo caposo'.gsmer.to 
q. arto n 4 ’.ir# arrotata a- 

.'-‘or-c de. Jjsrniin: e .«lochila 
-e. z-' '/.«■: .e -m-Ira 

tr a Prae-t c Muccm.e’.;: che da 
ti'* sto camp-» trascr«a lar«o In 
.< Ita r,*r. s:r. d’terv're. Mort.- 
co :rZ*::vi :i osamene dasar.- 
.i.-a rete e qa: «: trosario 
q_a-. s„..u .rea Ir.anca :Cor- 
th. o :.,r. cassai le Tr-;ri. e 
Ra:: n :. : r.mo cerna A. rc-ptr.- 
>e:c a , a or t-sro su Rs!- 

:::. e r.r'.t'.i :r. rete Non «; 

■ e^c.. de. e che «--a ri alo Ue 
Tour., a dar e :: co.; n derldso 
urpo che a sa.A è -tata tocca¬ 
ta da: giovare cenrasart: b.an¬ 
ce r ero 

i: Novara mn «: e peri'» dato 
. er vinto e a: 25 \rcc. con re - 
<\ az or.e perso - a.e. riesce a 
portarsi davanti a V:o.a tatten- 
do'o lai :»ar:.'.a «: è def’.nitjva- 
m.erte chiuda ctr.qre nvinut*. do¬ 
po qcardo Bernard! ha conces¬ 
so un rigore contro Novara 
che Ma-e-ti ha tras.rrmato 
senza pteiA. 


Spal-Genoa 1-0 

SPAI.: Persico; Lacchi, Ferra- 
, ro. Pugliese; Morin. Dai Poi; OH- 
J Fieri. Costantini. Rossi, Alton. 
( Martn. 

GENOA: Franz**!; Cardont. 

Carlini, Bercattini; De Angeli*. 
Larsen; Frizzi, Pi*tr!n. Mike. 
Dalmonte. Carapellese. 

( Arbitro: RUato di Mestre . 

I Spettatori: It.tN circa. Terre- 
) no soffice, tempo hello. Angoli 
10 a a per ta Spai. 

Reti: Rossi al 31’ della ripresa 


FERRARA. 20. — Giocun- 
; do una delle sue migliori 
Ipnrlife. la Spai ha piegato >. 


Sampdoria-Triestina 2-0 

SAMPDORIA: Pin: Farina. Ber¬ 
nasconi. Agostinelli. Mari. Chiap¬ 
pili; Conti, Ronzon. Baldini. Ro¬ 
sa. Arrigonl. 

TRIESTINA: Solila n. Melloni, 
Valente. Petagna. Nav. Ganzei: 
l.ucenUnl. Curii. Secchi. Dorigo. 
Sabbateila. 

Arbitro: Marcnctii di Mi¬ 
lano. 

Reti: Conti al 19* e Rosa 
ai 24* della ripresa. 

GENOVA. 20 — La Sampdo- 
ria ha continuato la «cric di 
partite utili incasellando il 
settimo risultato positivo con¬ 
secutivo. 

Al 10’ Rosa intuisce un al¬ 
lungo di Baldini, scatta ed il 
suo tiro esce di poco. Al 29’ 
Curti lancia Secchi, il centro 
avanti supera Bernasconi cd 
entra in area: Agostinelli in¬ 
terviene e Secchi si trova a 
terra senza palla. 

La ripresa inizia con una 
buona traina degli ospiti. 

Al 19’ su calcio d'angolo bat¬ 
tuto ria Baldini Soldan perde 
la palla, anche Valenti manca 
t'entrata e Conti riesce a man¬ 
darla in rete: 1-0 per la Samp- 
doria. 

24': duetto a metà campo Ron- 
zon-Ro-a: quest'ultimo parte, 
natta al piede, si destreazia fra 
due avversari c porge ad Ar- 
rigoni che tira fulmineo in por¬ 
ta. Soldan tespinge senza pe¬ 
raltro trattenere la palla e Ro- 
«a non ha difficoltà a mettere 
in rete da distanza ravvicinata. 


Elio. Al 40’ Menegotti tira forte 
da 30 metri e Pattini è costretto 
ad alzare In corner. 

Subito dopo, al 41’. Selmonsson 
realizza per la sua squadra il 
preziosissimo e unico goal della 
Eiornato. Snidiero si fa avanti 
sulla destra, dribbla due difesi' 
sori e crossa a! centro dove c’é 
Bettìni che ferma con lo stomaco 
e alza il pallone a SelmossOn 
smarcato. Pattini compie un bel 
volo, senza però riuscire a toc¬ 
care e allo svedese basta spin¬ 
gere in rete. 

Anche la ripresa registra, co¬ 
me nel primo tempo, un’azione 
degna dt rilievo a 30 secondi dal 
calcio d’inizio. Stavolta però ne 
sono autori i friulani, con Ca¬ 
staldo il quale tira proprio ad¬ 
dosso al portiere. 

Le gambe del giocatori si fan* 
no sempre più pesanti e le Idee 
perdono di lucidità. Al 16’ 0 por¬ 
tiere rossoblu è messo ancora 
volta in azione dalFattlvisslmo 
Menegotti. che calcia da lontano. 
Al 21’ Manenti riesce a tagliare 
fuori la difesa bianconera e si 
trova tutto solo di fronte a Ro¬ 
mano. il quale esita un po', poi 
gli esce incontro e ciò serve a 
far sbagliare grossolanamente 
bersaglio alla merz'ala. Al 39’ 
Bettini e Selmosson filano in 
tandem fin dentro l'area rossoblu, 
ma la palla arriva al biondo sve¬ 
dese con un attimo di ritardo- 


tempestivo abbozzo di uscita 
del titubante Di Gennaro, rea¬ 
lizzava piazzando un pallone 
alto al centro della porta. 

La terza ed ultima rete ve¬ 
niva realizzata al 38’ della ri¬ 
presa: su calcio d’angolo Nar¬ 
di. intercettando (Jj testa, spe¬ 
diva un violento bolide alle 
spalle dell’ottimo Benvenuti: 
ma l’arbitro, tra la meravi¬ 
glia di tutti, annullava il pun¬ 
to senza alcun plausibile o 
alrrieno inopinabile motivo. 

Il Giulianova giocava il 
primo tempo con il vento con¬ 
trario ma ciò nonostante si 
portava all'attacco della rete 
ospite e mancava per un sof¬ 
fio la segnatura al 5* per uno 
scivolone di Olivieri 

Al 15’ parata di Benvenuti 
su tiro di Glacometti il qua¬ 
le sciupava un’altra buona 
occasione al 16’ Lo stesso Gia- 
cometti. due minuti dopo, 
buttava all’aria una bella 
triangolazione Ferrari-Olivie- 
ri-Magheri. 

■ Al 33* ed al 35* due mi¬ 
schie in afea gialloverde ve¬ 
nivano risolte fortunosamen¬ 
te ed al 39’ Benvenuti parava 
un forte tiro di Colangelo. 

La ripresa vedeva ancora 
i locali oratesi all’attacco ed 
al 3’ un tiro di Ottino veniva 
parato dal prestigioso portie¬ 
re ospite. 

Il Giulianova attaccava 
sempre, ma gli ospiti si difen¬ 
devano come Dotevano e riu¬ 
scivano a portare a termine 
!a gara vittoriosamente tra la 
disaoorovazfone generale del 
Dubblico die non ha lesinato 
i suol fischi, specialmente al¬ 
l’Indirizzo dell’infelice diret¬ 
tore di aara. 

Ottime le prove di Benve¬ 
nuti. Montanari e di Di Na¬ 
poli oer gli ospiti: dei locali 
meritano particolare mensio- 
ne Olivieri. Nardi e Fiacchi. 


Il campionato italiano 
di pallac anestro f emminile 

Ecco I risultati delle partite 
dell’ultima giornata dei campio¬ 
nato Italiano di pallacanestro, 
serie « A • femminile-. 

A BOLOGNA: Bemoccbi Le¬ 
gnano batte Cest. Bologna 50 
a 33 

A TRIESTE: OMSA Faenza b. 
Triestina 00-57. 

A MILANO: Udinese b. AT M. 
Milano 39-28. 

A COMO: Autonomi Torino 
batte Comen*e 80-63. 


Udinese-Catania 10 


Ala ianta-Mllan l-i 

( Continuazione dalla 3 fif ) 

Pensate che abbiamo fatto bella figura anche io e Bassetto, 
che siamo ormai due vecchi cavalli ». Anno va zzi, ha ragione. 
Gli uomini del Milan si muovono oggi come se avessero delle 
palle di piombo legate ai piedi, giocano senza cuore, mancano 
di mordente La capolista, a nostro sommesso avviso, è apparsa 
leggermente in ripresa; però molti de: suoi clementi sono a 
pezzi, e Puncelh zoo ne ha altri a disposizione. 

La cronaca, in breve. Il campo è pesante e i giocatori fanno 
gli equilibristi. Ci sanno fare meglio i neroazzurri che partono 
alla garibaldina e battono sul tempo gli avversari sfiorando 
a! I* ci successo a conclusione di una velocissima triangola¬ 
zione con Anr.ovazzi, Rasmussen e Brugola. II tiro di questo 
ultimo termina però a fondo campo alia sinistra di Buffon. 
Cinque minuti dopo è ancora il vecchio Annovazzi che dà il 
via alla seconda azione da rete, ma Villa con troppa Precip:- 
•azior.e spara a Iato. 

Le mancate ralizzazsoni non smontano i neroazzurri: tor- 


Vicariotto. Rl(4(ni. Nordful. 
Soereoten. Frtcnant. 

ATALANTA: Stefani. Cattozzo. 
Corsini; Anfeleri. Zannier. Villa: 
Bmcola. Annovazzi. Rasmnssrn. 
Bassetto. Snato. 

Arbitro: orlandln! di Roma 
M a r r a t o r I : nella riprni: 


MILAN: Bnffon. stUestri. »ta-!nano alla canea sempre freschi, sempre vejoci, e al 23' impe¬ 
cetti: Fontana. Maidini. Bera.do. ' grano seriamente Buffon che deve uscire a valanga per pre- 
‘ venire l'intervento di Rasmussen su una palla sfuggitagli di 

mano. AI 27’ gii orobici perdono un'altra occasione per andare 
m vantaggio: Rasmussen dribbla Buffon e passa la srera a 
Nuoto «marcatissimo. L’ala sinistra è a due passi dalla porta 
vuota ma non riesce ad insaccare. Sembrava cosa fatta. 

Con gli orobici scatenati termina il pruno tempo e la ripresa 

- - . - -- ....- «embra ancora dominata dallo stesso motivo perchè proprio 

.Gema nella ripresa con una lai 33* Rnmuntn. al 3*' NomhJi j.n apertura Buffon deve prodursi nella più difficile parata 

j bella rete già maturata ini f 'delia partita, su tiro a volo di Nuoto. Invece le cose cam- 

; diver-o ( cessioni mancate P<” tiazPaVoieEambc anche a* b:a ”°- 11 Milan sembra svegliarsi; al 5’ Vicariotto è lanciato 

cator: dell'Udinese i quali, pur verso ia re: ° e viene atterrato da Annovazzi sul limite del- 
giccando meglio e d: p:ù dei loro l’area. Batte la punizione BeraJdo ma il suo tiro finisce tra 
avversari, nella ripresa hanno le braccia di Stefani. Insiste U Milan e potrebbe andare m 
dato ev.denti segni della s:an-!vantaggio al 18’ con Ricagni a conclusione di una bella trian- 
rhezza che si è imposses*ita di ; golaz-one se il - Pe’.isso », come un pivello, non sbagliasse net- 

f? quattro o cinque metri 

buon gioco andavano troppo dif-- ^ ^ 1 Atalanta si porta in vantaggio. Bassetto dalla destra 
follmente d'acco do allunga a Rasmussen spostato al posto di mezz’ala e Maldim, 

Il Catania vince il campo e il che fin qui aveva saputo bloccare il centravanti, si fa supe- 

Dnmo tiro d'assaggio è dei rosso- rare. Rasmus^n fa due passi e. da una quindicina di metr; 

mrim d0 è° U n.° ,C ca“ano™ n di SoIT- <para in 510dal fcasSo in alto ’ in diagonale. Buffon pensa’ 
i no che »:bùa sopra ia uaversa ' or5<? che la ; pal,a finisca fuori e non si muove. Invece il bolide 
Al 6' Mag i loncia Bettin. che insacca alla sua destra. Sembra finita per il Milan. Invece 
sbaglia il bersaglio calcaindo .r.ooinatamonte, al 37’, arriva il pareggio che abbiamo descritto 
fuor». i aU’tnizio. 


; un soffio. 

! La spai prende quasi suti- 
! to l'iniziativa ed al 12 ’ Mo 


rin stampa sulla traversa un 


forte tiro da trenta metri. 

Poi la Spai premeva con 
azioni veloci e penetranti, ma 
>in pizzico di fortuna ed al¬ 
cuni ottimi interventi di 
Franzosi permettevano al Ge 
non di andare al riposo col 
punteggio in bianco. 

| Nella ripresa la Spai ac 
I centuava la pressione e spea- 
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i DOPO IL GRANDE MATCH FRA I DUE CAMPIONI D^EUROPA - 


Duilio Lui ha favorevolmente impressionato 
ma li “sinistro» di Rag è sempre pericoloso 


« LENITA* «DEL LUNEDI» 


CONCLUSA A COURMAYEUR CON LA VITTORIA DELL* ITALIA LA “COPPA KURIKKALA,, 


Dopo le prime tre riprese il pugile italiano sembrava avviato ad una strepitosa vittoria, 
ma dalla quarta alla decima la classe e il mestiere del francese sono saliti alla ribalta 


(Dalla redazione milanese) conseguenza il match da seti- che Rag Famechou magari letica la traversa. Al 33* 

- sazionale diventava più che perderà prossimanicntc la sua Pilmark, in uno dei ripe- 

MILANO, 20. — E’ proprio normale, malgrado che la tee■ cintura «continentale » dei luti scambi con Pozzan. si 
il ino mentri delta boxe. Ieri fiica e la combaffiinfà dei due piuma contro l'irlandese Bit- destreggia sul fronte dello 
.sera, intorno al ring' milniie. lottatori lo mantenesse ad un W (Spider) Kelly; però come attacco, supera Granata, 
.se del Palazzo dello Sport, si tinello eccellente. peso ieppero può ancora bai- che scivolando gli apre la 

.sono dati convegno almeno Duilio Loi ha tagliato il tra. terc molta gente di valore, facile strada, e dà a Valen- 

15.000 spettatori e probabil- guardo finale dell'incontro senza dubbio tutti i «135 Ub- tinuzzi ancora tutto solo 

niente è crollato il record di con un minimo vantaggio, a bre « italiani se si esclude davanti a Bugatti. Valenti- 

affluenza del recente match parer nostro, s’intende. Ripe- Duilio Loi. nuzzi sbaglia ancora. 

Mitri-Huiuez. • L’incasso dette tiaino. come abbiamo già Ed ora un consiglio; guati- Al 40’ i rossoblu notreb- 
esserc ■ stato davvero inlfio- scritto ieri, che i francesi pre- do Duilio Loi dovrà affrott- bero conquistare la vitto- 
nenie, se pensiamo che i prez- lenti al Palazzo dello Sport tare, per il titolo europeo dei ria. Pivatelli offre su un 
zi dei biglietti variaUfltùJ da — fra i transalpini notatisi i- leggeri, la giovane tigre frati- vassoio d’argento un palio- 
uri massimo di 12.000 lire ad mo Rgbert Cohen, campione cese Fcrrer. ed erentualmen- ne magnifico a Bnnafin. 
un minimo di lire 1000 (ri- mondiale dei gallo — hanno te perii titolo mondiale il ter• c ’h e mira con irontezza. 
dotti lire 750). Non intendia- arricciato il naso a! pur osaf- rih'le negro Jìmmy Carter, sa- ^. re Re ferma con le mani. 
ino fare i confi ri elle tasche (o urrderto della giuria; ero r<i bene che l'uomo di Busac• Siamo in piena area di ri- 

offrui, però nei forzieri dei dunque daueero minimo il di- cn tinti pecchi in leggerezza, R ore e si attende il fischio 

signori Struniolo e Cab'assi stacco fra Loi c Famcchon c come ha fatto con Famcchon dell’arbitro ma Piemonte 
sgna sicuramente finiti deci- ciò, riteniamo, va a tutto ono- (fuori peso): e che inoltre ne Sa la massima ounizione. 

-:----■ nella battaglia lasci perdere Protestano i rossoblu ma 

certi nfregpinnienfi da clown l'arbitro ha forse inteso 
o. se si preferisce, da guap- compensare l’atttrramento 
petto di periferia. in area di Masoni ad opera 

GIUSEPPE SIGNORI di Ballacci nel primo tempo. 



' Le squadre italiane A e B ai primi due posti in classifica seguito dalla Francia 




NAPOLI 1 
BO LOGNA 1 

(Contlnua/lonr dalla !. intelnat 

pendo e afferra di classe 
la preda. Al 42’ Masoni 
sfugge a Ballacci e in pie¬ 
na area il bolognese lo at¬ 
terra: ma Piemonte fa se¬ 
gno di continuare 
Nella ripresa si accentua 
la p r e s sione bolognese 
mentre i! quadrilatero az¬ 
zurro si va praticamente 
sfasciando. 

Al 3’ Pivatelli sfiora il 
palo destro della casa di 
, Bugatti e al 7’ si fa bloc- 
i care la palla dal guardiano 


l)c Morhiii chi* li.t rcrcorso l.i sua frazione con il mÌRllor 
• tempo assoluto 


i.^p^p : r e a 


COURMAYEUR. 20 - L'Ita¬ 
lia ha lei feralmente dominato 
la ,v taffettà -t por 10 km,, 
coticlii'i-va della coppa Kunk■ 
Pulii, dio m è disputata sta¬ 
mane con tempe'atU’a fred 
ili.sstma (8-10 .'-olio loro) c 
nelle ultime fati .'■otto una 
vera bufera di vento. Infatti, 
oltre al pr mo posto, compii 
SMfo dalla /orinazione alzar 
ra A . In - Il - liti attenuto 
il secondo, ed citi cambre le 
j squedre hanno inflitto un 
netto dispicco alla Francia, 

I giunta terza ud oltre 2 iniiii»- 
I li dai primi 1 n irvegesi si 
! sotto piazzati al n posto. Con 
I onesto r/sttlfato I7fi!ia si c 
* imposta anche nella cla.'s f/ì- I 
j fa finale dePa - Kurrikkulii , 

1 dannati a Francia e Ger¬ 
minila 

La para, almeno per (pina¬ 
to \i riferisce iti p.nmt posti, 
non ha avuto stona. Prucker 
(Italia A.) ncl'ti prima Ira 
zinne è Inizilo subito ni co¬ 


mando, tnllonto (I Chiocchetti piazzamenti nel fondo 15 km-, 
(Imita B) e da Franco Vue- net tondo femminile, nel fondo 

rie )i (Italia C). Seguivano ad seguente nel1 * 
oltre un minuto lo svizzero j) ITALIA punti 29,1; 2) 
Ziringlt, il francese Gilbert Francia p. 181,1; 3) Germania 
Mercier, il tedesco Boelz, lo p , 218. 

jutio.sluvo Parie, l'austriaco Svizzera, Austria e Jugoslavia 
Mayr Ultima era la Norvc- non figurano nella classifica 

aia che aveva completato il ‘"» al * n ° n avendo partecipato 
(piurretfo facendo scendere m a *“«« le , » liallrn ca rf * 
campo, uppuulo nella prima f ..... . . . 

frazione, l'anziano accampa . jtODTllll Qll dUSTfldC! 

«cotTimum. or. nello slalom al Sestriere 

invio Compagnoni, aumenta- sfcSTRILRh. 20. — imprevisto 
va ancora fi vantaggio. Fot- i, uttet):i0 trunceie nella prima 
(or (Italia B) giungeva in- j, r o\a delle «tre funivie», lo 
tatti al <■ cambio - con 29 di hìulom gigunte disputatasi nella 
ritardo, mentre Luigi Corra- turchi niuttsnam sulla pista trac- 
r.i (Italia C) ern sempre m rima nera parte finale, dal 
terza posizione con un di- a muro » a buigata Sestriere, del 
stacco di ni", precedendo pendio della Buchetta. Gerard 
tuttavia In Svizzera (Huguo - Pusquier è stato Infatti 11 più 
ntn) di olire un minuto. Se- veloce, sla pure per uno scarto 
univano Franz-in (Mandril- minimo di tempo, sul tracciato 
io») Austria (Rafreider), di 1200 metri, con m. -100 di 
Germania (Unga) e Norvegia db-livello e 40 porte obbligate. 

, che ha (ostinato 11 terreno del- 

' ti . , la gara, ed ha battuto il mug¬ 

olai rum nella terza Inizio- £ f(lVOrlto ,austrlaco ErnSt 

ut* ni/forbirà anco ni la posi- oberetgner. per un decimo di se- 
zrout» d pii a p 1 1 ui u Mpauini condo. Notevolissima la pro\a 

t rtin*iUiU(lo 30 P rl - di Bruno Alberti, la « rivelarlo- 
m di Mieli (Italiu h) e 2 5" i 1(J » ,11 Cortina, classificatosi ter- 
p rima di Mo-ide (Italia C). /a, a tre decimi dal vincitore, 

l.a Francia ■ grazie alla pre- alia jmri con un altro austriaco, 
stazione di Mentici si por- Gerard Htllbrandx. anche 11 gar- 
tara in (piitrta posizione , con denese Otto Gluck ha avuto un 
un ritardo però di 3 1"; la comportamento brillante, plaz- 
Srizzera. io» Lotscher, ora ziuulosl al sesto posto davanti 
era quinta, e sesta la Nor- u un u 5 so come Othinar Schnel- 
vegia che aveva risalito pu- dr (' c » rilevare che la Francia. 
recchie posizioni grazie alla questa gara, ha preso 11 posto 

ottima provi di Saks vi k. solitamente riservato all Austria 

»,„. ' „ n.. come allermuzioneth squadra. Nei 

(Mentre nel giro fitta e De classificati figurano 

lionati, impiegando il mi- { nfam ten cJnque fran cMl, dt 
ijlmr tentilo u.vsoluto (33-3 ) lronte ft tre. austriaci e a tre 
filava indisturbato verso H italiani L aprova è stata con- 
IriOTi/iiii* <iiccc:*o pinza a pria ri- ciotta a ritmo assai veloce, e 
do ancora terreno nei con- [ )cn quindici corridori si sono 
fronti di ■■ Italia B -, che con classificati nello spazio di qizat- 
Delldiho era nettamente se- tro secondi. 

ronda, il francese Carrara Domani si disputerà la discesa 

riusciva a conquistare il ter- libera sulla classica pista della 

zo posto, ma con un ritardo Banchetta. 

superiore ai 2 minuti. Quarta classifica 

era tu Svizzera, quinta la ' " 


TriODiole galoppala dei iraocesi di Tagliabile 
senza rivali nella Gran Corsa Siepi d i Roma 

Mncliiiiiwl. vincitore morule, cede In pii torio ni compagno Ixoiiumt itine per 
ordine di scuderia -- Lo sfori minio Accorto si classifica al (piarlo posto 


La Gran Corsa Siepi <i: Ho-1 


azzurro. Al 16’ dialogo Pii- ma (metri 3600 lire 3 milioni). 
mark-Va!entinuzzi e tiro prima grande prova interna¬ 
lo corsa dell’ala destra, ri- zinnale della stagione, ha vi- 
sponde BughUi con una un « en plein » senza pre- 


RAY FAMEC1ION sponde BugatU con una 510 un * en plein» senza pre- 

-bell aparata. Al 17’ s’in- cedenti della Scuderia Taglia¬ 
ne e decine di milioni. Le ire di Famcchon, più vecchio, vola Randon sulla destra, buc chc ba Piazzato ai primi 
spese in «borse», in pereen- più leggero, più provato dal- tira in porta (invece di Lre posti i suoi tre cavalli, di- 
tuali. in « varie ». sostenute le fatiche che non l’avversa- passare a fìonafin meglio soonendo imi modo più asso- 
dalia S.I.S. e dai suoi alleati, rio Loi. piazzato) e ancora Bugat- ,u *° campo e senza aver 

si aggiravano sui 12-15 milio-1 j cr ; ft n y famcchon si è li blocca. /Vi 21* bella nzìo- [?•'* avversari da un capo al¬ 
ni di lire, quindi il margineh- nttuto mpn Un che non con • ne Potzan che =unera 1 ;iltro 1 cle,, ) ‘ l cor . sn \ .... 
utile è senza dubbio risultatoL ro Sergio Milan come del re- Beltrandi, evita Castelli, 11 s ° 10 Accorto ha dintto a 

rileonote uro oergio munii, come in ri DOr£ , e -, R nn don tutto solò qualche attenuante essendo n- 

r, i,\ a . ntC ' s hi era previsto, dato che al * ,r e 1 . a . nn J. ulI ° soln masto rianneeeiato nel mome.n- 

Ebbenc, l aspetto sportivo jpp go di kg. 59,200 il compio- P. C li - p ?f. , . zlon ». , c ‘ ei J lro: lo cruciale della corca dalla 
*•! ,, ,cr nln ÒM,a a MW ! dei pi,,,«0 „n„ ha iL? l r „‘ , ‘‘' 1 "„ c on s, . , " r “ >' , bc h c°,lSu d! KnS che io ta 
dell incasso, del pubblico, del- s« cr ifieafo il suo fìsico. A con. ° nia non ° centra - Ad costretto ad arrestare l’azione 


nella posizione di centro: 
il proiettile sfiora il ber- 


masto danneggiato nel momen¬ 
to cruciale della corsa dalla 



$ v - v, v ^ 1 . U A?'*-•s.'cP'.y 



La classìfica 




i Norvegia (Lt/kkya compiva fi GERARD H4SQU1ER (Fran¬ 
ai enn 13'Iti " il secondo miglior c ^ a ) l’26”5/10; 2) Ernst Obercl- 
to " 3J ,U , “ »'W*or g|jer (AustrU) r26 » S; 3) a par , 

tempo sul giro), sesta -Ita- , ne rlto Bruno Alberti (Italia) c 
Ini C , settima Germania e Gerard Illllbrand (USA) l’26”S; 


oliava Austria. 

La classifica 


5) Jean Vuarnet (Fr.) r27’*J; 6) 
Otto Gluck (It.) 1*27”9; 7) Oth- 
inar Schnelder (It.) tW; 8) 


- ' -* * • . - OULI l|lt UIV) it ÒHW /t.MLG. /I LUK. 0 4* 

ic sortine sborsa- /> fntti n vptcmiio frenicelo * 

te dagli sportivi? Per quanto „ c{ vpr icoloso inizio ha dima- AI1 . n niezz .' ora la prima 
riguarda il match Loi - Fame- strato di saper resistere mi- ? cca , al0ne . sciupata da \ a- 
chon senza dubbio; per il re- cnra pavidamente ai colpi pur ‘ ent J nuzzi .- S H lancio eli Pil- 
mo non diremmo. Olfatti,-sol- tenendo conti/che Loi P ,,on ò [^nv\nuTB 
tanto il violento scontro fini- llu micidiale « punclier » co- Ì stato c/me dE lu^ Ù 
to « favore dell atletico rama- ÌÌW BaSKCtt oppure Saddlcr. vento che ^f hn imoedito 
no Coluti contro .il negro Inoltre la sua capacità scher- df controllare tn/ h D - 

»" ^rcci.o fi C (àfiot r chSsuo è un 

ìry at °L infaticabile « ]ab » sim, tiro fiar co e sbilenco che 


«a piuo-dUL J1IW11I 11 UDÌ ~ . « « • » 

snello ma non Io centra. Al ca(lula o l clic u» na lAirrivo della iir.m Siepi ili Itum.i: la lutnj;rana deciderà idu* Hoinaulitiiic lei 

_ . * * i.zvi-tfAMo *1 ri o »• eoe ♦ •> Co l'o-tii'mo . . . • ■ » . ... . - , , 


costretto ad arrestare l’azione 
ed a perdere una trentina di 


preceduto Machiuvcl 


(Foto-tìmdù 


l> Italia A (I’rurker. Ottavio Sharie!5 B° Z on (Fr ) l’28’’3; S) 

r/ànr^ore • ivàs''' 3 ")’ Ualla'B « Sii «eX ^uldo Gh^lni 

(Cùi'locchetfi, F»Uor. Mich. Del- dW e Jame* Cou.tet (Fr.) VWS; 

i lf ii M v •» tv Francia A Toni alarle («u.) » » ni 

laclio) . aj r rancia /v ... nu B »i /a«.u \ 


Alla mC 7 /*ora la nrim-i u uiui uvuuiui --- 

occasione -ciunata d-i Vi- metri. Ma ò bene dire che an- ma ei.ini» tomuiupie m.u -tali I tie fiancasi afl’-ontavano la Cofiiu-k. Tot. v. 11. ace. 13; 
;pntin.i 77 i c,, hn»in r’i Dii' chc scnz;i questo incidente, mutaic:o.-i. Ka.-,bc4. <• r.ibbto pernii:.m.i -ape e menti,* Bhtnc Premi >» Vutpeigir 1 Michon; 
1 ■ j.‘ ‘ . «t-ò.- t-cT dopo il quale il cavallo della quando pciò e: a o Fraina- M min .zia t< *m.iva. H-ananti- 2 -Saninuo, Tot. \. 21, p. 11-13. 


niì-'t M ‘ca^ara) ,and ’ r Ì9’40 ; *- :klC 4) nurrlnl (“ > »’30”; 15) Pa- 

sl-iVzrr-, zy wii eli “ Huneuenln r ‘de Mlllante (IL) l’30*’5; 1G) 

i olscher. KÒcher)- 2 Ztch'-. 5) 

Norvegia (llarshe. Oestvanc, “/ "‘ q 1 ' ,. 13 Buèm 1 k > (USAI 

«CTksvtk | vkkva) •» S) l 11 -' 131 BuemU 

Italia C (Vuerlch, laiigl Carra- t’31”5; 20) Viotto Clt) X’32”5. 
ra. .Moscio. Della Sega) 2.2r28"*; • ’• , , , 

7) Germania A (Boelz, Ilagg, [fimon CamD10n& 06 11101100 
Weiss, Bang) 2.22'5S”; 8) xMi- '•uilipiuill/ UH mv 

stria (.Mayr. Katrelder. Welter. (j| 031111190(110 Ve OCC 

7?7*71"- 91 Ita- [/MMIIIUgglW 


Roland Blaesl (Svi*.) 1*29”5; 11) 


irorir nnl! tfT/>rici • uu^u il L{ii<uu il v«iv«iiu nunzi (|udduu ivi v; .1 » ) i i*im .u I* 'm»i\.i. ivmi.uiii- . g.iiid.uw, ivh. ji. 

p, a ,,, a Sl scuderia San Giorgio non ha mente fuori coi.-., quo avevi un ai resto menno eoo. 35: Premio Torre di .Vrro-1 

- «a tn co 3 rii 3 l'ii q voluto più impegnarsi, diffidi- A! botting la *,u lei,., T-'.- Moi.i/wm al comando corniti- in: 1 Ami u.'.o: 2. Jet-’m-l.] 

e ni r’i a F h - ' mont c Accorto avrebbe potuto gliabue ora favo'.la e-.l c;.» eiava a voltarsi pei vedete a To.a'i.'zmo: ». \. 31. p. 17-17 

vento clic gli no impedito recuperare le lunghezze che lo offeit.i a 3fl-'l0(i n.nho i 3 d. che punto .stiva il designato .no. !I5, Premio Torte Gaia: 1 

tu controllare bene la-pai- s-eparav*ririo dai trionfatori del-1 Accorto, i 4 di Ermellino e vtnzitote. Quest: m linietteva Smetaiu. 2. Cadillac. 3. Ava: 

Ir* f nHn c-t o oWo ,1 rn,-\ n tm . _ . _ 


salvato; invece la zuffetta fra e y infaticabile « jab n siili- »• l, Y- J>la Lnc h ;{ su ° L , la giornata , Belfagot, i 12 d: Kaabek e Cai- e foimv.i un en-elloute finale: b ea. To,. v. 28. p J(;-óI-2y. site, 

il lungo Visintin — appparso stro \ n sU(1 efficacia nella cor. ei^n/d^eof rl»a« nC r*'i C /; C Tra * tre Pensionali di Ta- pacca), i 50 ili Fabbio. mi Machiavel era ancora Pii- 1300 . GRAN CORSA SIEDI DI 

fuori forma, quindi negativo c media disfama, cioè nel- nrovn Piv^telR su na«ac’ gUnb . ue ha v j nUì Romantique: Allineamento abbastanza so!- mo MiHTiltinn siepe e Mora/.- Hom .,. , R nmantiquc (Caran- 
mnlqrado la vittoria —• ed il P „ iofirhtinn » m,-.,., Pfova Divaieiit su passag mn c b en e dire subito che il lecito ed a! via scattava al /om doveva usate tutta la sua 

corto C battagliero Boia La - infine un indubbio mestiere F- 10 ^°. na f ,n ll ? a ,. 1 ^ sa ? vero vincitore della corsa è da comando come un.» saetta Ma- energia per fermarlo e pernici- ‘ ’ ‘ b ‘ . ' 

ovili ha fatto pena II match n i: j,„„„ j- « Uro non risulta migliore. E considerare Machiavel che do- chiave! seguito da Fabbro, tere .1 Romantique di vincere •* Blanc M.tion (N. Coccia); 4. 

di apertura alleilo cioè fra ? t' !m" ‘roppo centrale e Bugatti no aver condotto da un capo Diane Milioti. Romantique, Er- in fot,,gì alia giacché Machia- Acmi lo (Preti). Tot. v. 15. P. j Hrr. Ferrei. Vnlrnn) 2.30*26”. 

rnnrSri e André Chreticn , l- va ? , ' C - t 1A ' Dara ^filmente. all’altro ha dovuto esse:e trai- mell.no. Relfagor. Carpaccio e vel sembrava ufiutar-i di re- 15-22-18. acc. 46; Premo Val* .. -- " *- 

(che sostituiva Bataillc) lo rè c f';t!!;L C ' , tntwn . , A1 32’ il «Piva» si esi- tenuto a Piene braccia da Mo- buon ultimo ,-ubito distaccato dere la vittoria al compagno r,„: 1( ,iHca: 1 Mine:; 2. Farne. 

„ mhhetie cotto i mintii del " ° u-i vrnonnH,ìteut C vip. « coup de force». Il from- della scuderia di venirlo a bat- trattenuto .1 piene braccia da tolta biava le redini non vo- p ... Carbone- 1 Wir- 

lornr.,,:,," n IrnLece 9 nhht c "’ (> "° vaTÌn bolicre rossoblù i stacca tere in fotografia. Preti. lendone sape; e di formare , r .1 

ro natii n f ancese a 1 a ptuocn , „„ tempo efferve- nell’aria e colpisce in ro- Sono caduti i due rappre- Nulla di mutalo al passag- Eczo 1 i:-u!tati e le relative ,enIì s. ■. - *•■* 3. C.>- 

suotfo OC» 3 « Knoc - n ». scritte. vesciata con violenza e sentanti della scuderia Da Za- 210 delle tt.i»u:e ove Accorto quoto de! totalizzatore- 

infine l inefficace ìioeno ai 1 - p ( , r couc i ll( ìerc diremo ora precisione: il suo tiro sol- ra. Bslfagor c-I E:melli:io, che che si eia {..ito sotto lungo Scopa»- ) » , ; •* ••\ri.c* 

in. un atleta sempre nel cuo- . ] ; , curva con v„ nuovamente 


Sclinrebcrggr) 2.23'33”; 9) Ba¬ 


ra facilmente. _ aH’altro ha dovuto esseie trat- niellino, Relfagor, Carpaccio c vel sembrava ufiutar.-i di et-- 15-22-13, acc. 46; Premio Val 

Al 32' il « Piva » si esi- tenuto a piene braccia da Mo- buon ultimo subito distaccato dere la vittoria al compagno Cnnionica: 1. Mine:; 2. Farne. 
>ce in un meraviglioso razzoni per consentire al n. 1 di qualche lunghezza Accolto ohi illustre e con tutta la testa -p, >t v l H p i 5 -p[_ :iir . 30 . 


CICLISMO 


* .1 r _ __ _ 1 1 • - - ^ * UMlltiL’ 1UJ3MUIU à 31DLLU I ltTI \Z III IU lURld JI <!. 

r .°hbn ho t"nsL- rfm™ • <, ' ,,oco * "" tempo efferve- nell’aria e colpisce in ro- sono caduti i due rappre- 

subuo beii 3 « knock-d^mn ». xcr „ tc vesciata con violenza e Untanti della scudoria Da Zn- 

infiiie 1 inefficace lioeno ali- p cr co „ c / ((( fcrc diremo ora precisione: il suo tiro sol- 1 ra. Belfagor e»I E:melli:io, che 
fri, un atleta sempre nel cuo¬ 
re della folla, pur tenendo 

conto della sua chiara Ditto- 1 " 

ria ai punti, ha virtualmente 
deluso, se pensiamo che il vo- ^ 

;=ìss:s“HìLo Toscano non enfierà nel c. D. 

?r:«o meno potente nei colpi.) 

£=*=«=;se Milano Rodoni vend lieletto 

sua ostinata tenacia e resi- 
stenza. Mitri, invece, inerite- 

rebbe un severo giudizio se | c società CÌC*|ÌSlÌ(*llC* |)ÌemOnU‘.SÌ SÌ piOllUHcicUl» COIltlO li! l'il*- 
quclla di sabato non fosse . ,. , . ,* , » , .. , 

stata una « recntré ». IpZlOIH* «Il Kodoill - I l’Udente attCgglillllCnlO (Il (Jlicllc* laziali 

Ma veniamo pure aH’incon- --- 

tro fra il campione d’Europa . . . 

dei Icaqcri Duilio Loi e Rag FIRENZE, 20. — Le Società 'agitili, occorre (lire die faspc-t- diritto a 95 voti, cinquanta so- 
Fnmerhon ' ramoinnp europeo ciclistiche toscane riunite l.i atlva non è andata del tutto cletà, ed alla quale * interee- 
dcHn ratraaria inferiore auel - assemblea straordinaria hanno "telusa. Infatti un ordine del nula pure un a delegazione lom- 


Ritirata alla te»za frazione 
In Germania B (Mayr, Scinde, 
Krlorl. Dot/ler) 

Classifica finale 
per nazioni 

l.a rlasslllra finale della Cop- 
"1 Kiirikkal-- 1955, In base ai 


PALLACANESTRO 


Le società ciclistiche piemontesi si pronunciano contro la rie¬ 
lezione di Rodoni - Prudente atteggiamento di quelle laziali 


dist.'u-ato d, qualche lunghezza. 

Machiavel seguitava a condur¬ 
re ed ora ei« Diane Milton al 

lisSH Roma-Benelii Pesare 67-66 

tornava a fai.»: sotto --—---- — . 

mentre nulla mutdva in testa, ® ll«l Im Il«l 10411 «I tllttll àllldfltII 1*41 

Preti chiamava Accorto che ri--———--- 

ra rido C /il I ' mt/-r-•/)' "*< 11 //* ’ cono/- ti "’g‘' crlb.npM 1 " Cuccion"^ s* »' a Ca P“«‘ n ': > «Iti" ntUti pero vantaggio di due punti (32-30). 
.-enti V poi ta-'dou air.iltezza d: Fortunato 7 . Palermi, Menrarri- *jatr:o «*vu > luna:,* e liniere La ripresa apre con un 
Kn.-.bc'c eia «hiaio che et .1 li. Fotrhi. capitani. 1,1 co.idtitte in pollo la villo- magnifico testo di Riminucci, 

-o!o Accorto 1:1 e rado di d::e BENEl.t.I: Itlminiirrl 71. Di L' c foilu "'‘t" . P" 1 l: ' Roma, con alcuni bril- 


rando all inter-o due conco*- (t t s. Orioni 21. C'occiunl .3. ........ i*.,-, ...... V„! 

renti c poitii* v io^i aU’«illC7.7;j fìi | Fortunato ì, Lilrrnil, Menrarri- ,! * / ‘ » i 

Kn.-.bc'c eia .hiaio che et.« j it. Kowin. rapitanl. !l ' fo . ldu,, . c ,n . P”" 0 li v 


-o!o Accorto m grado di d;:e| HKNEl.t.l: Itlniinurrl 71. DI 


F' liciti e F 01 tun.it'» 


sua nel »fi-:.ile conti o 'la Giacomo 7. N'inrbl Ricatta 7. Nimbi, Fro* .toni, »• Riva Ita. ianti spunti di Cerioni, riesce 


»trap<ite:iza d«'i francesi po.- 

rici Icaqcri" Duiito Loi.”è Rati , r 1 , “^ ZE ’ 20 “ L f S ® cie | à a f. a “' scorre dire che Jaspet- diritto a 9S voti, cinquanta ^ ^ Aimniil:"«nMbrfi(5:i^i. ,V BL:i»à'ÌÌ‘ 

ssssjszj: f z&ùS'xz ** ~ ■>-? ^ .. •: '-^r^ 

1 , da come «ùm»» zrss»? £sm ss: ossi % srss-'•••»«- -«»>«*- 3 -»- * ««•»-.»»-*• » 

scruto ieri nel resoconto del ™ * i0rn °_ c ””, dete rm’mlu." «a sui concetto ut voler rt- iSldinle Redini dietro l\»ltr.» -e.,. Gì..... veloce t,a due »qu..- m ,..:.e»l:« di Nmcbi. c di Di 

.. Fighi ». in un primo tempo “*“* „Vnlre orendono fermare in blocco 11 cerchio or '" dcnte Adotti. Ma l:l r< M , f r , alla pri- dic-.nc non m sono ma, n-par- Giacomo 

Loi aveva accusato sulla hi- . j,n, \n m i„inni L. r >» ’’ D. dimissionario (aspirazione Dopo numerosi intervenli. la nvi s;l .p e K :»'iek cadeva ed mute n.e-r.o giocato il tutto p g. nt o snoda co-i veloce 
lancia kg. 61.800. vale a dire ^ in P*rte legittima in quanto ai- assemblea ha approvalo con Accor , , ;ut , , jn b ru.^co .,rre- Pt*r tutto c mal punto di dif- fino ..I <r con le -quadre »u! 

300 grammi in più del lìmite V,* cane canee importanti sono de- «JH sei voti contrari e R aUr-uro , U b.!.. d..;». 1, s.cpe cc-tr.a- :t rer./a .he le divideva poteva H-j 2 per il Bcnellt quando la 

fissato dal contratto. Egli ha a ! „ „ „ vi!r» -Ji « H D 1 1 enute Ca !azlaI ‘> tv ‘ compreso »> nl ‘ «« ordine del gioimo Fa _, C!Vjo , m-I , d; cqu .i.b : .- ancia- «•--•■ere .. favore del He- R«. m a chiedo ^>pcn=:or.c : l’a- 

ncrciò avuto bisoono di un S ( ? Bnc . 1 a “ a, J a 11 presidente Rodoni. e stato base al quale le società pie- <mo p r .. ; . - ori cadere- ;l mEi: r:—«ur.o avrebbe ponilo termi t-'tc rcr. he info!turato 

lavoro sipScnieàtàref ifór. deeg * l, ™ e » oacar * a . Ricetto di vivaci critiche che monte.! ai congresso di Fesca- ?;0 , 0 er „ f . F . t . Accorto peide- jd.re r-..:i:. Li, Roma ha : non, t- -..,ntm,o . 1 ,! C-.-ctoni, pe: i’. 

ato ver raggiungere inciti lo- Uf* , C .° n * presa di posizione hanno provocato una mocrifice ra daranno voto contrario alla va urìt , t -cr.;.: . di metri ..ItreU" molto della mancanza del IPnclh mn.. Fava cd oc D; 
O l ruijviMriifvre « c™*» rii mitra rftionf dichiarano e -o»i»n»i»*» n^iio narri, irai» j: —- ... ... » ... ,, 


MOSCA, 20. —* Lo «vedese 
Ericsson Ita colto oggi » Mo¬ 
sca un signiScatlvo successo 
conquistando 11 titolo asso¬ 
luto ai campionati del mon¬ 
do di pattinaggio veloce, do¬ 
po avere battuto il campio¬ 
ne del mondo Scilkov e l’al¬ 
tro sovietico Gongiarenko. 

Le classifiche 

Metti 500: 1) Salomen 

(Finlandia) (Campione del 
mondo) 42”6; 2) Shllkov 

(U.B.S.S.) 42”9; 3) Malnesten 
B. (Svezia) e McDermoit 
(L’.S.A.) 43**2; 5) Grisbin 

(U.RS.S.) 43**3; 6 ) Henry 

Ken (U.S.A.) 43**4; 7) Elve- 
nes (Norv.) 44**1; 9) Maarse 
(Olanda) 44**3; 1S) Mercu- 
lov (U.B-S.S.) 44**4. 

Metri 1500: 1) Gonclaren- 
co (U.R.S.S.) (Campione del 
mondo) Z’Zty'G'. t) Ericsson 
Svezia) 2’20”9; 3) Scilcov 

(U.R.S.S.) 2*21”1: 4) Sacunen- 
co (U.R.S.S.) 2*21”8; 5) Ko- 
slov (UALS.S.) 2*22”3; 6 ) 

Gorskin (U.R.S.S.) 2*23**. 

Metri 5.000: 1) Johanuen 
(Norvegia) (Campione det 


Emilia c llmtrr di Napoli t.i il tm» <i.« lontano p-.-iche 

- hi dip'.i «itila Roma rie-c* a 

F.olita magnifica «tut-H.i di nttili.il://.;e le varie entrate 

.ci i. Cimi, viloic Ita due- rqua- m «a:,t-»t:o di NTr.thi, e di Di 

die ine no:*. -ono ma, t i-par-, Giacomo 


Fronzont ». Itontrmpi 6. Fata 4. Pait« dt-cisti la Roma c -egna a passare i:i vantaggio (42-41) ~„„ri«». L Vri7«L.r, OS».- 

Antonini, t arlonl. (ilivlert. nor dm- *.o!n ion»v t ut ivo d:i : ,I B . mondo). 2) Ericsson (Sve- 

AlllIITItt : lleverbert di Itrgglo C. :So*u. ,1 Ikr.i l!i intanto iti- Cr0iuh fy (Inghil- 


Inizi;, l'altalena delle realiz¬ 
zazioni: ora è Riminucci a se- 


pr«-sent?»nt. . Tagr.ahiie (he l--‘ •* 

ora erano comando l'uro Lolita magnifica «pi«-!l.i d* Intuii.il://, 
dietro l'.dtro .cn. Cmo, vt-tocc lu dui- r(iu.t-|m ia:.«-»t: 

Nla m re*t.* »i* (n a:#, alla pri- die ino nori - 1 rono mai i i-pai - . (jiacoinr. 
nv, siepe K i»bek cadeva c-d un .te na-.r.o giocato il tutto [| gimo 


zia); 3) Cronshey (Inghil¬ 
terra). 

Metri 1.000: 1) Ericsson 


Minna vo-i veloce 


.. j,- «^,11 _ J.l r I» ''* UMIuanigiJuriu ( (LN 1)1 ICtZIUIlU . III*I NU.fM* I\ !'R»'R LM * ^ * .. "* * v 

atto delle dimissioni delI L. u m ne , fg!ttJma , n qUanto hl . assemblea ha approvalo von| Accor , , . , , jn bra , to . irr ,.. per tutto t mal punto di dif- fino ..I !•' con le -quadre »»:! 

« sfi nn 4 is i n s v fu Ffincp T iif * ila • _» ss x 11 . « « * ■ • , . _ . 


la Roma pareggia: azione 
sulla destra di Fandolfini. 


n'tre ad avere ncll’ango'o il presso di Pescar* per permei- ° ai aVfr l'imposizione 

suo affezionato maestro Ben- tere un graduate rinnovamen- u , n ro: ” e da sortenere per - -- - — - - - == 

Si. era guidato da Giovanni to delle sfere dirigenziali, «n- , c r l'°v t tm W M 

Busncca. de rlporU re il cielUmo tonano no.‘o qV «ente di’ Wlo^ r«i o MP Mm M M 

11 T tC h' fauo pensare che ^ ^ H %W lfM H 

round na fatto pensare che «oscono peraltro al coinm. Ilo* -cheita la cui riimliOatura v ^^ ^ 

forse sarebbe passato alla sto- doni i meriti acquisiti nel lun- , la .„ caldeggiata dal doti. Pa- _ 

'.-a, tanto aggressiva, potente gt;| anni delia sua presidenza 2-o.ant de::a U. S. Romana. 

e persino cattiva era Fazione ma dichiarano di lasciare a lui La riunione, alia quale erano (C° ntinna * lon t dal ia t pa^.aa 

dei due contendenti. Loi e ed alle regioni che lo soster- orer-en-ì i rapprefer.tami di una . „ narecreia- azione 

Famcchon sembravano essere ranno, la responsabilità (qnalo- trentina di società ed U vice- ' , * . J 1 j Ifi . 

5-aIiri sul ring per risolvere, ra nuovamente eletto) della ^rendente nazionale OJmfissiona- aitìra'addosso nn° n.iiò 

in un drammatico duello tu- formazione di un D. C. al quale Rimedio. e stata presieduta difensori i\versori ^noi 

.-ricavo, una loro spinosa aue- -a Toscana non potrebbe logi- «al prestdente del r R Laziale j I^dinanzi^ 

panda rn,,r. KUf- 

«round» (in nariicolaro nei fermano, tafine. la piu ass lata ,.p. f J(l rr , 5) del IL' VI. è stata fina, si gira c da pochi passi 
primi due) Duiìio Loi ha ini- solidarietà all ex-vice P rel * artificiosamente creata per i: so- metle freddamente in rete 
gressionato moltissimo: sobrio dente Piero Sala per il * no 0 mollio deEa « pedata di pie- rendendo vano ii Icntalivo 
c misurato nei movimenti, mi- attivo comportamento In seno » a Maltnvernt e non. Jnvec-» del portiere bustocco. 

naccioso neWespressione del *1 cessato D. C. c'gli riconfer- , n conseguenza di un xi;?c Ra«-»iunto il nare<«io li 
volto oltre che nel lampea- *tiano la propria incond.ziona a erro che dura fin do! KMÌ. Roma compie nn^crroPe nsù 
giare degli occhi, assai veri- fiducia, ntenendo ancora e pio Uopo rumero^i interventi. f:a r o.|ogico c P raUenia il rifmo 
coloro tu taluni destri collo. che mai idoneo a disimpegna- : qua.', que. o de.l avv. Monaco (fi *j oco jmKC , n in ,j, lrrr 

enfi con rabbia sulla mascèl- rc qualsiasi incarico ai post nr tu «qf tz P < ‘ r sfruttare il naturale di- 

J.-i nel i-otemnr. fmneece Pm di resconsabil ita ed a ricoprire treta * .Ipo. .«rco.o ne..e giunte *_-___. ... 


ROMA -1*140 PATRIA 1-1 


enfi con rabbia sHlla mascel- r * q«i*» a si incarico ai post' -he ha -.o;uto chiarire li z c^ 
1*7 del retcrann francese. Po*. responsabilità ed a ricoprire C««»7o » rtpor.arco.o net.e glm 
con l'inizio del quarto round, qualsiasi rarico neH'L'-V.I ?' * s 


con l inizio del quarto round, qualsiasi carico neiiL-v » 
ecco Ray Famcchon dare a ~—; ~ 

sua volta un volto nuovo al 1^1 rìllTllOIIC 

duello, cioè cercare nel « box- ... . , ... 

ing »-più che nella vio’en- ClClle SOCICtiì laziali 

za — la zoluzione del rebus. ——- 

la possibilità della vittoria. ArK ^ e re riunione t.e;,e 

Dai quarto ni decimo tempo. lazih I‘ d ‘ e*-'?™; 

* * ^ # _ tit2 ien a R^rna nel lociui ae: 

in onesta atmosfera leaaer- Cf>1 R m prepa^/iane o: 
mente - «rdrmtn Famcchon -ongreMo straordinario del* U V ! 
fin potuto così raddrizzare la che. rom> noto. {!o’.nà tenersi 
sua barca che aveva fatto ac- a pescar* U \2 e 13 ii.arzo. non 


tere '.'ordine del giorno preser. 


portiere. II ccntroavanti un¬ 
cina, si gira c da pochi passi 
metle freddamente in reto 
rendendo vano ii icntalivo 
del portiere bustocco. 

Raggiunto ii pareggio 1.» 
Roma compie un errore psi¬ 
cologico c rallenta il ritmo 
«li gioco instee di insistere 
per sfruttare il naturale di¬ 
sorientamento dei «tigrotti*: 
la Pro Patria naturalmente. 


tato da Spadoni, che è stato! nc approfitta per riprender 


modificato ne::o parte che con- 
'teneva un velato invito *l!e so¬ 
cietà la/.La'.i di manifestare la 
'oro solidarietà a Rodoni. 


L'assemblea delle società 

, .... , , riprende in mano le redini j fuori .ir. v: \enluri tocca J.«- 

(Idisticne piemontesi deUTnconlro. ma le sue pun- t f ralnicnU » \vers che tira 

. tate offensive son fiacche. . fortissima, ma sbaglia - m.i 

TORINO, 20. — Si è tenuta senza vigore; la squadra, pur * ,- _-, . 

irci un'assemhlea «tranrdina- .1),r.—.aria nnn «ir, le I l 1 ® 1 1 !" 1 1 C s.7„ 


fiato c riorganizzare le sue 
file e per una diecina dj mi¬ 
nuti sì va avanti con azioni 
alterne, di «carso livello tec¬ 
nico. 

Verso la mezz’ora la Roma 


paz^a) mentre P.i;i<!<.|fini c Venturi 
giocano sempre troppo arre- 
azione Irati c \vcrs c Roseo!.», .il»:- 

lolfini. ij nell'i:np-»stazione, perdono 

n paio slancio e autorità ogni volta 

i. poi c j, c entrano ,n arca. Anche 

inzi al | a difesa non appare tropjn» 

tl un- solida e ne»,e a frenare c»>n 

i passi molta fyiir.i le poche inciir- 

i refe sioni in conirnpicdr di l'ari- 

Italie*, n ,, e compagni 

ti nofe. (.inliniia ., rtgi- 
;io la »:r.ir* a/;..n, gialloros-c; .»! 

"e psi- 31' Nv»r» serve «ii precisi.«rie 

ritmo rhc 1, :« »la gira in rete 

sistcrc c |,jn t . jx.rtierc «ma lo 

ile di- spigolo ilei pi!-» siivistr,» %*in- 

rotli»; carica di re-pingore cosicché 

mente. n „ difen-.-rc »opraggiunl»» 

render pq,', liberare); al 39' un cross 

le sue ( jj pandolfi-ii è corrello «la 

dj _mì- Galli, ma O'.dani salta r 

azioni smorza il tm» nelle sue ca¬ 
lo tee- paci mani: al 41* per un fallo 

di Orco ni -u Galli l’arbitro 
Roma concede u:'« punizione da 

redini fuori .ir. a; Venturi torca la- 


lira» avrebbe pollilo iornu i -k rtr<h«- infoi tur..'it r > *„ '* ’* r ‘*' 

La Roir.i h;, :i.-«?ntt- ... s titu:to «l.,‘ Cosi-u.n», poi il ., S! Ilp ‘‘ rt . c v . segna ,, N;r,chl 
della manunza del IPnelli «riti.» F;,v.i ed t.-sc D: rlo PP ,a finta, sfugge alla guar- 
t«a (;, letto <«,n 3'.. Giòvoin*» ' Ì!: * (, i F <« lunato. Cenoni e De 

. h. dovuto rtfiun- I pe,a:e-i c.mbi.,no gv to Carolis e «egna in rovesciata: 
.un;: (i'q;*, -<»!i 9' di g»i..:.o la palla t- c-n • bl<»c- rn *4m* co . po Ferrei. i ua il 
-oppcito .1 que.-t* (.hi- « «vili» pernii fono ” VI ‘‘ ‘ “ a x ’ ,ttorl:i flei 

con il gran « u..r« N tichi »■ Rumnacc. «. vinrt r , 0 "> sognando due canestri e 
ìeti. d,. Cerio .) ,m E p : n o .-:r,-. . due personali (32-48) Al Iti e"ce 

De Caroli» .. Coi i io- 1 chi:..:.- cosi n B *n« .1 i . Cenoni pei 5 falli; ! mcspc- 

ìier.za del Ber.elli si fa sentire 

- - - — - questo momento: non capt- 

_ A — --ono p:ù deve devono sfon- 

f 1 d.,re tiri da lontano di Rt- 

—H ■ ■ ■ e Ninchi perdono 

___ iifen»ori lornani. Per la Ro¬ 
ma escono anche, per ragg.an¬ 


imare (42-43 pcr jl Pesaro) ora (Svezia, campione del mondo 
e D« Carolis (44-43), poi Rimi- I7"09"8; 2) Johanssen (Nor- 
■ nuici (41-45), De Carolis (46-45) vegi») 17*il”8; 3) Gonclarev 
infine Riminucci pareggia con (URSS) 17’19**9; 4) Sacunen- 
un perdonale (46-46); tutto que- ko (URSS) 17*23”; 5) Ander- 
»to m 54". fino a quando cioè »n (Norvegia) I7*31**f: 6 ) 

Fava chiede la sospensione per Cronshey Griglili.) 17*36”4. 
ia sua squadra. Classifica assoluta 


p.i:<»)»(».il.i di l\iii«l«»!firii. che 
dal limite «leU’.trea vn,\M 
un bel tiro diagonale: Olda- 
ni. pero, ferma in due tcmj>i. 
Subito dopo e Galli a tirare, 
ma vfi-r.» - colpita di 

tc»ta »ii lancio di Ronco'..» - - 
uc’la Nii.a parabola sfiora la 
Ir.iun.i e finisce fuori. I! 
ciò.-,» .» «piesto punii» ca! i 

<!(. Ì'.iiik n!e di tono; i Im- 
stoccbi son chiusi nella l<»ro 


I) Ericsson (Svezia) panti 
191. 996; 2) Gonciarenèo 

(URSS) 195, 931; 3) Scilcov 
(URSS) 196, *76; 4) Saaunen- 
co (URSS) 196, 276; 5) Jo- 
hanssen (Norvegia) 196. 695; 
6 ) E ivenes (Norv.) 198. 7S8. 

S CHERM A 

lf romano Gentili 
vittorios o nel «N . Hadi» 

M2L.UNO. 29. — It trofeo gio¬ 
vanile dt spa<la valevole per la 
Coppa Nedo Nodi ha. vlr.to la 
vittoria dt Gemili che in grafie 


..Ir.»ttac.-o. J, alle, ai!.. .1,- to limite di falli. De Carolis e S battuto Mih.n«l 

f ‘\'V , F£r;c,tl cd ' fiailorOsSi resta- favo i risultati: 

Al 32. su calcio «I angolo «o « ;,mpo con: Mencareiii. _ ... ^ 


l>.liuto il.» Svcrv Galli col- Coct-mr:. Foschi. Capitani e XZZtZ 

a, ; f f,i : r ,r,Unn,X un m “ ut0 dal!a 8Ù«eri ?Ud. «‘hm Gen- 

cc ai), or.) II,,., vota «lino: al fine r.-ce RimmucCi costituito ., :c (Circolo Pedina Roma) bat- 

3 . . nel saltare tra t.al.i c B .r.tempi: Coccior.i cune.»:.- t e Zafford (Venezia) 5-3 4-5 5-3; 
t-arda re III. Renzo Venturi «■ d a il vantaggio per i romani vtda (Fam. Meneghina) batte 
empito alla testa c finisce (67-62), poi Di Giacomo marca- Dell'Acqua (Busto Arslzto) 5-2 
all aia destra: al 4u Mucchi tissimo r:esce a segnare mai- 2-5 5-3: Milanesi (Cassa Rtspar- 
'cende decisamente, supera er.»do :l fallo di Capitani c rea- mio) batte Peducci (Pesaro) 5-3 


Ftnflbr ed eftminorione diret¬ 
ta. Cagliaci (Palermo) baite 
Buj’ert (Udine) 5-3 3-5 5-3; Gen¬ 
tile (Circolo Pepsina Roma) bat¬ 
te Zaffor.i (Venezia) 5-3 4-5 5-3; 


arca, ove giganieggia (.ceco- j indie in azione Roseo';.» clic 


un paio di avversari, poi !jzzil arche , due tiri liberi 1-5 5-2 


. - - ,.v- a resesi* u ia e -.i.®;'». ooo .. .. ”,..*--»-■-■ pure ili ii.»io — il bersaglio 

Olia uri primi minuti di lot. è tenuto fuori quel soffio rtn- un assemblea .traordlna- a laccando, non gira come le » . nc q ; 

la; anche perchè l'azione di novatore che dovrebbe informa- ria delle società ciclistiche pie- altro volte, specialmente nel * ,cntc c - * u 

Loi perderà, di round in re g:i animi di quelli «he do- montesi, in cui erano rappre- quinietto di punla ove il solo "ii ,r c minuti, 

round, smalto e mordente. Di vrar.no «nere i rappresentanti sentate, con 38 delegati aventi Galli si batte con decisione. !-u riprt-u si apre con una 


ni. c si difen Inno non ba¬ 
rino troppo per il sollilc. 
VaturnSmcntc le punizion: 
fioccali... in» ^'.i attaccanti 
2 iaE<»r>>NN| n ni enirau.t in 
nr. a. 

Mia uicz/'ora il pubblici», 
clic 2 1 " 1 conosce — grazie alle 
radio portatili — l'andamen- 
!.. del I,* parlile i * * * 5 sono 
impegnati il Milan. il Bolo¬ 
gna e la Fiorentina prendo 
al incitare a jri'i voce la 
'Olla.Ira. ma la musica non 
ciiiilui , li,- la dif-'s.i le’ 1 • 
P-.» Patria t;ii, duro. Net!’ 
nkini dieci minuti lo mi¬ 
se hi e non si coniano più: 
diilioros-i e luistoccbì son 
nii.isj lutti nell’arca della 
Pro Patria, gli uni intenti 


fii4Jc sulla destra c centra 
risolverà: tialìj cr.tr., in cor¬ 
sa. ma colniscc :n ile c la 
pai la fini», c alle stelle. 


<57-66). Mancano 15" alla fine: Sernfinali ' GentJlt batte Vtda 
li Roma co-i j suoi « pivelli »{5-2 2-5 5-4; Milanesi batte Ga¬ 
llesi e a mantenere il vantag- » g.iar.i 5-2 2-5 5-4 


- n, 'f* ,u ‘ c *-• zio e quando l'arbitro fi-chia la 

'■■clic- s.biu-u;.-t dell'incontro i . pi- 

!•' finita: ;.> Roma, stanca veli:* vengono soffocati dagl: 
demoralizzata, cade sulle abbracci dei compagni 
locchi.i c per poco non sue- VIRGILIO CHERUBINI 


c demoralizzata, cade sulle 
ginocchia c per poco non suc¬ 
cide il peggio. Infatti. Renzo 
Venturi, raccolto una lunga 
respinta «iella sua difesj. 


I risultati 


Finale Gentili batte Mianest 
| 5-4 5-2 

Per u terzo e quarto posto 
t Oagltam ha battuto Vida per 
| rinuncia 

NUOTO 

_ 

Un nuovo primato mondiale 


porgo àub.t« ad Hofiing ci,; Un nuovo primato mondiale 

entra in arca i uri po spo- tetii s<45; Reyer-Junchans 45-45; (fila midi) C||||a {CA w*r|4ft 
stato su’l.i di stia ) c lascia Vlrtui-PavU 71-48; Triestina- Va- MUC IIUV U 5URC I JU T«qC 
Ji.» rt ire Un Imiidc clic Moro. ve 7S-4S. CAMPAtr.N inttTsnivV «A _ ri 


con una grand,- j»ara! i. riesce 
a disiare in calcio d",ng.»to. 
Incora nocbi minuti, poi il 


r * 3 ’ w CAMPAIGN aiUnoUL 80 — Il 

L« classifica nuotatore Albert AiSjdxu bel- 

1 Ohio ha stabilito ieri un nuovo 
Gira e Triestina ?J; Borletti e record mondiale stile misto sulle 


trillo di chiusura (! pu!.- Virtù* 21; Benelll 20; Roma t*;J l5d yarde col tempo di ITHT2. 


b'icr*. d.'iisi». fischia a lungo, 
mentre i iiiistoccbi si ab¬ 
bracciano felici in campo. 


Varese 16; Stella Azzurra. Pavia . ^ prestazione na avuto boro 

e Rever ii* Miienvs i»- jn« durante un Incontro at nuoto 
e Reyer is, Mllenka !.. Jun- fra ^ raoonfS e nU Uvv dello SU- 

snans ». ;o dell'Ulinoia e UeU'Ohlo. 
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LA PRIMA GIORNATA DI RITORNO DELLA PROMOZIONE LAZIALE 



Cosmet-Nettuno 0-0 *. 

COSMET: I3euantonlo. De Fi¬ 
lippo, Ronculoll, Veiiani. cento- 
mini, Slinonceiil, cenni, Ferra- 
cutl. Ercoli, Cipettinl. Mora- 
t-cio ili. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Can¬ 
celli. Agno&o. Fortuna. Di Girola¬ 
mo. Vitono. Funaro, Arplno, Ber- 
tir/zl. Munz.l. 

ARBITRO: Signor Olivieri ili 
Roma. 

(A. Amici) — Il Nettuno pur 
strappando un prezioso punto 
Mil tiltfielle terreno ueiln Co- 
htnet. ha ileiuco li numeroso 
pubblico presente con uria ga¬ 
ra molto al ili sotto delio sue 
possibilità. La ragione di quo 
sta cattiva prova \a ricercata 
noil'inefllcien/a del quadrilate¬ 
ro o buon per la squadra tir¬ 
renica elio gli attaccanti delia 
Cosmct iossero In cattiva gior¬ 
nata. altrimenti in sconfitta sa¬ 
rebbe stata inevitabile. 

Dopo un primo tempo equi¬ 
librato con numerose occasioni 
sciupato da amba lo parti e con 
salvataggi sulla linea di porta di 
Fortuna. De Filippo e Agnese, 
noi secondo tempo in Cosmct 
assumeva l’IlUz.lutUn impegnan¬ 
do più volte Cicco, ma senza 
mal dare l'impiesslone ili poter 
sognare. 

I migliori per li Nettuno: Di 
Girolamo. Fortuna ed Arplno; 
per la Cosmct: noneuloll. Cen- 
tomlnl e Velluti!, 


Tivoli-Civitaeastellana 1-0 
(sospesa per incidenti) 

CI vrr ACASTELLAN A : Spora- 
Lene, Snnsonetil. Rancotil, D'A¬ 
gostino. Bruneiu, Speiun/a. Ve¬ 
gli. Lattarmi, Evangelisti. Cluc- 
cl, Solmuccl. 

TIVOLI: Occhiuto. Cirri. Cnc- 
chL Borsetti. Catini. Cecehettl. 


Cuntuccl, Passini, Adornuto. Ve- 
nanzl, Pranchlta. 

ARBITRO: Massari di Roma. 
RETI: Nel secondo tempo al 
10' Adornati. 


(Oal nostro oorrlspondente) 

CIV IT A CASTELLA N A. 20 (l’.V.J 
— Lu partita di oggi giocata su 
un terreno fangoso è una di 
quelle cho bisogna al più pre¬ 
sto dimenticare, si era incomin¬ 
ciato ussiatendo a un gioco pia¬ 
cevole. condotto dal Tivoli. Al 
25’ del primo tempo l'urbltro 
espelleva Borsetti per proteste 
ed al 40 Ciucci |>er aver ten¬ 
tato uno sgambetto. SI conclu¬ 
deva li primo tempo sempre con 
gli ospiti oltre lu metà campo 

Nella ripreso, quando sembra 
va clic 1 locali ingranassero ve¬ 
niva l'unico goal realizzato da 
tivolese Adornato. Dti questo 
momento la partita al jn'ium 
inuvo: al 20' l’arbitro Concede¬ 
va al Civita un rlgoro ono D'A¬ 
gostino tirava nelle mani de. 
portiere. Riprendeva il greco e 
11 portiere del Tivoli veniva el¬ 
le mani con il centro mediani* 


Brunoiu dei Civita. ■ Ne na-»coiu 
un parapiglia generale che a 
6tento le forze deii'orUme e I 
dirigenti riuscivano a sedate La 
partita veniva così interrotta 
tra la confusione generale. 


SP ES-Gaeta 3-1 

SPES: Pagani, Ippolitl li. 
Pozzi; Calazzi, Minelli, Stocco; 
Ippolitl IH, Serena, Quaresima, 
Mancini, Davi. 

GAETA: Mirabella, Stefanel¬ 
li, Giordano; Bianchi, Montana¬ 
ri, Izzi; Tuielio, nosati, PJini, 
D’Amelio, Virli. 

Reti: nella ripresa al 19' Pii¬ 
ni. ili 20’ 31’ e 44’ Quaresima. 


(Dal nostro corrispondente) 

GAETA, 20 (E. Gualtieri) — 
Dopo un primo tempo chiusosi 
a roti inviolate ed un netto 
dominio del Gaeta, la Spes è 
venuta fuori alla distanza. Al- 
l’B’ del secondo tempo Virli 
sciupa un rigore decretato dal¬ 
l'arbitro per atterramento di 
Piini. Al 19' lo stesso Piini si 


fa'luce in una mischia e mette 
in rete. La Spes con azione di 
contropiede riesce a passare al 
20’, 31’ e 44* per merito dello 
scatenato centravanti Quaresi¬ 
ma. La reazione del Gaeta è 
debole tanto da lascitre l suoi 
tifosi a bocca amara. 

Lo cause della sconfitta so¬ 
no: mancanza di allenamento e 
acquisti sbagliati per cui spe¬ 
riamo che l dirigenti non dor- 
muno piu sugli allori al fine di 
evitare una eventuale retroces¬ 
sione. 


STEfER-Ovitavecchia 2-0 

STEIFER: Nardo»!, Picctfnl, 
Camillo, Benedetti, Rossi, Lltta, 
Boncristiani, Foglia, De Sanlls, 
Monosilio, Matassoli. 

CIVITAVECCHIA; Gallinari, 
Poveri, Digatti, Rocchi. Guoliel- 
mi, Gambelli, Malinndi. Finaz- 
zi. Scandii!ra. Mila», Mori. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 28’ Monosilio; nella ripresa: 
al 28’ De Santis. 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVITAVECCHIA. 20 <E 
Stella) — Dura realtà quella di 


oggi al Comunale: ti Civitavec¬ 
chia in due partite in casa, la 
prima con Nettuno, la seconda 
con la Stefer non c riuscito a 
guadagnare neanche un punto. 
Perciò quando la Stefer ha se¬ 
gnato la seconda rete, il pub¬ 
blico ha abbandonato le tribu¬ 
ne fischiando. 

Per la cronaca ben poco da 
dire: all’inizio è il Civitavec¬ 
chia all'attacco sballando facili 
occasioni con Scandurra. Mori 
e Fin azzi. 

Al 28’ su calcio d'angolo, la 
Stefer con Monosilio passa in 
vantaggio. 

Nella ripresa il Civitavecchia 
entra In campo senza Gambelli 
infortunatosi. Al 12’ su calcio 
d'angolo Scandurra di testa 
sfiora da traversa. Ma al 28’ 
è nuovamente la tefer che con 
De Santis segna la 2. rete. . - 

Il Civitavecchia perde ogni 
velleità e..quindi ò la Stefer 
che ne apprófHta’’per imbasti¬ 
re qualche, altra buona azione. 
Ottimo l’arbitraggio. - - 


Fiamme Azzurre-Latina 5-0 


Italica-Formia 2*2 


Azzurre: Fracchioliu, 
Alquati, Pesapune, 
Silvagnl, Bartolon, 
Bambini, Pierluigi. 


PROMOZIONE 


RISULTATI 
e classifiche 


Girone A 

I risultati 

Anzla-Altiatrastevcrc (non d. 
Le.); ATAC-Trlonfale 1-0; Acl- 
calclo-lticti 3-2; Tlvoli-Clvlta- 
castcllana 1-0 (sospesa per in¬ 
cidenti); Sqilibb-Garbateila 3.0; 
Steler-Civitavccchlese 2-0; A-> 
strca-Murialdalbano 2-1; Co- 
smct-Nettuno 0-0. 

La classifica 

ATAC 16 io 2 4 20 14 22 

Nettuno 16 8 6 2 23 17 il 

AcicalciO 16 7 6 3 32 22 20 

Tivoli 15 6 6 3 20 15 18 

lticti 16 6 5 5 23 20 17 

StcTer 16 6 5 5 21 21 17 

Cosntet 16 5 7 4 22 IR 17 

Squilli! 16 6 5 5 30 22 17 

Astrea 16 7 3 6 19 19 15 

Civitavrc. 1G 4 6 6 20 19 11 

Trionfale 16 5 2 9 21 26 12 

Albatrast. 15 4 4 7 19 31 12 

Garbateli* 16 4 4 8 15 32 12 

Anzio 15 4 4 7 16 23 12 

Murialdalb. 16 4 4 8 16 20 12 

Clvitacast. 15 4 3 8 18 27 11 

Le partite di domenica 

Murialdalbano-Anzin; Ana¬ 
traste vere-Atac; l riomaic.Aci- 
calclo; Rie ti-Ci vitacastellana; 
Tlvoll-Squibb; Ilarbatella-Civi- 
tavecchlesc; Stefer * Cosmet; 
Nettuno-Astrea. 


Girone B 

I risultati 

Federconsorzl-Milatesit 3-2; 
Kondana-I'orturnse 3-1; SI'ES- 
Gaeta 3-1; Casslno-Glannlsport 
3-0; Italica-Formia 2-2; Fiam¬ 
me Azzurre-Latina 5-0; lltima- 
nitas-I’.TT. 2-2; Pontecorvo-AI* 
mas 2-0. 

La classifica 


Federcnns. 
Fondana 
Formia 
Spes 
Latina 
MUatesit 
Fiamme A. 16 
Glannisport . 16 
Humanitas 16 
Italia 
Gaeta 
Cassino 
Al mas 
Portuense 
P. TT. 
Pontecorvo 


16 14 
16 8 


16 

16 

16 

16 


1 46 15 29 
3 21 13 21 
3 26 20 20 
6 30 22 19 
3 29 25 18 
3 18 21 18 

5 29 19 17 

6 23 20 16 
6 18 22 16 

6 35 27 16 

8 24 29 15 

7 20 23 14 

9 14 31 10 
1 II 21 35 9 
5 9 15 28 9 

9 


16 3 3 10 24 37 

Le partite di domenica 

Almas-Milatesit; Federcon- 
sorzl-Port Monleverde; Fon¬ 
dana-Gaeta; Spes-Cassino; 
Glannisport - Italica; Formi! - 
Fiamme Azzurre; Ulinz-Ils- 
manltas: P.TT.-Pontecorvo. 


Fumi me. 

Palazzani, 

Saladino, 

Maialati). 

CI erri III. 

Latina: Porcili. De Rossi, sa¬ 
ziti, nociuto I. Eemiglio. Masi, 
FerlgUt, Cuponi. Rocfato IV. E- 
sposito. Strollghi. 

Arbitro’ Ghione iti Roma. 

Marcatori: nel p.t. ul 1* o ul 
29’ Bambini; nella ripresa pi 27’ 
Bambini, al 28’ Mululettl o iti 
33’ IJortolon. 

(L. Mozzetti) -Meriluta tuto¬ 
ria delle Fiamme A/zurr»! su un 
Latina In tono minore, lì primo 
goni per 1 padroni di casa ve¬ 
niva al 21’. dopo uno scambio 
Bambini - Cerri III - Bambini. 
Al 29’ Bambini raddoppiava il 
punteggio al termine di una 
bella azione Mululettl - Cerri 
III. I ragazzi del Latina si li¬ 
mitavano a Intrecciare pussag- 
gettl. che venivano facilmente 
infranti dalla difesa avversaria. 
Nella ripresa il gioco ilei loculi 
calava leggermente di tono 
mentre gli ospiti non approfit¬ 
tavano per portarsi sotto la rete 
avversarla con tiri lunghi In 
profondità. Al 18’ l'arbitro espel¬ 
leva Roccato I c Cerri Ili per 
■^correttezze reciproche Era an¬ 
cora Bambini cho al 27’ per lu 
terza volta sorprendeva il por¬ 
tiere. Un minuto uopo Malulctti 
su aziono personale portava a 
quattro le reti. Concludeva il 
pingue iKUtlnu Bortolon al 33’. 

Àstrea-Murialdalbano 2-1 

MURIALDO: Valentini, To¬ 
scano, Pruni, Giampnoli, Salini- 
beni, Tedeschi, Bianchini, Dio- 
febo. Di Belatxllno. Frangini, 
Cimp,nielli. 

ASTREA: Remò, Stallini. 
Ruosi, Fuscà Pancia, Ardovino. 
Massi, Filesi, Pretina, Milioni. 
Doenti. 

ARBITRO: Beccneci 
REETI: Di Bclardino al 18" 
del primo tempo; Massi al 34’ e 
al 42 della ripresa. 

(Anastasio). — Mediocre par¬ 
tita fra due .‘--quadre largamen¬ 
te rimaneggiate e vittoria dei 
padroni di casa che hanno sba¬ 


gliato meno degli avversari. 

Il Murialdo, infatti, andato in 
vantaggio nel primo tempo con 
un bel gol del centravanti Di 
Belaidino clic al volo insacca 
di sinistro sotto la traversa un 
lungo passaggio <n profondità 
di Giampnoli, aveva ancora di¬ 
verso facili occasioni per .se¬ 
gnare, che però mandava rego¬ 
larmente in fumo per rindeci- 
.s'ionc dei suoi attaccanti. 

L’Astrea, così, che non aveva 
fatto quas-’i nulla per iner.tar.-i 
prima il pareggio e poi la vit¬ 
toria, sfruttavi! abilmente con 
l’ala destra Massi due incertez¬ 
ze delTcstremn difesa ro.s.-oblu. 

In definitiva il Murialdo non 
meritava di perdere, ma quan¬ 
do si sbagia cosi non si deve 
imprecare ala sfortuna, ma re¬ 
chile il mea culpa. 


tacco. la partita piosegui- con 
azioni «iltcrne.m a ili ottima fat¬ 
tura sia dall'ima che «hdl'aiLra 
parte; la ìcto ilei pareggio viene 
inaspettata su ili un tuo sen¬ 
za convinzione ili Dtiibutellu, 
Durante si fa sui prendete eit 11 
pareggio è cn-,a fatta. Un minu¬ 
to dopo il Feih*r pu-sra in van¬ 
taggio: clone una uiungoia/ione 
tra Basso e Gaglmriluci-i. questi 
ih) lu pallu u Riccardi, che. con 
magnifico tiro, porta in vantag¬ 
gio la sua squadra. Al 40' il « Mi¬ 
la » pareggia nuovamente, ma la 
illusione liura poco; al 41’ il 
« Feder » si porta ancora in van¬ 
taggio con Flore. I.a ripresa è 
incolore; unica cosa degna di se¬ 
gnalazione un caldo di rigoic ac¬ 
cordato al «Mila» ul 22‘: Ru- 
nuccl. però, neutralizza il debo¬ 
le tiro di Innocenti. 


FORMIA : Pollimi*, Aloi.-i, 
Straccia; Petruzzi. Bi*vilae(|u:t, 
Borio; Tambuno, Lombardi. 
Caldiero. Cambiotti. Roberti. 

ITALICA: Or-dngher. Borivi, 
D’Ambro-io; Bo/zacehi, Wldork 
Rocci; Sacilotto, Daddi. Fla¬ 
mini, Bruni, Ma-cio 

Marcatori: al 28’ Cambiotti, 
al 31’ Flamini, e al 11’ auto¬ 
rete di Straccio; nella ripre-a 
al 15’ Calliiero. 

(A. Gemini). — Equa limi¬ 
tato di jiarità, fui due squa¬ 
dre che non‘hanno i«->o quan¬ 
to da loro ci si attendeva. Gli 
ospiti molto più pratici e for¬ 
se anche più pieparati atleti¬ 
camente, hanno difettato in 
continuità. I lucali, dal canto 
loro sono completamente man¬ 
cai all’attacco. Valga come at 
tcnuante per entrambi lo sta 
to ilei terreno. 

At fischio d'inizio -ono gli 
ospiti a minacciate la tocca¬ 


forte avversaria, che dopo 
uver resistito bravamente, crol¬ 
la al 28' con la complicità di 
Cerini. • il quale manca l’cu- 
trata, permettendo a Cabiatti 
d’in-accate in rete. Pronta ri¬ 
sposta dei locali che al - 31’ 
pervengono al pareggio con 
urms tupendo goal di Flamini, 
che conclude una confusa azio¬ 
ne Poi al 41’ giunge inaspet¬ 
tato il secondo goal dei lo¬ 
cali, ad opera di Straccia, che 
nel tentativo dì liberare met¬ 
to in rete. Net primi 15’ della 
ripresa erano gli ospiti a far¬ 
si avanti o al quarto d’ora 
raggiungono il pareggio con 
Caliiieio, ledo nel raccogliere 
di to-ta una perfetta centrata 
ili Tambuno. 


Humanitas-PP.TT. 2-2 


Humanitas- Valente, limi. lu¬ 
rido. Serantonl, Latti. Riporne. 
Pleiglovunni D’Agostino. Petrue- 
cl. Dell’Aquila, Metanizzi. 

P.P. T.T.: Ciucci. Valli. Di Ru- 
vn. Sunti. Rlpumicct. Proietti. 
Vittori. Ferrarese. CHtaiiagno. 
Rollici, Pucci. 


, Arbftio: Freddi di Roma. 

: Calci d'angolo: 4-3 per il P.P. 
T.T. 

“Marcatori.’ ai T Proietti, al 41’ 
Vlttol del prhno tempo; nella 
ripresa al 3' e al 40' Petruccl. 

(U. A.) - li contronto odierno 
tra il P.P. T.T. e i’Humanltas 
si è conclu»» con liti pareggio, 
che crediamo non ha lutto ri¬ 
manere soddisfatte nessuna del¬ 
le due squadra. Tutto questo 
perché ad un primo tempo di 
netta marca del P.P. T.T. che 
riuniva u segnai»* due bellis¬ 
sime reti (e ne uvrebbe potute 
segnare di più) ai e avuta una 
ripresa che vedeva l’Humanliaa 
tutta protesa un'attacco che riu¬ 
sciva pri mau diminuire lo svan¬ 
taggio e poi a pollarsi in parità 
ed lu (Ine con un po’ più di 
fortunu anche a segnare lu rete 
della vittoria. Ecco perchè pen¬ 
siamo che nessuno sarà rimasto 
soddisfatto. Eli ecco alcuni cen¬ 
ni di cronaca. Ai fischio d’inlzic 
era il P.P. T.T. che si portava 
all’attacco e subito al 3' segna¬ 
va la prima rete: Proietti scen¬ 
deva in tamle incoi» Puti i che 
dal limite della bandierina cen¬ 
trava. riprendeva ancora Petruc¬ 


cl che batteva Valenti, insisteva 
la squadra ospite e allo scadere 
del primo tempo raddoppiava il 
vantaggio. Era Vittori che ripren¬ 
deva una respinta di Valenti e 
segnava. Nella ripresa l'Huma- 
niuts. si lanciava subito In avan¬ 
ti e ul 3' diminuiva 11 vantaggio 
con Petruccl. Seguitava la supre¬ 
mazia del pad»-onl ili casa e fi¬ 
nalmente al 40’ riuscivano a pa¬ 
reggiare. Era ancora Petruccl che 
di testa batteva aucel. 

1 miglior): Per l'Humanltas: 
Petruccl. Ilari. D’Agostino. Per 
11 P.P. ’I.’I. Giteci. Proietti, Gua¬ 
dagno. Buono l'arbitraggio. 


Acicalcio-Rieti 3-2 

ACI: Caftarellt, Vandt. Capo- 
dacquu. Ruvzini, De Angeli. Ba¬ 
lestrieri. Plras, Tega. Delfini, 
Lomburdtnl. Agostini. 

RIETI: Sbarbati. Mosconi. San¬ 
tarelli, De Orandis, Discepoli. 
Cavalle). Zambotto. Dell’Uomo 
D'Artr.e. Grifoni. Di Lupo. Mar- 
chivelll 

ARBITRO; eig Rossi di La¬ 
tina. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo Delfini 20'. Agostini 25'. Zam- 


Aiae-Trionjule 1-0 


botto al 40'; Psrus al 12', Zaffi- 
botto ul 40‘ nella ripresu 

(D Cola) — Passata in van¬ 
taggio al 20'. FACI ha cercato 
di rnantenere lo stesso ritmo di 
giuoco aperto; ma un'indecisio¬ 
ne di Vandi. permetteva al Rie¬ 
ti di accorciare le distanze u! 
40 minuto 

La ripresa trovava l'ACI pio¬ 
tesa all'attacco e Plras sfruttan¬ 
do un allungo magistrale di 
Lomberdlnl e resistendo alla ca¬ 
rica del terzino avversarlo 6r- 
gnava imparabilmente al 12’ Il 
Rieti imprimeva al suo giuoco 
un'impronta quanto mai aggres¬ 
siva. ed al 35' otteneva un ri¬ 
gore che. calciato da Marchive!- 
h si stampava sul j>alo sulla si¬ 
nistra di Calfarellt. Al 40' Zam¬ 
pato raccogliendo un corto pae¬ 
saggio In area da Grifoni, segna 
di precisione 


RAGAZZI FEDERALI 


-VI AC: Cecehettl. Vitali. Bor¬ 
ii, Urbinati, Ricci II. Barto'.occl. 
Pasqua lucci, beatili. Ricci I. Fer¬ 
rari. Antoimi 

TRIONFALE: Stella. Galli. Per¬ 
si. Paloinbini. Leoni. Patrizi. Egl- 
nl, Attili. Midena. Maturnz/o. 
Ferravi. 

ARBITRO: Mudi di Buffili. 

MARCATORE: Ut binati al 28' 
della ripresa. 

(tv Romani) — Reduci en¬ 
trambe ila due squillami risul¬ 
tati ottenuti negli incontri di re- 
cupero. AT AC e Trionfale st so¬ 
no (luto ravaiiere.--catnetue bat¬ 
taglia. dando vita ad una par¬ 
tita ili alto interesse agonisti¬ 
co. seppur privo ili trame tecni¬ 


camente pregevoli, non essendo 
11 tenoni» fungoso eil 11 forte 
vento le condizioni ideali per 
poter far gioco. 

Con uno schieramento pietra* 
mente difensivo e fin troppo 
rinunciatario. (Putri/l fungeva 
da terzino Ubero mentre ti Felt¬ 
rar! era stato, assegnato li com¬ 
pito di controllate Ricci I). gli 
ospiti hanno puntato decisamen¬ 
te sul nulla di futto. Le occa¬ 
sioni da goal non sono mancate 
ai a giullorossi » ma Antoimi e 
bea;cu nei primo tempo e Ric¬ 
ci li nella lipre.-a le hanno sciu¬ 
pine banalmente: l'unica che è 
stata realizzata grazie ad una 
prodezza personale di Urbinati 
che alla mezz.'ora delia ripresa 
riusciva a mettere in rete un 


pallone pervenutogli su calcio 
d’angolo battuto da Antoimi. 

L’ATAC di ieri et è sembrata 
assai giù di tono rispetto alla 
sua ultima esibizione; priva di 
collegamenti nei quadrilatero ed 
inspiegabilmente imprecisi nel 
passaggi. I locali si sono fatti 
imbrigliar© neU’ablie rete oppo¬ 
sta dagli avversari. Le attenuan¬ 
ti però non mancano questa vol¬ 
ta essendo praticamente impos¬ 
sibile svolgere trame tecniche sul 
campo viscido e sdrucciolevole. 

Meritano una citazione partl- 
oiai© Piilotnblni, Patrizi e Attili 
per gli ospiti; la già citata di¬ 
fesa ed Urbinati i>er i j>adroni 
di casa. 

Energico e preciso l'arbitrag¬ 
gio del signor Nardi di Roma. 


Ostia Ma re-Lib. Er asmo 0-0 

L1BERTAS: Di Blagi, Ferran¬ 
te. Staforte. Lorenzetti. Boldi. 
Albareila, Portieri, Aniballi, Pan¬ 
cioni. Oricchio. Marchesini. 

OSTIA MARE: Catuldo. Mai. 
Vitale. Montagnoli, Suvorunt, 
Costantini, Zignuni, Orazi, Po¬ 
stiglione, Fgidi. Grieco. 

ÀRBITRO: Polfdori di Roma. 

(A. B. ) — Il vento, il car¬ 
nevala e soprattutto la man¬ 
canza <ìt assieme hanno il loro 
peso se l’Ostia Marc ha dispu¬ 
tato la più brutt partita di cam¬ 
pionato a queste battute di ar¬ 
resto non si possono permette¬ 
re quundo la squadra da rag¬ 
giungere si chiama Fonia. In 
ogni nudo il risultato a reti 
inviolate è giustissimo. 

per la povera cronaca da se¬ 
gnalare un salvataggio vi estre- 
nns di Vitale a portiere battu¬ 
to. un pericoloso tiro di Gricco 
respinto dal pcifo nel primo tem¬ 
po ed un intervento del bravo 
Cataldo che intercettata un tra¬ 
versone dt Marchesini indirizza¬ 
to a Portieri lasciato libero dal¬ 
la difesa viola proprio allo sca¬ 
dere della ripresa. 


Federconsorzi-Milatesit 3-2 

MILATES1T: Durante. Pni-tu. 
Redavlde; CO-stnlnl. Innocenti 
Ferrante. Puolonl. Fermgu-.l. Ut 
hanl. Cenci, Cnrlucci. 

FEDERCONSORS: : Rana:-, i. 

Paoliicci. Mosca; Siciliani, hu-o- 
poz.z.i. Basso; DuiLntcllii. Gagliar- 
diteci. Fiore. R lenirti i. Lat'.i.i/i 

Arbitro: signor Virgili di Ito na 

Iteti: ni 4' Utbanl. ul 30. B:i»-oa 
iella al 31’. Hit-curdi ni 40’ ed a’ 
41’ Flore. ■ ' 

(P. Giant/rcco) - I veti prota^o 
nlsti dell'incontro sono stati i 
due portieri; l’uno, quello ospi¬ 
te, jter le sue magnifiche parate 
l’altro per due colossali crror. 
elle sotto costati due reti alla ‘■uu 
squadra. Le due squadre azien¬ 
dali hanno dato vita ad tu» li» 
contro a volte elettrizzante e 
Incerto, sino alla fine. 

Tutti gli atleti II» Campo s* 
sono battuti, dal principio ullu 
fine, senza risparmio di energie 
e qtmnuo il signor Virgili ha da¬ 
to li segnale di chiusura molti 
atleti avevano le ginocchia pie¬ 
gate per B gran conci© sul cani- 
(io reso pedante dalla gran plog 
già di questi ultimi giorni. 

E’ il « Mila » che attacca im¬ 
mediatamente, e al 4’ passa In 
vantaggio con li suo centro nt- 


ATLE TICA LEGG ERA 

Berni precede Lener 

nel “cross,, del 111 serie 

L*Amatori prima nella classifica per società 


MACCARESE: Isidori, Mar¬ 
chetti, lìattini. Poto II, Borto- 
Imi, Franis, Antonucci. Moscar¬ 
di. Brie.tti, Mutteuzzo, Polo I. — 
FORTI E TENACI: Di Palma, 
Bnrioccioni, Ritma, Cherghi I, 
Muciarelli, Posali, Lueudi. Zi¬ 
ta rolli, Raucci, Nlicitela, C/tcr- 
f/hi II. 

Arbitra: sig. Fattoracci. 

Refi: nel primo tempo: al 1S' 
Ra ucci; ni 33’ Basali ed al 44’ 
Antonucci. Nella ripresa: al 15’ 
eri ni 20’ Raucci ; al 25’ zInfo¬ 
ltiteci. 

(Rita) - I giovani del Prcnc- 
*te hanno surclassato la forte 
capolista del girone zi. Il Mac¬ 
carese ridotto in dieci uomini 
(iati dal 5’ per un incidente oc¬ 
corso a Bortolini .si difendeva 
coma poteva. Ed ecco qualche 
cenno di cronaca: ni ria i loculi 
partivano fortissimo e dopo 
aver fallito alcune facili occa¬ 
sioni perrcnirano alla realirta- 
ioue del primo goal, con Rauc¬ 
ci. I locali continuavano ad at¬ 
taccare c su centro di Pasaii. 
Fracas «■ bloccava - addirittura 
la palla, l'arbitro accordava il 
ridare che era rcnlt:;alo da Po¬ 
sali. 

AI 44’ /Infoimeli sfruttava un 
malinteso della difesa avversa¬ 
ria e realizzava il primo goal 
del Maccarese. Nella ripresa il 
Maccarcse subirà il terzo poni 
con Raucci su passaggio dì Mo¬ 
scardi. Al 20’ ancora Rotteci 
rcatizrara dopo aver raccolto 
tuia corta respinta di un difen¬ 
sore. Il Maccarese realizzava 
una seconda refe con Antonucci. 
Ottimo l’arbitraggio. 


Berni. del Gruppo Sportivo Pa¬ 
racadutisti Viterbo, ha vinto icn 
tl titolo laziale di comi cam¬ 
pestre per i « terza serte ». I-n 
gara si è svolta su un percorso 
di 900 m. ricavato nel pressi 
,lei Valco San Paolo, percorso 
da ripetersi quattro volte, per 
un totale complessivo di ni. 3B00 
Berni è stato senza dubbio li 
migliore in gara, anche se i gio¬ 
vani (Lcncr e Speziali special¬ 
mente) noi» gli sono stati infe¬ 
riori. avendo terminato la gara 
sullo Stesso piano del vincitore 
Dopo » tre nominati si sono 
classificati Sensale e Mametto 11 
quale ha retto molto tiene !o 
di-tanza dì 3600 alTmntata da 
'ut per la prima volta. 


Sqiiilih-Garliatòlla 3-0 


SQUIBB: De March:;,. lacoan- 
£©' 1 . Ba'.boru. Dug-anu. Fanct-»;- 
Ji. Becche;;». De < aro. »'c. L..»- 
te. CansU. Òorr.e.i L» ->.--t 


Ha aperto la marcatura Livol- 
sl. «1 23'. raccogltendo una |>er- 
!et;a apertura di Coristi e se¬ 
gnando di precisione ah» slnl- 


GARBVTLLL».: R:cc ; . O.iv.ert ,>'™ <*1 Rìcci Ancora Livo.ei 


Desidera. Acciari. T. ■*> ... Co¬ 
rnetto. Co>--u. Nicchi <'•> < <*-. 

Arbitro: Carrar.te ts l:orr*« 

Reti: «I 23 e al 
nella ripresa, ai 26 G--»i-r>eri 

(E. Gìacop:r.» > Quando ara 
squadra vince cor. -r. tale pun¬ 
teggio. ogni discussione e fuor; 
Juc^o Ej»paie .a £ r.or. ha 

remilo un'ottima pprestazione. j 
ten presto è aj»;»arsa de. 

risultato e quindi ha t.r&to a 
campare 

I più a posto sono stati Oo- 
crlar.tl e Lìvolsi. al quaii li ripo¬ 
so sembra aver donato nuove 
energìe Degli ospiti dobbiamo 
dire che ci sono apparsi troppo 
presto rassegnati e quindi ai.* 
mercè degli avversari Troppa 
confusione in difesa dove 1! so¬ 
lo Napoleoni si è salvato, e de 
fidente intesa «Il attacco hanno 
determinato una prova assolu¬ 
tamente scleiba e deludente. 


raddoppiava, a! 30': In una mi¬ 
schia sotto :a porta avversarla 
"-errava da pochi passi Nella 
r.presa. «’ 23'. Corrieri, su azio¬ 
ne dt calcio d'angolo, reahzra- 
va la terza rete 

Larbitracelo è stato in cortv 
nle-so. soddisfacente. 


Cassìno-Giannisport 3-0 

CASSINO: Bove. Mattia Cn- 
vacchin», Paoletti, Hagendorl- 
fer. Pragliota. Santillo, Latti. 
Csmpoli, Colagiovanni. Cle¬ 
mente. 

GIANNISPORT: Menichclla, 
iGanm, Impcìlicceri, Petrini. 
Cappannelli. Rotolo, Brev^ni. 
Sartori.». Tozzi. Ro?.‘i, Trevisan. 

ARBITRO: Signor Dellitala 
di Roma. 

MARCATORI: Nel primo tem 
po: al 32’ c al 39' Clementi r 
nella ripresa: al 3' Santillo. 


il tempi «f» Berni e stalo di 
12'45". tempo udii dispiez/abiit 
confidi rute anche le diitìcoilù 
del percorso, reso tuttavia più 
duro dalle cnmli/ioni mciereo- 
iogiche che dalle asperità natu¬ 
rali. 

Nella classifica per ><>ci:à si i 
Imposta l'Amatort (con Spztali 
Marnetto e (’arone) sui Paraca¬ 
dutisti Viterlio. FAcil Atuc e la 
Roma, torte del toio Lener. 

Ed ora qualche cenno di ero- 
nara dalla combattuta gara. 

Al « via » scatta Speziali. Lt 
sua azione è limpida ed in brevi 
il gruppi si sgrana: temiamo 
tuttavia che il giovane atleti. 
dell'Amaton non rigga la di¬ 
stanza in quanto ancora jioco 
preparato. AI termine della gara 
dovremo jierò ricrederei 

AI secondo giro Spez.ia'.i ral¬ 
lenta l'andatura. faiCniKKl su 
nerare da Tciesc li quale però 
non mantiene a lungo il ruoi 
ili «battistrada» in quanto una 
caduta, provocata dai terreno vi¬ 
scido. gii costa la perdita pri 
ma piazza. 

A distanza ravvicinata lo se 
'tuono Berni e Lener — autor» 
di una corsa in crescendo — eh» 
guidano ora il lungo serpenti 
i-omposto di una quarantina d- 
atleti: senza dubbio una belir 
cifra e tra questi molti sono sui 
denti, il che dimostra che la prò 
;>acanda delle «campestri» sco 
-asti» ile sta dando t primi fruì 
ti Ma torniamo olia gara V» 
rampana .-or.n in testa Berni * 
Lener. mentre rinviene Spezia’- 
che precede Sen-aie. arona. Ma: 
netto, ecc Speziali riesce a rag 
giungere l due fuggitivi La car»- 
si decider quindi in volata. No» 
rii questo parare «'■ pero Cern¬ 
ii quale tenterà — ma Invano 
— la fuga solitaria. A (00 m 
''alio striscione rosso Berni scat 
ta e guadagna qualche metro 
su fener e Speziali che tenni 
nano nell'ordine. Più lontano 
Sersa’.e che batte Marnetto Poi 
a distacchi maggiori, tutti g 
altri. 

CARLO SCARING1 


Sui campi della Prima Divisione 


Forti e Tenaci-Mattarese 4-2|^“ c <,,j;V 2 K ^ì U: a rw 

Spallacci, al 13’ Vegetali, al 35’ 
e 43’ De Angclis II. 

<F. M.) — Una brutta partita 
quell,i disputata dalla Romana 
Ccntocelle contro l’undici del 
Flaminio, una partita svogliata 
priva del bel brio riscontrato 
in altre occasioni nei bianco 
verdi. Un'altra brutta giornata 
da far dimenticare agli sportivi 
di Coitocene che invece si at¬ 
tendono itila squadra battaglie¬ 
ra, decisa e che dia loro delle 
soddisfazioni. Invero attclic la 
sfortuna si accanisce contro i 
ragazzi di Giubilo il quale non 
riuscito ancora a rimettere iti 
campo la formazione vittoriosa 
dell'incontro con i LL. PP.; oggi 
oltre altri tii/ortuuati si c ag¬ 
giunta la malattia del centro 
sostegno Semelli c le precarie 
condizioni fisiche di Gentili. 
Speriamo che la serie nera sia 
terminata. Del Flaminio ci sono 
piaciuti De Angclis II.. Vegetali 
Severa e Franeoui; della Roma¬ 
na Miozzi, Spallacci ed anche 
Urbani. Arbitraggio impreciso c 
insufficiente. 


Rom. Elettricità-Viterbo 1-0 


Fortitu do-Braccia no 2-1 i 

FORTITUDO: Rcccliia. Ma- 
tacci, Nnrdocci; De Andreis, 
Garosi. Graziosi: Roncaglieli, 
Ceramicohi. Antonelli, Tiberini, 
Volantoni. 

BRACCIANO: Ricci, NnrctcIIi. 
Coccioni; Pomponi, Momlini I, 
Dubois: Bergodi, D’Achille. 

Turqiiini. Monti ini If, Pezfnllo. 

Arbitro Sig. Gcitga di Tivoli. 

Reti: 40’ del primo tempo 
D’Achille (B); 30' secondo tem¬ 
po Vcnauzoni (F), 33' Anta- 
ttelli (F). 

(A. Ugolini) - Su un campo 
reso pantanoso dalla pioggia 
le due squadre limino dato vita 
ad una partita piena di vigore 
atletico, ma di scarso contenu¬ 
to tecnico. AI 40’ Carocci nel 
tentativo di respingere scivola¬ 
va lasciando via libera a D’A¬ 
chille. che con un tiro spioven¬ 
te insaccava in refe. 

Nella ripresa il Fortitudo 
esercitava una continua pres¬ 
sione sulla difesa ospite. Al 10' 
Tiberini mancava una facile 
occasione aliando sulla traver¬ 
sa. Ma al 30’ Roncaglione a! 


Ostiamare-Tuscania 3-0 


Monterotondo-Olivetti 2-1 

OLIVETTI: Ceriani. Bonacu- 

... ra. Balestrieri, De Luca. Di Mar- 

Verusehi Toci Patriarca À*o, Butellini. Bucciarelii, Betti, 


OSTIA MARE: Della Pozza, 
Casagna. De Fratta, Tonali. Cai- 
zavara. Amici. Fizzarotti, Bacio- 
chi. Bn'.eni. Gicinti. Martini. 
TUSCANIA: Costantini. Tan- 


Coiitigialli. Ghiozzi. Lia. Ippoli- 
ti. Moretti. Zapponi. 


(Oal nostro corrispondente) 


VITERBESE: Rigo. Brapiottt, 
Scagliarmi, Montanari, Palara, 
Riponi, Ucciante, Bernini, Ci- 
griani, Stavagna, Vincenti 
RMANA ELETTR.: De Luca, 
Zacchei, Andrcotti, Cramiano. 
Piergalini, Bcrsntu. Giorannan- 
7 <*Ii, Lucci, Perugini, Scipioni. 
Sarti. 

Arbitro: Sig. Vallone di Roma 


(Dal nostro corrispondente) 


Quarto. Facchini. De Carolis, 
MONTEROTONDO: Esposito, 
Celli. Fontana. Tassctti, Batti- 
stel’.i. Leonardi, Mat’ei. Forliti, 
Bernardi, PPace. Sensi. 

Arbitro: signor D'Avino di 
! Roma. 


(Dal nostro corrispondente^ 


TUSCANIA. 20 (M. Loreti> — 

Sbandamento iniziale del Tu- 
scania che. al 15\ subisce due' 
goals sbagliando poi un rigore, 
tirato da Lia al 12’ di giuoco. —— 

.Man mano eira passava il lem-', MONTEROTONDO. 20 (C 
po. i bianco-sieri prendevano le,ZancoIla' —Ha segnato per pri- 
redsni del piloro al punto da.ino al 12’ De Carolis delta Oli- 
dare un rero assedio alla portairetti. Subito dopo il Monterò- 
degli ospiti .Mi tutti gli sforzijtoncto con Bernardi e Mattai. 
crani vani per la incapacità del- Le acrerse condirion» atmo- 

sfcrichc ed il terreno pesantis¬ 
simo. hanno fatto sì che il giuo¬ 
co non fosse dei più brillanti. 
Il Montcrotondo ha prevalso 


tiro a rete dei suoi aranti e per 
la grande brarura del portiere 
[che. insieme a Calzafara. sono 
“ ” apparsi i migliori della squadra 

VITERBO, 20 (F. Vitali'. —|DeJ Tuscanm si è elevato su 


L'unica rete c stata segnata all filtri Configiani. 
25’ della ripresa da Lucci. Il 
primo tempo, chiusosi a reti 
inviolate, ha visto spiegarsi dcl- 
'e buone azioni da ambo le par¬ 
ti con premienti attacchi della 
Viterbese. Nel momento in cui 
!a Viterbese raccoglieva gli uo¬ 
mini per tentare la ri a della 
rete, è nato il goal per la SRE. 
goal fortunoso data l'immobilita 
della difesa Viterbese che at¬ 
tendeva il fischio dell'arbitro 
•onseguente ad un ri stoso fallo 
lei romani. Convalidato il goal 
t viterbesi si sono gettati alla 
ricerca del pareggio che non c 
ii-rrnufo a causa di ripetuti ti¬ 
ri sui peli c sulla traversa av¬ 
versaria c per la bravura del 
o.ccolo portiere romano Negli 
ultimi tre minuti si sono regi¬ 
strati ben tre calci d’angolo e 
ai calcio di rigore a farore del- 
a Viterbese che non hi saputo 

sfruttarli 


termine di una discesa rimette- colpiva la parte interna della 


va al centro c Venanroni pron¬ 
to non aveva difficoltà a realiz¬ 
zare. I rossoblu passavano in 
vantaggio al 33’ per merito di 
Antonel’i. Ottimo l’arbitraggio. 


Cerveteri-Mancini 3-0 


MANCINI: Melchiorri II, Fer¬ 
ri, Fabbri, Tuscolano, Pettinari, 
Sarignani, Piroli, Tranquilli, 
Baroncini, Melchiorri, I, Cudint. 

CERVETERI: pcrcoletti. Aiuc¬ 
ci, Ilari, Fabri, Righi, Simoni, 
Zugaroli, Siciliani, Valeri, For¬ 
livesi, Marinucci. 

Arbitro: sig. Regoli di Roma. 


(Dal nostro corrispondente) 

CERVETERI, 20 (A.F.) — I 
tondi, scesi in campo in forma¬ 
zione rimaneggiata per ta indi¬ 
sponibilità delle mezze ali, han¬ 
no inflitto itila dura lezione 
al Mancini di Civitavecchia. 

La partita, velocissima mal¬ 
grado il terreno pesante ha vi¬ 
tto la costante superiorità dei 
rosso blu cerveterani. Le reti 
«ono state segnate nel primo 
tempo al 5’ ed al li’ da Sicilia¬ 
ni eri al 4P della ripresa da 
Zugaroli. 

I migliori in campo del Cer- 
veteri Simoni. Siciliani e Ri¬ 
ghi ; per gli ospiti » terzini c 
l’ala sinistra. Mediocre l’arbi¬ 
traggio _ 

Rocca di Papa-Empolitana 2-1 

EMPOL1TANA: Romagnoli. 

Salvati, Borghi. Cara, Dionisi. 
Grossi. Cecchctti, Battisti. Gion- 
nottì. Foresi. Do Angclis. 

ROCCA DI PAPA: Locarelli, 
Lorenzetti. Rosi, Antonacci II-, 
Scacchi. De Nardo. Cappitelli. 
Tetti. Caioli II. Tumani. Chec- 
coni. 

Arbitro: sig. Topazzetti di 
Roma. 


tra persa 
Al 23’ gli ospiti raddoppiaro¬ 
no il bottino con Caioli in ri¬ 
spetto fuori gioco. Al 24' per 
proteste veniva espulso Gian- 
notti e nel recupero Cecchetti 
segnava il goal della bandiera 
per i locali. 


N. Cisterna-Lib. Ferentino 2-0 

NUOVA CISTERNA: Pirozzi, 
Mazzocchi, Borghi IL, Darda¬ 
nelli, Piar ani. Bernardini, A- 
gostini, Verdicchio, Enzoli, Cuc¬ 
chi, Burghì /. 

LIBERTAS FERENTINO: 
Gattini, Giudici, Paombo, Pe¬ 
roni, Bovani, Incitti, Bratillo 
P., Bratillo F.. Mastrengeli, 
Priori, Bratillo. 

RETI: Nella ripresa: ai ls 
Cucchi, al 39’ Agosini. 


(Dal nostro corrispondente) 

CISTERNA. 20 (E.C. Poli) — 
Incisività, spi rio combattivo di 


prim’ordine e largo respiro tec¬ 
nico sono state e caratteristi¬ 
che dell'incontro odierno, il 
migliore disputato finora a Ci¬ 
sterna. 

eNl primo tempo le molte 
azioni partite dai due attacchi 
non sono riuscite a spuntarle 
sulle impenetrabili difese. 

Nella ripresu, gli ospiti ca¬ 
lati lievemetne di ono hanno 
permesso ai locali di realizzare 
due reti a I8 r e al 39’ per me¬ 
rito di Cucchi e Agostini. 

Buono l'arbitraggio. 


Carpineto-Frosinone 2-1 

CARPINETO; Segheroni, Ze¬ 
ri, Traini, Massicci, Pianghetti. 
Poeter, Cosentino, Filippi, Ce¬ 
sa rei ti, Guardati, Tito. 

FROSINONE: Tagliabue, Cri¬ 
stiani, Notarcola, Bragaglia, 
Dolce, Davellio, Viri, Pesta, De 
Bernurdis, Bragaglia, Morgia, 

ARBITRO: Recondio di Ro¬ 
ma. 


Exq uilifl-Quadraccia 3-0 

QUADACCIA: Guurnieri, Na - l'arbitro faceva rientrare i 


(Dal nostro corrispondente) 


TIVOLI. 20 (C. Lei li) — La 
prima giornata del girone di ri¬ 
torno non ha rolufo rompere la 
lunga serie negativa dei locali. 
Con un’atione personale Chec- 
coni segnava al 38’ del primo 
tempo. Al 2’ della ripresa un 
tiro d» Foresi rcnira respinto 


{sulla linea dal bravo Rosi. AI 5* 
per l’impegno della sua compa-iun rigore concesso ai locali va¬ 
gine. Buono rarbiiraggio. nira tirato da Borghi il quale 


ti, Pisanelli , Montanari, Dioni- 
si li. Albani. Dionisi /., Tira- 
boschi, iFori. Star ini. Monte- 
verde. 

EXQUILIA: Frisino. Abariti, 
Gircli. Occhigrossi. Sta/oggia, 
Autiero, Sansone, Recanati, 
Corradini, Catalani, Pantellim. 

■ ARBITRO: Cadolino di Roma. 

RETI: Ne p.fi a 15’ Corradini. 
al 27’ Pantelini: nel s.t. ul 9' 
Corradini. 

(L.M.). — La sospensione di 
questa partita e giustificata so¬ 
lo in parte, poiché 'arbitro ha 
sceto i momento meno adatto 
per il rinvio di essa. Sin dal¬ 
l'inizio del p. t. era apparsa 
chiaramente la suptriorità degli 
ospiti sia per una maggiore 
precisione nei tiri conclusivi c 
sia per tir. maggiore affiata¬ 
mento tra reparto c reparto. 

Dopo appena due minuti dal¬ 
la marcatura della terza rete. 


gio¬ 
catori negli spoahatoi in attesa 
di un miglioramento delle con¬ 
dizioni atmosferiche. Trascorsi 
circa dieci minuti j giocatori 
rientravano in campo, ma per 
poco poiché al 16’ il direttore 
di gara decretava il rinvio del¬ 
la partita. 


Flaminio-Rom. Centocelle 5-2 

FLAMINIO. Savi Severa. 
Franconi, Giuliani, Peterman, 
De Angclis. Vegetali. Pietrini. 
Castellani. Scarpelli. Di' Ango¬ 
li II. 

ROMANA CENTOCELLE: 
Gentili. Mìopzì. Ponzo. Genoh:. 
Darei:!. Colombo. Roea ; Spa¬ 
zimi, Spallacci. Uroam. Ficca 
Reti: nel primo tempo: al 30’ 


Risultati e classifiche della quattordicesima giornata 


Girone A 

I risultati 


Girone B 

I risultati 


Torre in Pirtra-Volvinio (n.it. 
I.c.); Orvrteri-Mancini Civ. 
J-9-. F,vquilu.QiudrircU 3-4 
(sovp. impr. rampo); Pro Cani- 
no-Ostirnvr i-l; Forti T Tre- 
nrstr-Marrarcra 4-2; Rartova. 
Tarqumia M. Riposa: Ladispoli 


La classifica 


Marrarrsr li 
Tarqninia 11 
Forti TP. li 
Torre In P. 12 
Pro Canino 13 
Cenerari li 
Fsqmlia 
Ostiense 
quadracela 
Volsinin 
Radiosa 
Mancini 
Ladispoli 


12 

13 

12 

12 

11 

13 

12 


2 29 1.7 iti 
4 25 22 17 
2 23 18 17 

4 19 11 15 

5 18 19 15 

5 15 16 13 

4 16 15 12 

6 17 17 11 

6 18 17 11 

5 13 15 1» 

7 18 27 9 

7 12 20 7 
S 13 25 7 


Flaminio-Romana Cent. 5-2; 
Rom. Elettr.-Viterbese 1-4; LI. 
PP.-Mentana 1-1; Monleroton- 
do-OUvetti 2-1; Fortiindo.Brae- 
ctano 2-1; Finmtclno-Campa- 
gnanese 1-1; Osttamarc-Tusca- 
nia 3-0. « 

La classifica 

9 


Girone C 

I risultati 

rotne zia-Grotti ferra la 2-0: 
Rocca di Papa-Empolitana 2-1; 
Pro Tivoli-Snbiaco (n. disp.); 
Pirelli Tfv.-Marino M: Mon- 
tecavo-Vellelri 3-0: Aìbano - 
Aprilia l-l: Frascati.Palomba- 
1-1 ; Fraseatl-Palombara 2-0 


La classifica 


Rom. Elelt 
Mentana 
Viterbese 
Campa en. 
Finmicino 
Riardano 
F.irlilndo 
Ostiamarr 
Monieroi. 
Olivetti 
Flaminio 
Rom. Cent. 14 
Tnvrania 14 

I.I..PP. 14 


14 

11 

14 

11 

II 

14 

14 

14 

14 

14 

14 


1 31 9 22 

1 30 16 20 

3 29 17 19 
5 27 20 16 

4 22 19 16 

4 18 19 15 

5 19 17 15 
5 21 28 15 
5 14 19 14 
7 22 22 13 
7 20 22 11 

2 S 17 25 10 
1 11 13 3« 5 

3 10 8 27 5 


Le partite di domenica 

Tarqu ma-Tozre in Pietra; j 
Volrinio - Cerverari: Mancini j 

Civ.-quadracela: F.xqtilha-Pro J 

canino: lJdispoli-Foni T. Pre- 
nesra. .Macrarcse-Kadiosa. Ri¬ 
posa Ostiense. 


Le partite di domenica 

t»*namare-Rom. Centoe.; Fla¬ 
minio-Viterbese; Rom. Elettr.- 
l.l.PP.; Mentana-Monterolon- 
do: Olivelti-Forlidnto; Braccta- 
no-rtumteino; Campagnanese- 
Tusranta, 


Groltaferr. 
Palomba ra 
Frascati 
Velletri 
Monterai o 


14 

14 

14 

14 

14 


Rocca di P. 14 
Aprilla 14 

Snbiaco 13 
Manno 14 

Pomeria 14 
Pro Tivoli 13 
F.m poli tana 14 
rirellt 14 

Albano 14 


1 32 20 21 
3 25 17 20 

2 21 17 20 

3 20 13 16 

4 23 20 15 

5 23 17 15 
5 27 14 14 
5 26 24 12 
5 14 19 12 
8 12 22 11 

5 14 24 10 
7 10 23 9 

6 7 17 9 

9 10 26 7 


Le partite di domenica 

ralombara-PomrzIa; Grotta- 
frrrata-Empolitana; Rocca di 
Papa-Tivoli; Snbiaco - Pirelli 
Tlv.; Marmo-Monleravo: Vel- 
letri.Aibano; Aprtlia-FrascaU. 


Girone D 

I risultati 

Isola Liri-Atina l-I ; Alatri- 
Fiuggi (n.d.l.c.); Carpmeto-Pro 
Frosinone 2-1; Amaseno-Vai- 
montone 3-0; Sabandia-Borgo 
Hermada (n.p.); FerenUno-Col- 
leferro 2-0; Nuova Clsterna- 
Llb. Ferentino 2-0. 


La classifica 


Isola Lui li 
Atina 14 

Carpineto il 
X. Cisterna 14 
Finggi 13 

Lib. Ferent 14 
Collrferro 14 
Pro Frosin. 14 
Ferentino 14 
Amaseno 14 
Borgo Ber. 13 
Vatmontone 11 
Sabandia 13 
Alati! 13 


3 31 17 19 

3 29 17 19 

4 29 18 17 

5 18 18 17 
3 36 15 17 
3 19 13 16 

5 26 22 16 

6 13 21 13 

7 27 31 13 
7 27 39 12 
5 18 16 11 
9 18 34 8 

7 17 32 8 

8 13 25 6 


Le partite di domenica 

Ferenttno-tsola LUI; Atina- 
Alatri; Hoggi-Carpineto; Pro 
4 rosmon:-Amaseno; Valmonto- 
ne Sabandia; Borgo Hermada- 
Ferentlno; Colleferro - Ntiov a 
Cisterna. 


V. I. S. P. 

Intrepida-Dynamo 1-1 

INTREPIDA; Presuli!. Bur¬ 
loni, Vizziccarro, Cirotti. D' An¬ 
drea, Valerio, Laici, Massari, 
Fidanza I, Fidanza II. 

DYN’AMO: Favilla. Morini. 
Ceroni, Bentivoglio, De Ange¬ 
li» I, De Angeli» II, Caioli, Li¬ 
berati. Rocchetti. Colantoni. 
Ciolini. 

La partita equilibrata in vir¬ 
tù di un eccellente aibitraggi ’. 
si concludeva con il risultato 
più prevedibile. 


P.MammcIo-Casalbertone 7-1 

P. MAMMOLO: Cireddù De 
Fana. Berdini. De Luca. D'Or- 
lenzi. Romani, Ponti. Andrcot¬ 
ti Agrifogli. Di Medio. Sabatini 
C. BERTONE: Pelosi. Crnri. 
Pavoni. Quattrocchi. Menti. K.i- 
nello. De Angelis, Carraro. 
D’Onifori, Felli. 

Sul risultato del 7-i ocr.* 
commento flè superfluo poiché 
appare lampante la supcrnr:- 
là del P. Mammolo. 


I risultati 


7-1 

1- l 

2- 9 


p Mammolo-C, Bertone 
Intrepida-Dynamo 
INA Casa-Galliano 

(per rinuncia) 

E. Curici-Avanti (rim. im. c ì 
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Ptf. 7 — Lunedì 21 febbraio 1955 


« L'UNITA* » DEL LUNEDI* 


LEeeENDA TE CRONACA 


lidi 



Il CINEM A ITALIANO ATTENDE LÀ LEGGE 

Un Ironté cómiine 


tlISKIUCMI 


Un uomo in frac sale sul può anche «lare in qualche piiini-tu ha a che fare ton le 
podio davanti a un centinaio iiuprccutione. A untcrtopun- proprie dita «lelndi e riottose, 

«Tuonimi seduti, ciascuno con to, i violini debbono suona- o forti e obbedienti, il dirot¬ 
tino strumento tra le mani; te più piai»*, altrimenti la loro d'ortIto-ara ha a «Ite lare 
essi si alzano, in -egno di sa- melodia del flauto passa ino— ioti un numcto dieci «olle 
luto, poi siedono a un suo servata; qui il movimento va ma sfioro d'uomini, i quali 
tonno; soltanto lui rimane in accelerato, sempre di più, per aneli es-i hanno pregi «• di- 
piedi nel suo posto eminente, armare al « fortissimo > in- fotti e talvolta «i ostinano 
e non Ita in mano che una sionie con imi massimo «li pre- ni'lTorrore. o non lie-ioiw» ad 
limita bacchetta, brundita con sterzu; qui, invece, bisogna annullarsi «lei tutto davanti 
la destra. Si fa silenzio nella rallentare e calmare l'espres- alle mio imposizioni, 
sala «lei concerti: ogni ascili- sione «• far «Ibtingnerc la \«>- ;\| ( , „„ | )(t - a || a volta la 

latore si accomoda nella ««*- «•«• dogmi stnimonto e ehi musica sto—a finùie «•«»! fai 

dia in una positura stabile, vi sia aria intorno alle note, prevalere la «ma h-'ne sugli 
-.mettendo di guulcirc le pagi- « he tutto sin chiaro, distinto, arbitiii e siigli -bagli do'di 
ne «lei programma, reprimen- ben pciccpihilc: o al contri,- esecutori; tutTo «'> -ì Ix-n cal¬ 
do gli impulsi delle membra rio una musica può esigete «««dato, in ima partitura iluio- 

ancoru inquiete e il sol letteti clic gli strumenti, coi Imo «li- \ 0 1 ««. clic non vi è po,to pei 

«Iella tosse in gola. Passano versi timbri, -i fondano in |,« mterte/ze. p««r i «bletti. 
pochi minuti, ma sembra clic una unica pasta sonora, eir- I n direttore «l'orchestra che 
«lurino moltissimo; ritorno in «ondata da una smta «Talune sa ìc'-'eie il pensiero «In 
frac passa in rassegna «on lo «li nehhia. grandi musicisti, tale come 

sguardo, sot o «li se, intorno In tutto questo la' om ore- , , ,. ! , « , 

a°.sè, la falange «logli stri.- paratorio, che ha varie fasi. “ ' W* .*•»- «‘ anche 

mentisti; da una parte ci so- il direttore il’orelie«tr,i met- 11 * 10 n, ‘ mi m ‘‘ ,m * 
no le schiere degli urehi, i te in opera le sue doti di uni- t- r b«»r tuotU» questo pensiero, 
violini ormai poggiati alla sieisja, dimostra il suo ino- Affidiamoci'a lui. -<• in* è de¬ 
guancia sinistra del suonato- ilo tTintenth-re l'autore in* gin». «* pensiamo, dal iin-un 
n>, i violoncelli si.stemali tra terpretiitn, il -ito gusto ( |t‘l posto tl'.iscoltatori. «In* dietro 
le gambe; dall'ultra «d sono suono e del fra-eggio. la suo ;1 q, K .j voli ,|ell., bmcltet- 
b; trombe, i corni, i nauti. « comprensione degli striniteli- tll , ,, m i„ii<a ,-agitala 

« armi, t fagotti, tutta la gran (isti clic sono ai suoi ordini. ,, ,.i .. . 

famiglia degli strumenti a Ih, tale studio .l'insieme. In n. core saldo 

Tinto, e in fondo i timpani, i cosiddetta « eoncerla/ione >. ° n uno ' o u ‘ nm, ‘ ,u * >M> * ■ ■ . 

tozzi profili dei eontrabbns- corrisponde allo studio clic fa .e 1 traverso una (bua. inflcs- .Massimo dirotti «• Patricia Ncal in una scena «le! tlini « l.a òVr/"essere'rioili' 

si e il dorato collo•dell'arpa, ogni «oli»l,i per prepararsi n ‘ùlule <|i-<iphiiu. tua dotiti;» ». diretto da (iiovanni Paoluccl. E* un tilm sul llu ia impnpnriiritii |.eipcni:i presso. - Hln (Inizio ore 10,30 anttme- 

l.n luce splende sui metalli e un concerto: ma mentre il BENIAMINO HAI. FAHIIKO problema «lei matriniouio e vi purU-Hpa anelie l.e.i Padovani Ma questa proroga esigua tutti gli amliieiili del cinema.I TPATRI ridiane) 

sonni le na^int* nnerte sui Vneln- il «overii'itivo e ni'- • I rvl Impero: Il maestro di Don Gio- 

, t TS. tutto iì resto Ò in pe- .................................... „rios,» Vr«*. Ufijrni. per la pen- AUTI: Ore 10-11): C.a Penumu De , ''•"«» E- Flynn 

nouìbro; gli ascoltatori for- il, ricorro ih i \a im aoi ooai a ii ic v amk imu xisi a màn; p^^ 

mano un tlUtca massa nuli--, , V, l \ on " a , autistico OPERAIA: «iooso. onto: Totò cerca pace con Tot» 

-tinta, clic respira appena... qmstn stato «li «ose ««tic voti- tmto louNl ( f. iazzaJe (j, 0 dioi: u «"tante matto con s. 

V . «, . „ ga prorogala la veeelna legge Nuovo nroerainm-, «La Pan- Lewis 

All improvviso 1 uomo tu f 49 A H • ih.» divenihri» di «ptesto tornimi. dell'Acqua ». 2 «metta- H** 1 *: t-a strada con G. Masina 

leva in alto la bacche, la. poi 1 ^r*». -^B— ^B anno e che nel tratlcinpn i culi: ore iti e 21,15, Prenota- ba Fenice: Carosello napoletano 

l'abbassa deciso: ^B ^B ^B ^9 ^9^B ^B 0 B9 B* ^9 ^B ,, con ®* V° ren 

quel gesto Silenzio «'• flllAll^Cft A t A 1 * AL JH^AL <A ■ . .. L Si : So! : di la s Rl ^: Lux// n RedVnztone 

interrotto, 1 orchestra tino- Retto netti. ' Manzoni: La Brande fiamma 

ìnjncin a suonare, e il lem- „ . _ __ . * » ‘ 'v* li ‘ t ' sl ulmulcrsl: lei GOLDONI: Chiuso oer cambia- Minimo : La domenica della 

..O iisnnte viene sostituito dal ■ • A LL 4T* ■ J J • < l» !,| e motivo il governo agisce mento gestione buona rente con G. Ferretti 

Uno artifici»'. mu'i- fi ■ Vfif|f|l «jtfllff ffl I tfièlffe IP^l IIIIAIIP HA' JSVWW!“ ' —‘ W °*“ °' 

_nsmt e h- s tt ‘toiinm. ----- 77 tiia/ioi.e, che permeili-, fia t al- „ M , LLIMETRO (Vla M>nu . Hepburn (Ore 13.30 17,55 !9.r.o 

-ne concitazioni e le -ite tr«- Irò di tenere il inondo del ei- Ja 100) . Qre 2 , 15 . 4 ^ morte 22,15) 

.TrM.tTifil'.r'Sfc U,,a serie di personaggi fittizi - L‘interrogatorio alla base di' Brooks - Casi scandalosi ;S3™ì7 , "Lh"» ! i "o'«ÌX JS «o', 1 ™S.S ”2'” : T ' n "‘“ lk ‘ '° n v ’ 

imboccature liifii sirnmeini. L’attacco agli esponenti rooseveltiani - Il processo contro i tredici dirigenti del partilo ,'i'iiVuim' i ', 11 .'ctnfrrr.ioiL 1 . 11 ^'! bilt «OHi r , r rn 0 L,emo! l *DEmto UI LrrietiD. 

pizzicando corde o piceli uni- fi 1 r hi Vnó.o •ntV li' .i.r letto , i„. quadriella del Te- con «. MtUand. 

10 nelli' ma vi è un Deminr--:- "V'tio avviso. Inlte e dm x , Sala B: Delitto oertetto con 

.IO P c "• '' ,n V 1 . | .,«, ., , , , , , , . , .1 . . .fi' nsptisle hanno Ulta certa ORIONE: Semifinali Carnevale «• Milland 

co, al disopra tu tutti. « m N»n e facile ricostruire, ut-de se tl china politico del ao-]rv per In prima vinta dimin- prczzamenti fatti sul suo con- sle del pouenio, e, come piu validità I),. mia patte, in- uet bimbi - tei. 77 C!i 6 o Mondiali La carica del Kyber 

governa il movimento g«'ne- traverso le molte corrispon- p oguerra riuscirà a traioì-lzi al Comitato per (e attività to dal Neve York T^nu-s c .'tu {ardi nrelerù. In sua de posi- falli, è nolo clic in seno al palazzo SISTINA : Ore 17-21,15 (Cinemascope). 

mie. suggerisce ni suonatori denze dedicate dalla stampa perle come un fuscello■ ll'iinti-americanc, in qtta/ttu di Time; nasce li per li Videa di rione pii è dettata dai rap- governo le idee, nei riguardi c.m Rasrei «Tobia m candida G1 * or*oallosi. con G. 

11 momento in «ni debbono americana al «caso Matti- PCUSA non può dare al pio- teste d'accusa. L’oscuro e.r «ria clamorosa'accusa di co-presentanti dell’accusa: il }i- ilei cinema, non sono per nien- s-nu». Pbilipe. 

entrare in azione, fa tace- sou> », la storia personale del- vane militante che la vita comunista vede per la prima nitinisino contro cento dipen- ce ili McCarthij, Roj; Cohn, e te ehiare e ehi* vi sono pn- 1 ‘'f'V,.*, L # L VJr.l 5? r f uà - nnin Gardner. C 

i<* ^li tini e fa parlare gli l’uomo che. dopo essere stato dura c piena di sacrifìci il' volta il suo nome c la sua denti dei due giornali, che. pii avvocati del gnvcrno Mg- reri violentemente contrastanti con ’ Ct Vumlatl'*■' * 1 '' ou 1 Nnmentaao: Riposo. 

• d <-niani«sitnn ' uno ùei principali testi nei una piccola avanguardia, sot- fotogiafia sulla prima pagina formulata quasi pCi scherzo les Lane. John Kilshmeier e fra loro. Il governo manca cioè quattro FONTANE: Ore 17- Odeon: Inferno sotto zero, con 

altri, uni ' . - processi c nelle tidienre ni- toposta alla più feroce perse dei giornali. Ila trovato la diviene rapidamente realtà David Mnrks di una sua linea /'o.vi/iim fpo- 21,15: c.ln Nino Taranto »II A « Ladd. 

«■ coma tuta ti « loriisMin . fori * e CO ntro ISO privati emione, ed egli, invece, de- strada del successo, ha trova- grazie alla compiacente testi- Il processo ai tredici do- sitivi, per la maggioranza, si terrone corre sui filo» Odestalebl: La contessa di Ca- 

qtinst impersona la niu-t a ocl organizzazioni sidera ora con tutte le sue lo un mestiere ninniamo di MntU'-ow. L’ex vera essere la grande prova intendei. però ne l.a ima nr- ItinOTTO tLISEO: Ore 17: c.ta ^m lt *^ con . oe c :arto 

«on la stm cnntiniin. iiislnn- d e gn Stati Uniti, ha posto forze il « successo » c lei tic- Lontano da noi l'interno di sergente è una pedina wipnr- di Matusow. Fu invece jt gnlwn die inette puntualmente ^io,VzVntc a - s «u^Goidnoi birufr * ? i-oii R.’SUck. 

« abile gesticolazione, t^tiesin mano a n a distruzione dell’in- chezzu. Anche i pochi dollari riabilitarlo, bisogna dare at- tante della campagna eletto- principio della (ine E' del- ’•» atto: essa consiste nel gel- rossinl ore to.i 3 -i 9 .i 5 ; c.ta Orfeo; n «rande caldo 

personaggio è Tttonto in fruc. i ero castello delle sue accu- che il FBI gli offre in cani- to ad Harvcy Matusow che rale maccartista. Ha sposalo l’agosto 1953, pochi mesi fio- lare allarme «• confusione m*l E t n htie diretta da' oiier-.-à Uu- °re 1 #.M: Carnevale del 

il «Ureltore d'orchestra: un se. Come in uno specchio de- bin di qualche informazione questo mestiere non lo ha in- t’c.r ' moglie di .un « pezzo po la condanna di Elizabeth mondo dello schermo. «■ quindi r.«nt<* «Ditta nicciardi c Figli» ^ bimbi, 

liizvnrrn solisia. un osccnto- formante, capace di riflette-gli sembrano, per un istante ventato lui. Lo ha inventato grosso » repubblicano, il sen. Curici/ Fiumi e dei suoi com- danneggiare il cinema ila- satiri: Ore io-to.30: c.ta sta- ___ 


posa - Ri chi osi r sul problemu della censura 

in tutti gli .inibii nti del ci- AVev.» un po' il sapute dì una 
nenia italiano -- ila quello dei bella di dubbio gusto. Dopo 
produttori a quello degli arti- elle, per tutta la seconda metà 
sti, da quello dei tecnici a ilei 'ài t produttori hanno mar- 


trr» sr>58ir> 


Replica atrgentina 
di Argenta-Janigro 


uu..umile uuiiiuii^ Successo di «Antigone» | u 'cì>m7VJn , A.‘£?3i D * rl,lna 

«...*.- 1 , » «s> » ti nette Vittorie: La mano defor- 

I» t» I jj ' al Pirandello »o..o 

r»»Q iqqiK I ù I1MMIIII,TilPI ..si«rrxr»t^ vssau. ««. 

liti I bjJbill t llLUUUiiiiULi si,»"fsrr «.oisr'i 

- b v ™ | brava Anna Lelio pertetta prò- Edelweiss: La legione del Sahara 

__ tngonista e Luigi Almirantc. En- Eden: Fronte del Dono con M. 

mo Balbo, Spinola, la Marrone. Brando 

Ri*Vki*ol listi si futilitilli* ili stiisi IIVI IClltVI (Il la Borght'Si, Gregorio Esperta: Ulisse con S. Mangano 

rt I lanosa Slllltl-tlllH ili siasi IICl nani (Il Biglietti ARPA (CITI e al tea- Kspero: Casa Ricordi con G. Fer- 

posa - Richieste sul problema della censura XTn 5fi58lr ' Eucbie: L'uomo meraviglia con 

Replica all Argenfina Europa: Scuola dementar* con 

ln tutti gli ambii ntì del ci- aveva un po' il sapute ili una . , R. filili 

nenia italiano -- ila quello «lei licita di «Bibbio gusto. Dopo Q| ArQentfl”JdlllOTO Evcelslor: Fronte del porto con 

produttori a quello degli arti- elle, per tutta la seconda metà .. -'*• Brando , 

sii, «la quello «lei tecnici a del 'ài i produttori hanno mar- Oggi, lunedi 21 febbraio, allt: *■ * r *'* s l : Jegli elefan 1 

quello degli opc.a, - si parla ciati, con i piedi di piombo e “or^erìl» 0 dfrelTo*Ua“ A «aro: Uan tt figlio del diavolo 

ogg, d, un solo g. ave argo- fra incertezze continue, in at- igeata eoa la ,wrteei- bianco con N. Gray 

mento: 1 intollerabile stlu.um- tesa di veder sistemata la M- ,i„i violoncellisti. Anto. Mamma: Le signorine dello at 

ne in etti il governo mantiene tiia/ionc. «reo clic, di nuovo, Janlgro li. programma; c° n . L; 0 ?°'* ,0re ,3 « 3u 17 « 5t> 

il cinema italiano ila un attuo si pu.lniiga qtu-slo stato ;.s- Beethoven: Ouverture del «Co- Sh~ 5} e ,. ì . ,, 0 

.1 qtie-l. parte. surdo e penoso. nolano.. Dvorak. Concerto op. F ‘!™r 1 Heobùrn W Ho'deà 

Qu«i)ì .si.um i fatti, i* a tulli h «i* 4 ^ 4 i si.uno d.t ìmj»»»: iu-s- NO pt*i v colto f orOlicstra; (Ore 17^30 19,43 *221 

noto: il .’tl ilii’inihic (lidio su 11 progetto imptfrt.mto ì- al- Schopnbrrg* Vorinnoni op, 31; fitnilnlo: l figli del secolo con D. 

scorso muto è scattili i la legge tuahnentc in cantiere, a meno Rave,: c ° p Martin 

sul cinema, la quale, fra Tal- che non si tratti di qualche .«»- Fo * lUn0! 11 mare derba 

tr,.. prevede alcune prov v i.len- lasso, tipo tìurna c'gm t', prò- q ‘ on ‘, 1Ma ,,alfc ore 10 in poi F eon r s CrSngér" 1 '^ di 

ze isnUti forma di ristori., era- dotto ,.» gran parte co,i capi- Fontana: A.cadde al Commissa¬ 

riali) a favore dei illms nazto- tali imporlati dall Ainerira. | A t/ « r ; nnA J; Mann Barin, riato 

itali. Mese per mese, «lai l'apri- Oppure si rea li/za no i lilms In HiipflU 01 (MayO Dalli > (j a ji er | a; Ri cca rdo cuoio di teo- 

io dell'anno scorso, i pruduti..- fretta, senza cura, tanto per maffpflì di (icfind ,,e con Barrison «Ctnema- 

ri e i cineasti hanno atteso il farli uscire, magari in um. IIIOUcUl 01 JIMIIIu scope) 

nuovo regi.lamento legislativo, sperduto villaggio di pioviti- I nuova fiaba musicale del Garb * tr B* : Pioggia con R Hay- 
ehe av ì eliti.* dovuto sostituire eia. entro il 30 giugno. M Bagiardi. interpretata «tal 

quello del ' 11». (.Blando, alla Tutto ciò dà già i suoi lini- o»,manta p,centi artisti .Iella co 0 «r ™ 

fine dell a,,,,.,, mancava ormai !i deleteri: riduzione del la- ' ^ì'oissr.vl“‘Vuo CIuHo ^AroseF^ .sacoser- 

tioppo breve tempo per spera- v«,r«» in generale, scadimenlo „; <ao aI TPn t , 0 palazzo Sistina, tatto con S. Loren 
re in mia nuova legge, il g<>- «lei livello .utisticn e della Negli inurvalll avrà luogo la prò- Golden: Carosello napoletano con 
verno .iniitiitriò un progetto «|i finalità dei lilms messi in la- minzione delle più belle umiche- S. Loren 

proroga della vecchia legge per Vocazione, sfiducia. Davvero, re. 1 biglietti si pienoiano al Tea- Hollywood: Il nriglonìrro dell» 
lei mesi progello clic «leve an- meglio di «osi il governo non '>«> '^«°» * . C,T nI'™ l n e «c a „n C ^ n ' Havward ,C '- 

‘•'•r.i essere ratiilealo dalla La- poteva fare per guadagnarsi la u/ '*' ° nMI1 ' 1 ' e ' ‘ ‘ Imperlale: Tanganlka con V.He- 


secolo con D. 


di Zcnda 


mera impopolarità perpetua presso 

Ma questa proroga esigila lutti gli ambienti «lei cinema. 

luche il governativo e ttf- 


Come è finito la carriera 

di H atfisow, “falso teistÌM> »iie w 

Una serie di personaggi fittizi - L* interrogatorio alia base di Brooks - Casi scandalosi 
L’attacco agli esponenti rooseveltiani - 11 processo contro i tredici dirigenti del partito 


. ...... | j fa|||. nr • r i > » i .»*• i • i ■ £ ... , . rispn^lc lì ri il ilo UiìA fori il OKION'K: Scmlfin.iH Carnevale 

i^opra di nini, cih jyoh l* facile ricostruire, ut- de se il clima politico del do-fre per la pnuiii rotta ilmun-lprezzamenti fatti sul suo con- sta del noverilo, e, cu me piu mliiliià ihi mu p.nlc. in- avi bimbi - tei. 776 !>(>o 3 

il movimento g«*n«*- iraverso le molte corrispon- poguerra riuscirà a trauoì-Ui ai Comitato per le attività to dal Nevy York Tytu**; c da (unii rivelerà. In sua dopasi- fatti, ,« noti, che in seno al palazzo sistina: Ore 17-21,15 

g<*risc«* ni suonatori denze dedicate dalla stampa perle come un fuscello■ Irunti-umericanc, in qtta/ttu di Time: nasce lì per h Videa ,*i rione gli è dettata dai rap- Roveri.» le idee, nei riguardi c.m Rasrei «Torna tu candida J 


mi iimvriv.v .» - rcr^iua qi 

-ttoi paurosi rimbombi <nm« {jarve }/ Marshall Matusow ni 
«li destare un venticello prt- „ 0}l ^ probabilmente nessuno \zi 
innverile: si direbire ette p**r- jj questi fittizi personaggi, Bi 
-ino le Mn-c lo possano a,u- nè varrebbe la prua dì serti- iti 
tare, assecondare nei -noi su- tare nelle vicende della sua ri 
nerbi capricci. Kor-e -i.i m vita mediocre se da esse ai 
lui farci ascoltare .onora non sorgessero testimonianze q t 




«V» CAH 

RCf-iense* 

amVThinc 

TO FlT 

V WORP 

«ATE5: 




ranno altre perle di « ri-l.iilo. « * [ g)Bta)g g < K lWaft(Atl 

dai corni u-eira„no altri rt- TESTlMOMT IO ORPfU : 

^ . p ppp ppppp p 

limbo iti «ai 'i trova hi musi- 

«a -ertila «* non -lionata. I! Il «i-»*o Matusow » in i:r.» vignetta del «New Vork Times». 


sasta del partito repubblica- MO iracntcnocrp. tungente latto del male alle cose m ™ V,, difesa ,|e *li interessi VultHrno: Miulone suicidio e rlv. t«oUohrttld» 

no ha potuto incriminare co- scrittore ed editore comuni- cut credevo e che amavo.. Ito . ;. . .. • . , Silver Cine: Oncrazione Corca p, lnlui: Siamo tutti milanesi. 

me « spie » gli esponenti del- sta. secondo le quali il libro avuto torto». Lo scandalo “A..*" rS tl ..i..,. s “»' J t-cslie c riv con L. Bonfattl. 

l'amministrazione Roosevelt di Viscinski «La ieRge dello che oggi è esploso era a>lr ' . f -nitori , recisti Q ue * u fantasmi, con 

Alger Hiss. Harry White Stato sovietico ». e stato pub- porte. sefitt/.ri scèncgiinlori, e pm- CINEMA pK^lìle: « La legione del Sa- 

Wilham Remington, ecc. Le binato come « timi fluid» per L’uomo cui tanto piaceva lu , ,'T V / ini V ,t. un , .- hara» con a L*dd. 

accuse erano ridicole, ma gli »* rovesciamento del governo vedere il suo nome sulle on- .. * * , .. A.u.u.: La legge di Robin Hood primavera: Giulio Cesare, con 

imputati sono stati condan- americano con la forza e hi me pagine dei giornali c if m ' . , „ r oi»osilo dell . La c«,r«!a i acciai» m. Brando. 

nati ugualmente allorché au- violenza ». n dire che. in un suo volto sugli schermi della ^ p^li,«Ilare. «on H. min ''' Q Mfite”c»^ r, ‘ rnr ‘ 

tentici .ex cornuti,su» sono comizio da ho ascoltato. Peltri televisione ha detto ora ai , or , ,nd„slrinli dello ^her- Archimede: Scuola elementare qùlriultf Carotello nanoletano 

saliti sul banco dei lesti- Pcrru. propagando la neres- giornalisti che non vede I ora mo |,l'.uvordo siti Adriano: La lanca clic uccide con S Loren 

moni a dire: « E' vero. Io x,t d di conseguire lo stesso di pagare il suo debito, ver „ m |,|j.in , ,|,.|i, .«eusura. I-Nsi s - Trat - V tCinemascone, Brando 

stesso ero comunista, e pos- obbiettivo « al fine di istau- realizzare quella che è dire- chiedono in pratica: I) che la A a 0, vÌ r J’T css " al,a liUa co " QnlilnetU: La lancia che uccide 

so testimoniare ». Nel '50, c rare uno Slato negro., a n- nata 1a sua sola grande nqii- c ' »; ,. rim , r ., „ r c- «it , L,,„h, a. a f on s - Tracy fCinemascooe). 

stato fucile * provare . con lo ferire false dichiarazioni di razione: rientrare nella fot- sil ., lut:K „g«gi. «|..l sotto- Lo B .Medina 3 /CruVcnb- fs » n “*i7 0 is ia to 

stesso metodo le grottesche George Blake Charney secon- In anonima, abbandonare lo ^ rt ., , ri)l ..u., presidenz.» del Alo .me. ì «avanci «ietta Tav-o- . ' 


« v.itivz . w — * —. i ' z — -.. ■ - •—•* - un.i iiimii».i/iuiii i rarnc^lln nannf^fano rnn *1 

<* ali altri dirigenti dei ni», e via dicendo. L'allteroltintift a vivere c a prosperare. M , 0 j r tìU \i/i >ui :n n medico dn i>a/ 7 i o»n Urcn 

PCUSA. £. poco dopo, C sta- McCarthy depone come ENNIO POLITO nr) in cui il prortuMnrc Toto jnbttn; Rub> fiore «elvaxxio. con 








to facile condannare i Rosen- ..„»„„„„..... sogli.-. «onl«*sl:»re .1 giudizio Appi.*: Fronte del porto. 

berg. con lo stesso metodo della commissione si f icci.i ri- Uauitan fantasi 

alla sedia elettrica W I _ corso alla Magistratura. Ar/obarenor^Susan slei 

VTE5: Co.ti, allorché Matusow vi M J WÈ Som. richieste elementari, la- con D. Reynolds t Ore 1 

TSS compie i suoi primi passi, la «z w II* j |; da assicurare agli artisti e Arenula, li temerario 

—~ ■ t carriera del falso testimone j lai produttori il minimo delle Arlston: 7.oo di vetro Ori 

— - J B ha già dato ricchezza e fama //a// ? / hf/t/»/i»i l/i / „ ,, garanzie di lilnrlà. le quali, al ; L A -™ 

a degli autentici specialisti ftClt’ C/llOf/CflfO // giorni» d*..gg.. n«.n esistono. s L( j len 

Whittaker Chambers, espulso __ ’ 

dal PCUSA nel ’39. ha acqui- 

i jf/i/.q' T%ruZ CS ey u!,a'ln La m0,tra comprende quadri di Géricault, di Courbet, 


yiorriahsticfK 11 ^ urettaiuo*^.- di David ' deg,i ^pressionisti e di altri celebri maestri 

casi per Elizabeth Bentley, o ------- 

per Louis BudenZ’il quale mi tlii pocnt curili nt.iua Iu ,e ni lettore alcuru- mdi- 
pensulo bene di redimersi, oj i-u»azza u<.nu £^>p«j3iz.«ijii»l c;i zi(in' -«t'V orc'C 

nel Li. da accuse di degene- una «miiur n.u.s,,,. l.-« tusscgm sarà npv.ln da "’ i i'y. . scozm co.. 

razione sessuale c bigamia utlld palu... ituin«c out- alcun, naesn"-, di Hunr? rie 1anu " 5t ' ''f'”' 1 ' l igure Ausonia: C 

con una clamorosa concerna- ,u ll0 a-mo. tu prttna uel K u- Valenciennes" d , ( !n”tiro tele 11 i'-^'an., v., moli» con s . Lo 

nc al cattolicesimo e alianti- llL .,e , n nana. qu«,a inani- David Vra c,i ii ri, , n *' ri " c, " J ' """ solo \ "»•' n , CI B V b * r, ,"' : d 
(comuniSmo e con tf passag- .stazione u, veecziona.u mi- mento denliOra! e ii BilZ- ’U BrtSISnfi? 

•q,o ne, ranghi de, . leslimo- portanza cu,turale e pr«.m«,s- ,>nric da quadrt di OonTc m °;! r '' .'-'Per s.-cghcrc I» 

In, esperti del FBI Altre,- 3il aaiia unuz.one ga.cn. Oro? SSt'uIlimo Sr* ' P , ‘ h ’ot ó' BH,t Art,: 

(tanto dicasi per Paul Crouce .,«, 1 ,. intimi,, e All . , . V U A u m sar “ cordiamo fra I altro che olio- Bcrnln,: IT n 

per William Ntccodemus o _ Oaiio .J.ruz,..- r<,p P r ^ 5Cnt ‘ ,tn da tre onere ,-citb. mi'i..ni di perso.!,, han- Bologna: I 


I nr) in mi t) pr«ifluilorcj Tou* {fii^lto; Rub\ fiore felvauio, con 

,,,,,,,.voglia «onleslarc •! giudizio Appi..: Fronte del porto. : r. Tones. 

della commissione si f iccia ri- ''* ul,a: Caoitan fantasma con 'Rivoli: La lancia che ’.rcid» coti 
corso ill-i M»*msI riiur. Fr L.timoore } s. Tnrr ,rtnema*cooc>. >r- 

C «: - i • i ni .il n i. Arcobaleno: Susan slept here Roma: Due notti con Cleopatra, 

f f|%«IiOflf| Sono richieste elementari, la-, CO n D. Reynolds lOre 18 29 22) con a Sordi 

f in ,,a assicurare agli .artisti e Arenula. Il temerario Rublnof Show ' Boat, con Ava 

ai produttori il minimo delle Aris,an: 7..«. di vetro Ore: 14.30. Gardner. 
i garanzie di IìIhtIji. le quali, al *®-" J ' * ’ 3 - 4 - ? - *. Salario: Le avventure del Capi- 

f> tr (incese ^rm, d'oggi. ...... esw..n... % s To.en napoletano con ; an „ D-vinson. 

_ Ainl.r pir quel «m riguanu Astra: uue marinai e un» ra- «... nemm» Riposo 

' la dintlsione «lei t.lr.is strame- gazza c,«n F. S.natra Sala TraspontlnaT^« Il grand# 

j- ri- _t» j- r* .* L * ri nel nostro paese gli nomini Atlante: bui West con J Cha-i- valzer» 

d! Gencault, dì Courbet, di cinema som. stali concordi dlcr Sala Umberto: . Morti di paura ». 

C di ahri celpbri maestri ncl «•‘•«n.m.Iare una maggiore -'M» a J'^ Camma con C Fer- s , u V |*noll: R.poso 

e di altri celebri maestri proiezione dell .mluslr.a naz.o- AlltultUl Cronaca „ er , con M Salerno: Riposo. 

---*- n « lIr ! Felix Salone Margherita: Senso crn A. 

, . . , Forse lino nd oggi, la lolla Aureo: Jonnnv Cullar co-v J. i Valli 

te al iOttoic alcune indi- f >opraw,vcre il film Cravvford San Fel«ee: « L'ultimo duello ». 

'Ml.e ope^r. 1 - . • », . r ,»rsrvz ^, r«. Aurora: Rg,b Rov il bandito di ! San Pancrazio; Riposo. 

La tasscgm sarà ape. la da n «' /,oa - 1 c *' ‘ J •. *' Scozia con R. Todd Iscadlnm «La campana ha ìuo- 

'unt paesaggi di Hcn i de ^ nu, ;‘‘' ' l'I-; r .tuwnl»: Carosello napoletano nato». 

dencienncs « » qurtuo tele S Lo.en s , voU: , cavaller , della tavola 

n ,„-. , ’ 1 tuioitro tele a j ri „ c m,,. non solo, ni a nei Barberini: sbrina con A. Iter»- rotonda con R Taylor «Ctne- 

Davtd tra cu, il G.wra- S(J)li , ;r .. ti ,-oscicntj di- bum «Ore U30 ,705 VMS n.is, V 

enfo negli (Jrazi e il Bona- mostra di saper scegliere fi» Bellarmino: Francis contro la Smeraldo: Scuola elementare con 
ne, da quadri di Gerard e speflac.fi. cinematografico. Ili- R f aa,0 " a „ R- Bill» 

nme?o 5 ;, ,?o e H-! ,n , Ìm ° ^ , a " r0 ?" rt ' ^mlnf/Vin’ lTnc.no a Roma 'ToT” 1 ^ " Na^0,, t0C 

, . , , .°. ne ‘ C 'V. ,,a "' n<,lo . en *I * ««lim della Ta-,sta«Inm : lo »ono la Primula ros- 


«iirettn * «Torci,e-tra «-c.M.v I cartelli dicono: -Testimoman/e su ordinariore ladi.ale per quel Philhrick al cui no- ^ n^ uTdd WUv l ^l V U ‘ ° Ì pl f, ndi , do U ' i :" c L vo,a R ," ,onda ‘Cmem.-Scope, , a '^ n R. ^1 

I »!d oclini e -i.orvrm* o.,.-- >■* vittima e noi facciamo il resto». « l'ovsiamo ricordare me sono state perfino muto- .aVon.'gl, accoia. tùltu- ("c ° BaUa, - llm f/ * ma,..grafiche nel '.l spendo.»-.Bracacelo- rontc dd porto 5,eIU: Dot». Ciclopi. 

Hi" ordini ‘ gli vengono tuo!- d«Mvia S i «osa. Tariffa per parola..». Ogni commento o vano late manifestazioni patrioti,- ^ Ju ao-,i ar.vcM. «Joinmis- i' par ' l ' C '' Cartel :Zoo di vetro con K liJxFllVs 

k -i ... - che. Il molo di onesti uomini ^ , r _ lT .,i,-, n „ .. niIlt 7 a V n *■:»■•» «de piti,Idi... ,lcv«« p.r- Douglas (Ore 16 18.15 20 ^ 4 

,o «lallnlto. il 'H° * ne/Za macchina della « giusti- *, f nuidn n - I *°V s f eau - Parttec.lD.t* c ;,-, i„,, r «-ss»rM direttamente 22.45). l. 500 prezzo unto». Tirrèno: Caro se llo napole tano con 

-nvranamrntc imiteri.w». (*«*- t j c j determinatisi in questiiPartito comunista ? Siete ozia, americana è ampiamen- Franca risa **°. c oato a Delacrotx c di questi problemi e far sen- Caprantea: Scuola eleaierure s. Loren 

rentorio. senza rerrti«4«.r»nv. unni negh Sfati Uniti d Ame-ìsiete mai stato iscritto ad fé illustrato dalla frcauenzi " 31 ", ‘ -n ? Géricault di cut vedremo tire la sua voce attraverso quei e 011 H. Bill! Tiziano: «Vita Inquieta» con E. 

Onr-ta c Ja lezgciul.i- »'■ b« nc«i. £ nato reni,nord «i:,»t, '.organizzazione sorrersr. Oron an essi ricorrono nelle vcr,anno ^temati nel.c sale II corazziere. Ix, corsa dei re- rappresentanti parlamentari, di '• a *' be'ta: le avventure di Taylor. 

-r in (lezzi fintimi., i <• :Tv..'- fa « New York, figlio di un.tiispondcic *t oppure io» cro,;nche dei numerosi prò- ^ nt ’ <?iU lìf,r, ’ cr l :i Fmzn eleo- 'qualsiasi tendenza, che abbia-; rr|M ' r " ‘ T ® r Maranela: «La valle rie» 

T 1 ‘ U ,i r ‘» rtirei;«>N [emigrato russo che arcva)Egh riempie il questiona r-nress, politici succedutisi ney. 3 , «onn^uiea uV11° Di ingre- invece sei- Ino veramente a cuore le sorli fanello: Èva r.era con A Cita- Tratterìre™ *! SemtnoìeK con 

... ‘ « ,iaj>er:o «eZ Bronx un negoziolc poco dopo itene convocata ,i!r,mi anni. Matusow, ver h 00 ' ^ opere sono «.ttea un lt e quadri. Tre tele e nn.*i del-1 deli’a ri e dello schermo in! nello. R Hudsò«i_ 

<1 orche-tra; per -orprrn.fi rm ( . siaar j a diciotto è entratoial cornai, on delia base aeree, conio suo. non vuole essere cen V nj:o , c v. 1 * 1 V c,t4 J?' , P» 11 rnonresentative neri Itali.. Centrale; L-a.-.edi del ragazzi: .JL. - _ ___ _ _ 


scritto ad a:..;. le illustrato dalla frennenza H V «» , ' ? Ucr,cau11 dl CUl vedremo tire la sua voce attraverso quei «m R. BRÌI Tiziano: «Vita Inquieta» con E. 

sor versivi con an essi ricorrono nette V ’ er,ann ° ,ls,cma V nelle salef/f corazziere. Im corsa dei rc-lrapprcsenlanli parlamentari, dij '• a **^” a; Le avventure dl Taylor. 
oppure au . {cronache dei numerosi prò- vne « !a vtut.o i eauu-s.z.ui.t. ; ra i f| H ar fien t - ;i Pnc:o clcn--qualsiasi tendenza, che abbi.»-; ' r> " * ron ® F * r ‘ Tor Maranela: «La valle rie» 

■ questionar;, cess, politici succedutisi ney. °^‘J a , ■ D ! r Ing , re ' ,nvece I «« veramente a cuore le sorli Jca»,elio: Èva nera con A Cita- T^teUre?" ”Scinole 5 » con 

cne conpocuisz tiZr.mt nnm. Matusow. ver h 00 ’ ^ °Pete sono «.ned ut. Ite quadri. Tre tele e nin del-IdeM’ a r I e dello schermo in! nello. R Hudson 

in base aerea conto suo. non vuole essere cenUnj:o , L , A 1 P» 11 rnonresentativc- neri Itali.» Centrale: L-o-.edt del ragazzi: a < n n 

. _... . !j._j _«._i to il secolo XIX da David a If'on, ,-r-t t-r. Mlì I V.». rivt Vii. rn ft V*m f!ID t V III ! L’ìlICETO ftlOVhCtUfff I ^ ^ HlCQlClIU con P. DO* 


, - . ;ill ,'iyiare. va v«»v»W*»v/ * l«‘.v«u' .. «.■• 14»/#* C U'/lt CWCIt . 1 VIV J. *r» J - - ’ . . . I. | 

l.i cronaca, ci direni* mtro- ?4Cl j* ccerClto e ne c liscilo, a La scella che , a questo puu * da meno rfe: colleglli. Sei pi- lo 11 secolo AIA da U-vid n Coni hot tir» cui L'ouda N’u-! FRANCO c.iraldi i 

.birre ncl teatro, o nc,!.i ^aia.i g U erra finita, con il grado di to. si presenta dinanzi a; rn di due anni, egli depone. ^- czanne -. -Motti quadn rap- nierosi quadri, in gran narici _ { 

un giorno o alcuni giorni prò serpente, senza un mestiere Harvey Matusow e, in termi- come abbiamo ’ detto, contro Presentativi e soprattutto paesaggi italiani, d, Corot.! Pm/iramma ili brìani 

ma del concerto. La «ala è e senza programmi. A cen- ni meno drammatici ma non c enlottanta tra persone e or- Q 00 ** 1 dl R rand > dimensioni Due sole opere di Daumier.| riuyioillllla Ut ivrilRil 

vuota di pubblico, non ci <o- reno, Zo troviamo iscritto al- meno pressanti, la stessa che ganizzazioni. che vanno dm ? on sono s,aU conceiS i da! ma splendide; Im lavandaia ej all'lditiitn fìrAITivri 

no che "li e-svttiori- il di- la sezione di Tompkms Squa- è stala offerta pochi mesi dirigenti comunisti aita La- incesi; ma comunque fluì- l ladri e lasir.o. Degli Im-i Oli I MIIUIU uio uiMl 
rettore «.orci,evira non in«b»-- re del PCUSA. E’ difficile di- prima a David Greengia ss hor Youth Lcague. ai com- ^ ,a esposizione sara tale da prc-ssionisti. generalmente be-j Cramsci (VlJ s-.-, a 

-1 il fnr ha um ni< e, r ? c,,e c, ’-' a lo abbia condct - durante i istruttoria del prò- battenti di Spagna della br-~ dar e °P volto f PPtoss:mati- nc rappresentati. figitrerannoljK - Tei. 4SM7,. c«,-nun:ca u pro-'| 
*- » * . i. ‘ ' .to tra , comunisti. Racconterà cesso che dovrà portare t *?o- mta Lincoln, al Consiqlio ncr vamente esatto doli arte fran- particolarmente Degas. Ma-|gramrra deEe jezion. per la pros-i 

giace nei a quo,intana. «» „..., • c he sperava di tro- senberg sulla sedia elettrica, l’amicizia sorietico-americn- ces e deli Ottocento e icster.. n^-t. Morisot. Pisarro. Monct. Urna settimana, 

maglia, o addirittura «> ,n L-artrt « Za casa* che l'esercito il molo di * spia comunista » na. all’alto funzionario del sempre uno degli awcm* Sislcv e Renoir. E ancora _ Martedì 22 : Stona ffonomica | 


FRANCO GIRAI.Dl Ljr’ aUe ^.° ro «chelHere rarde 

-— . rsss.'Ari s„T,r‘ ,ro " 

amma di lezioni I ~?'i A!i„Zt ,,io " Br,dT ’ 

Islittilo Gramsci CuSìof'E^^ra ron A Ciia- Tn«eoi®i « Verrine'moderna » con 


De Sica. 


LTstituto Gramsci (Via 5;c;!ia.!CoI a di Rienzo Le amanti di Ulltse: «Il pirata dei • mari» 
6 - Tel. 4.1847». comunica il pro-( Mons.eur Rio«.i« con G Phi- P *7 1,e ‘» j 

amma delle lezion. per 2a pros-l fine E'.P’aao: « »-■ lecfe del cuore » 

ma settimana. 'Colonna: Duello a Rio d'argento »e f »a*a: «La romana» con Gl- 

Martedi 22: Stono r«onomira I con V Mature Lollobrlglda. 

Risorgimento italiano <pro-| Colosseo: Veti di Bagdad, con ELENCO DS1 CINEMA CHE 


maglia, o addirli,ura e varVl . i n casa * che l'esercito il molo di * spia comunista . na. all’alto funzionario del sempre uno degli awcm- Sislcv e Renoir. E ancora M »«edi 22 : Xtona c<o«onuca con v Mature n * 

maniche di camicia. Siamo era s t a t 0 per lui fino allora confessa o la collaborazione. Dipartimento di Stato. Owen menti culturali piu impoi- ouadri di Daubignv. Bazilìe. fUsor^p^AjSìr»» ano <pro " C v^^Mature* ' d ' Bafdad ' con ^mlrtc ano 0 *» 1 » C1 ?mnmnxK 
infatti ncl laboratorio della Afa una lettera, scritta sotto Invitato a fornire prove con- iMttimore, a Edgar Snow. a tanti per il nostro Paese. In- Boudin. Fantin-Lntour. Ben Meìwièdl 23: fMctodoiopia Columbus: Riposo. agis-ENal oggi: Adr ian♦, 

musica; si tratta di mettere l’impulso di un esame di co- crete del suo pentimento. Ma- Henry Wallace, al sindacato fatti tranne gli specialisti e rappresentati anche Gauguin scientifica, - Sviluppo storico del Corallo: Il risveglio de! dinosau- Alba. Ale l a»*. At ra»* , ititi rn*~! 

insieme, pezzo per pezzo, pia- scienza più profondo, accen- tusow collabora. depti insegnanti di Neu> York, qualche fortunato viaggiato- e Seurat. Mon altrettanto pensiero scientifico (professor a ro con P Christian Aristo». A ng a mi . A ttinga. 

no per piano Tedi Tic io che na a qualcosa di più che uno E’ il cappellano militare di al City College ecc. re, il pubblico italiano ha Millet presente con due sole .. .. Corso: Peccai, che sia ima ea- JurbertaL «w M, Br aar getta, 

domani sSia «ì lederà daran- stato d’animo caJuale: senti- Brooks che lo mette in con- E’ ormai divenuto amico scarsa conoscenza diretta del- (eie. Ancora opere del Doga- «S"!^ c^te^ne ^m.^e’ g'IavTmSì <0 ™ * W5 

,i „ f nt ,i <IJO nre«nzw» menti, forse, e speranze dei- tatto con esponenti del mori-personale di McCarthy e la larte francese di questo se- mero Rousseau, di Odillon profilo. «alarw^T rendita - iPro- ( cr*«uuo: Furia bianca con C. b^«^ t lDÌa<. C itetl»a^ zmUum! 
■ i - 1 tate dalla vis.ove di un mon- mento maccartista, il quale funesta potenza del gmpno colo e purtroppo. tranne.Rcdon c Cczanne; d ; auesto fessor A Pescnti» * ifeston Fiamma, Gallarla. n»l—n tta- 

<ii ar< niiennre -onore i, <i;- f!f> nuoro c h r „,. n i del ha nel Texas importanti pro-jereree con l’ascesa dell’ast ro qualche raro quadro di qual- ultimo «arnnno esposte' sei Sabato 26: tPolitica economica), n—». grioioni: «Vacanze con tu. Imperiato. MaAanaa. Metra- 

reimrc ri orchestra, aie prò- g^ ierrn antifascista orerà- rettori ira p!i industriai: pe- maccartista. Durante un prati- che raro museo italiano, l’ar- onere tra cu L’F.stnque. il ', Pr ,°i ,)cri ì l «f' 1 ' 1 ri,on y a t° ndIa * ” potiu». OlUagU. onta. Piarne ta- 

ve. e meno Demiurgo e ntuj no offerto agli americani Urnlien c. ,n pralicn. li suo -n al Milwaukee’« Schroeder te francese non è rappresen- Ritratto di Vollard c i Gio- f 'Le ,rr«n inroronod.iif O P i r. r ! p ‘r r ." , l r^’ 

uomo: tA)\olm I ^ Azmi«inrinri rfi \fn f ti crtir I min rf iPr nPY\ om \c> .V n 1 fnU •» J noi e. tpfn rnilln nnc! ro rnllP7i’rvni I Ji „ t i r I «a _ ». * _...i * , 1 1 SfiWrVO» 


hlr g éiu . Tascata. 


Virtaa, 






Pag. flr —. Lyi?ejdì 21 febbraio 1955 


€ L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
f VI* 

1 FUI 



cqMnn 
ile 


Oh 



»W» K 160 ì 

clip . . _ 

PI) Via 'del' Parlamento 9 









ME r Unità NOTIZIE 


PREZZI L’ABBONAMENTO 

Anno 

Sem. 

Trlm. 

UNITA’.. 

(con edizione del ' lunedi) 

4St 

XI Se' 

1.100 

L950 

RINASCITA .. 

1.200 

«00 


VIE NUOVE. 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente portale 1/1*105 


f t i 


NEL CORSO DI UNA GRANDE MANIFESTAZIO NE A MILANO 

Di Vittorio propone un accordo 
per la libertà nelle fabbriche 


GLI OBIE TTIVI DEL I960 SARANNO REALIZZA TI NEL *55 : / 

La produzione di burro raddoppiata 
entro l'anno nella regione degli Aitai 


Appello a tutti gli italiani perchè sostengano i lavoratori nella difesa de! loro diritti 


Campagna di massa in tutta F U.R.S.S. per applicare le decisioni del C.C. del P.C.U.S. 


Tre domande a! vescovo mons. Montini, al ministro Vigorelli e alla Confìndustria 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, 20. — Migliaia 
di tavolatovi milanesi si so¬ 
no radunati nella mattinata 
«li oggi nella grande saia del 
Cinema Dal Venne per ascol¬ 
tare il discorso con cui il 
compagno Di Vittorio, segre¬ 
tario generale della CGIL, ha 
trattato il problema più im¬ 
portante dely momento: il 
problema della libertà, pn- 
1 limonio di tutti e che tutti 
debbono difendere. 

Vi sono i mezzi per condur¬ 
re oggi questa campagna per 
la difesa della libertà?-, si è 
chiesto l’oratore. Sappiamo 
—- egli ha risposto — che la 
situazione è dina o difficile 
od e.dge glandi . acritici: 



Il tomiKiRno DI Vittorie 


ma i lavoratori non sono nò 
isolali nè dispersi. Essi, rac¬ 
colti nelle loro organizzazio¬ 
ni, costituiscono una grande 
forza, in grado di opporsi al¬ 
la offensiva della reazione; 
in questa otta ossi non sono 
soli: la involuzione governati¬ 
va sui patti agrari ha dimo¬ 
strato come è largo oggi >1 
fronte cho rivendica i diritti 
umani: orgnnazzuzioni catto¬ 
liche, tecnici, persouatià di 
ogni campo, si sono ritrovati 
su una unica piattaforma; 
tanto che il governo rischia 
oggi di cadere per hi perdita 
della sua base. Ponendosi al¬ 
la testa della lotta conilo i 
lavoratori, con le discrimina¬ 
zioni. lo lotte antisindacali, le 
peisecuzioni anticostituziona- 


• TRIESTE, 20. — II 00. an¬ 
niversario della fondazione 
de « Il Lavoratore », organo 
dei comunisti triestini, clic 
fu l’ultimo giornale dell’op¬ 
posizione a cedere alla violen¬ 
za lanista il 14 novembre 
1925. si è svolto ieri al « Ci¬ 
nema del Mare », caratteriz¬ 
zato da calorose manifesta¬ 
zioni di affetto e solidarietà 
provenienti ila ogni parte di 
Italia. 

La compagna Laura Woiss 
ha presiedalo la celebrazio¬ 
ne, svoltasi davanti a una 
grande folla. Er.mo presenti, 
fra gli altri, il >en. Pastore, 
il segretario del P.C, ili Trie¬ 
ste Vidaìi, i rapprt .-ontanti 
della Federazione «lei PSI. 
della Conflavoro-CGIL. di 
« Unità popolare ». della Gm>- 
ientù socialista c c-umiiii'ta. 

Dopo l’apertura della ma¬ 
nifestazione, ,-u sono succedu¬ 
ti al microfono il direttore 
de «Il Lavoratore ». compa¬ 
gno Colli, che ha rievocato 
brevemente le \:c«ndo delj 
giornale ed accennato .,i suoi 
attuali compiti m d.fosa de!-i 
la pace, della r nascita eco-' 
nomtea, dell'unità della clas¬ 
se operaia e delle 1,berta de¬ 
mocratiche; il compagno Be¬ 
limi, che ha recato il saluto 
del PSI al « giornale che è 
anche no.-tro perche difende 
gli interessi di tutti i lavora¬ 
tori »: delegazioni di fabbri¬ 
che, del partito, di cellule e 
.sezioni, che hanno recato im¬ 
pegni per la diffusione e sot¬ 
toscrizione; i! compagno B:- 
dovec, che a nome del quoti¬ 
diano « Deio » ha .-ottolmea- 
to il contributo de « 11 Lavo¬ 
ratore * alla causa della fra-j 
lellanza italo-shv. a e dei di¬ 
ritti nazionali degli sloveni: 
Franco Ferri, direttore della 
biblioteca * Feltrinelli ». di 
Milano, che ha annunciato un 
concorso per studi sul movi¬ 
mento operaio triestino e sul 
sessantennio de * Il Lavora¬ 
tore ». ... 

E’ stata data lettura dello 
adesioni della « Volle-Unirne », 
organo del P.C. austriaco, deh 


li, il quadripartito si è isola¬ 
to prima ancora di sfasciai si. 

VI è quindi oggi Ja possi¬ 
bilità di lanciale l’appello 
più largo a tutti gli italiani 
perchè sostengano i lavorato¬ 
ri nella lotta per la difesa dei 
loie» diritti nelle labbnche; e 
in tal modo tutti difenderan¬ 
no la libertà «li tutti perchè 
è pioprio nella fabbrica che 
la libertà ha il pruno baluar¬ 
do. là dove l’operaio afferma 
la sua alta 1 unzione sociale, 
creando la ricchezza neces¬ 
saria alla vita di tutto il po¬ 
polo. 

Con lo stesso spirito noi ci 
rivolgiamo oggi al vescovo di 
Milano — ha detto Di Vitto¬ 
rio — a mons. Montini, che 
si è detto il vescovo «tei lavo¬ 
ratori. Noi non mettiamo in 
dubbio le sue parole; anzi, 
pioprio tacendo appello a 
questo scuso di solidarietà e 
(li nipote verso i lavoratori 
gli chiediamo rispettosamente 
di intervenire contro la ver¬ 
gogna delle discriminazioni 
fatte tra i più poveri o disoc¬ 
cupati, Discriminazioni fatte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — La mac¬ 
china propagandistica conser¬ 
vatrice e della destra laburi¬ 
sta continua da dS ore a bat¬ 
tere fragorosamente la gran- 
cassa delle lodi alla decisio¬ 
ne «jorcriKitum di costruire 
la bomba aliidrofieno. Ala il 
rumore defili applausi a co¬ 
mando è invcrsumcnte pro¬ 
porzionale, come spesso acca¬ 
de, al consenso della opinione 
pubblica: se la componila or¬ 
chestrata danti apologeti del 
governo è tanto massiccia, è 
solo perclìò chi la ispira sa 
meglio di ogni altro guanto 
l’annuncio fatto dal governo 
britannico, tenuto conto del¬ 
l’atteggiamento negativo nei 
confronti delle proposte di di¬ 
sarmo, di cui esso è indizio, 
siano impopolari nel paese. 

Tutti i 7 )ossiI)ili argomenti 
per sostenere la « saggezza » 
del governo sono stati usati, 
ma è interessante rilevare che 
i propagandisti non hanno 


le quattro edizioni de « l’Uni¬ 
tà ». dell’» Avanti! ». dei se¬ 
nnini t Pellegrini e Ravngtian, 
degli organi delle Federazio¬ 
ni comuniste di Milano, Fi¬ 
renze. Bologna. Modena. Vi¬ 
cenza. Pi-a. 

Salutalo da una grande mn- 
nife-tazione delia folla, ha co¬ 
minciato quindi a parlare il 
>en. I\i>to-o. che fu diretto¬ 
re de « 11 Divoratore» dal 
1923 tino .i.l.i -oppressione 


• >-> f - * - - 



Ottavio Pastore 


compiuta d» parte del gover¬ 
no f.i-cl-t:,. 

Pu-tore ha r.evocato i yos- 
sant'ann: «i. vita e di lotta 
de « Il Lavoratore », rilevan¬ 
do cove que-’.a esperienza 
deve -ercjro da insegnamento 
per l’avvenire. Egli ha puro 
ricordato i dirigenti del mo¬ 
vimento operaio trìcsVr.o di 
allora. Pitton . Oliva. Ucekar. 
Ha qu.nd: ricordato le lotte 
del periodo fa«c:-ta e la bar- 


puitroppo anche nelle cano¬ 
niche, quando i parroci — a 
dispetto delle leggi sul collo¬ 
camento — raccomandano 
questi o quelli, escludendo 
quei lavoratori che sono co¬ 
nosciuti per le loro idee non 
<« ortodosse 

Abbiamo posto questo pro¬ 
blema anche al ministro Vi¬ 
gorelli — ha proseguito l’ora¬ 
tore —, Gli abbiamo chiesto 
di ordinato agli uffici del la¬ 
voro la pubblicazione degli 
elenchi degli iscritti nell’or¬ 
dine del loro diritto e le liste 
degli inviati al lavoro. Atten¬ 
diamo una risposta; ma sin 
d’ora invitiamo i disoccupati 
e i lavoratori ad esigere che 
questo venga fatto. 

E infine ci rivolgiamo an¬ 
che alla Confìndustria. Ai pa- 
dioni diciamo: se volete pro¬ 
cedere sulla via della violen¬ 
za, risponderemo con la lot¬ 
ta. Ma se volete discutere, 
iati siamo sempre disposti. Vi 
offriamo quindi «li trattare 
per Ja creazione di un rego- 
liamento-tipo, valido per tutte 
le fabbriche d’Italia, in cui 


osato seguire troppo da vici¬ 
no le direttive tracciate nel 
« libro bianco della difesa » c. 
invece di motivare con il 
«« pericolo sovietico » la corsa 
agli armamenti nucleari, pre¬ 
feriscono battere con energia 
il tasto nazionalistico, sicuri 
di trovare un terreno più fer¬ 
tile. Lo slogan preferito è ora: 
«< La bomba 11 ei dà l’indipen¬ 
denza dall’America ». 

Già ieri, autorevoli giornali 
come il Birmingham Post e il 
Manchester Guardian aveva¬ 
no puntato le loro carte su ta¬ 
le campagna, ed oggi essi so¬ 
no imitati dal Daily Minor il 
quale « chiarisce » ai suoi 5 
milioni di lettori le ragioni 
che. a silo parere, devono in¬ 
durre l'opinione pubblica a 
sostenere l’orientamento del 
governo. Il giornale scrive: 
« Per anni, la Gran Breta¬ 
gna ha vissuto sotto la pro¬ 
tezione delle forze armate a- 
mcricanc c. in termini di rap¬ 
porti di forza, essa è diven¬ 
tata mi satellite. Dovevamo 


nerale. ammonendo che tut¬ 
to que.-vto non potrà mai più 
tornare, malgrado l’appoggio 
cito ì'imperialisnio americano 
dà ai rigurgiti fasci-ti. Oggi 
c'è rURSS; c'è in Repubblica 
cinese, ci '•uno le democrazie 
popolari: un terzo del mondo 
è socialista. C’è poi un gran¬ 
de e forte Partito comunista 
italiano, cui guardano con fi¬ 
ducia non soltanto gli operai 
— che ne costituiscono il ner¬ 
bo fondamentale — ma con¬ 
tadini. artigiani, piccoli indu- 
striah. il ceto medio insom¬ 
ma. perchè si tratta di un 
partito nazionale nel vero sen¬ 
si» della parola, cioè capace 
di portare tutta la nazione ad 
un più alto livello di vita. 

Il se». Pa-tore ha concluso 
con un caldo appello alla lot- 
’a contro l’UEO e il riarmo 
tedesco e per la salvaguardia 
della pace. 


A. - tredici;t. » di questa 
| set:mi, na. che sono 11 tn 
tutta Itali... andrà una quota 
idi lire 21.642.000 circa: ai 
« dodici-t; ■. che sono 405. 
andrà una quota di lire 587 
mila circa 

Tre de; » 13 « sono stati 
realizzati in Lombardia. Ma 
si conosce un -olo nome, di 
oue.-ti v me.tori: quello del si¬ 
gnor Pietro Posa*, abitante a 
Morbegno. Il fortunato gio¬ 
catore è uno dei più noti « si¬ 
stemisti •• del paese e da tem¬ 
po accarezzava <1 sogno di una 
grossa v.nCitn. Oltre al « 13 », 
pel -no -istema. ha realiz¬ 
zato o;n» -12 ». 

Un altro «13» è stato rcaliz- 
.i Torino da un anonimo 
Marconi » 


[venga riconosciuto il fonda¬ 
mentale diritto di tutti i lavo¬ 
ratori a godere delle libertà 
garantite dalla Costituzione. 

E come siamo disposti a di- 
scutere ma anche a lottare in 
difesa della libertà, cosi dob¬ 
biamo — ha concluso l’ora¬ 
tore — impegnarci a fondo 
per lottare per la pace. La 
C.G.I.L. solennemente invita 
tutti i lavoratori, tutti gli ita¬ 
liani, a sottoscrivere l’appel¬ 
lo di Vienna. Salviamo l’Ita¬ 
lia dalla distruzione atomica, 
salviamo la pace, salviamo il 
lavoro p la libertà e in tal 
modo porteremo avanti la ci¬ 
viltà di tutto il nostro popolo. 

Solenne commemorazione 
della morte di Curiel 

PADOVA, 20. — Una gran¬ 
di*, commos-cji manifestazione 
ha riunito stamane al teatro 
Garibaldi centinaia e centinaia 
di pattigiani, di antifascisti, 
di giovani e di cittadini pa¬ 
dovani per la solenne cele¬ 
brazioni* del decimo anniversa- 


digerire la politica americana 
nel mondo, sia che fossimo 
d’accordo o no. L’America ha 
papato i suonatori e scelto la 
canzone. Il potere, nel XX se¬ 
colo. si traduce nel possesso 
delle armi più potenti e la 
produzione della bomba 11 ci 
restituisce l’indipendenza <ial-i 
l'America vegli affari del] 
mondo. F.’ un’indipendenza 
che non avremmo mai potu¬ 
to avere come lacchè deali i 

americani ». . 

Non è certo un mistero che 
l’obiettino indicato dal Daily 
Mirror è stato tenuto presen¬ 
te dal governò inglese, il qua¬ 
le per anni ha lottato inutil¬ 
mente per ottenere dagli Sta¬ 
ti Uniti il diritto di parteci¬ 
pare ai segreti atomici ameri¬ 
cani: « La triste verità è — 
scriveva ieri il Manchester 
Guardian — che gli Stati Uni¬ 
ti presteranno maggior atten¬ 
zione al nostro punto di vista 
ora che nbbiunm le nostre ar¬ 
mi atomiche ». Ala questa con¬ 
cezione della « politica di po¬ 
tenza,, c dell'affermazione na¬ 
zionalistica del ben triste pre¬ 
stigio fornito dalle armi ter¬ 
monucleari, non bastano a fa¬ 
re approvare all’opinione pub¬ 
blica il fatto che, nel mo¬ 
mento in cui la porta è aperta 
al disarmo, enormi somme 
siano investile nell’industria 
della distruzione di massa 
fu verità, l’annuncio del 
governo conservatore non ha 
portato alcun senso di sicu¬ 
rezza. come pretendono i pro¬ 
pagandisti ufficiali, nelle ca¬ 
se del popolo inglese il quale, 
anziché sentirsi oggi « meglio 
difeso ». avverte con maQQior 
immediatezza il terrificante 
significato della decisione del¬ 
la produzione di armi termo¬ 
nucleari. Cosicché la doman¬ 
da che le bombe atomiche e 
termonucleari — come pro¬ 
pone l'Unione Sovietica — 
siano distrutte e messe al ban¬ 
do. anziché diminuire sì è fat¬ 
ta più insistente negli ultimi 
due giorni, unendo in un uni¬ 
co appello voci di vescovi cat¬ 
tolici c protestanti, di scien¬ 
ziati c di uomini politici. 

•i Sarebbe una terribile scia- 
para — ha dichiarato monsi¬ 
gnor Marshall, vescovo catto¬ 
lico di Solforò — se una sola 
di queste bombe fosse sgan¬ 
ciata. Dere essere fatto ogni 
sforzo per unire il paese die¬ 
tro un generale piano di pace. 
Tutte le nazioni dovrebbero 


s’.to nel Corso omonimo. Sul 
retro della schedina è segna¬ 
to .-olo un nome; « Franco ». 
L’unico «13 » avutosi in Li¬ 
guria è stato realizzato dalla 
signora Lnndi. una vedova 
che abita cv»n la famiglia di 
una sua figlia a Genova, in 
via Francesco Sivori. 

A Vicenza un « 13 » è stato 
realizzato dal signor Matteo 
Zancan. di 50 anni, che abita 
in vi Porta Padova, dove ge¬ 
stisce un'osteria. Egli ha gio¬ 
cato una sola schedina da lire 
cento. 

Un altro « 13 » è stato rea¬ 
lizzato a Verona, con una 
scheda da cento lire che reca 
soltanto le sigle «E.G. - S. Mi¬ 
chele extrafrazione di Vero¬ 
na ». In Toscana il pieno pun- 


rlo della morte di Eugenio 
Curiel. 

Presentato dal prof De Vi¬ 
vo, ha parlato il compagno 
Enzo Mtxlica. 

L’attività 7 
del Parlamento 

1 II calendario del lavori par¬ 
lamentari della settimana è 
ricco. Oggi affé 16 si apre la 
Camera per discutere interro¬ 
gazioni, la ratifica di due ac¬ 
cordi internazionali c una sii¬ 
ne di interpellanze sui brogli 
nelle elezioni per le mutue 
contadine. Domani si riunirà a 
Montecitorio il comitato ristret¬ 
to nominato dalla Commissio¬ 
ne Giustizia per Pesame delle 
proporte di legge »ulla compe- 
tenza dei tribunali militari. 
Nella stessa giornata è convo¬ 
cata la Commissione lavoro per 
rissarne della legge sui contrat¬ 
ti collettivi. Mereoledì si riuni¬ 
sce la CommLssione agricoltura 
per i patti agrari. Giovedì, co¬ 
me è noto comincera al Sena¬ 
to la di.-cussione stiil’UEO. 


mettere al bando le armi ato-i 
miche, restando intesi che es¬ 
se dovrebbero sottoscrivere 
un accordo di pace che riduca 
anche gli eserciti ». «< Tutti i 
paesi amanti della pace do¬ 
vrebbero considerare al volo 
la prima proposta diretta a 
mettere fuori legge tali armi, 
da chiunque sia fatta », ha 
detto dal cauto suo il dottor 
Soper, ex ■ presidente della 
chiesa metodista. 

Il reo,. Robert Pattorson, 
notissima figura della chiesa 
scozzese, afferma di « «ou ri¬ 
tenere che la decisione ingle¬ 
se di produrre la bomba allo 
idrogeno contribuisca alla pa¬ 
ce. Il solo modo di garantire 
la pace è di distruggere que¬ 
ste armi ». Identica opinione 
hanno espresso lord Horder. 
tino dei medici della reaina, 
lord Boyd-Orr. premio Nobel 
per la pace, il dott. Singer, 
premio Nobel per la biochi¬ 
mica. i deputati laburisti Cul- 
len, Daini ed Hewitson, il se¬ 
gretario del sindacato ferro- 


Conte è stato annunciato, 
domani i parastatali e i di¬ 
pendenti da Enti di Diritto 
Pubblico scenderanno in scio¬ 
pero per protestare contro il 
Ministero «lei Tesoro, che con 
una recente circolare inviata 
alle presidenze degli Enti, ha 
in pratica impedito l’esten¬ 
sione degli aumenti concessi 
agli statali. 

Il Ministero del Tesoro, 
che già In altre occasioni era 
intervenuto per bloccare de¬ 
liberazioni '.egittimamente n- 
dottate dai singoli Consigli 
di amministrazione ed appro¬ 
vate anche dal Ministero de) 
Lavoro, ha leso con la circo¬ 
lare suddetta il principio di 
autonomia — riconosciuto 
statutariamente agli Enti —, 
ingenerando perplessità nelle 
stesse Amministrazioni inte¬ 
ressate e suscitando la viva 
indignazione della categoria, 
cui vengono negati gli adc- 


teggio al Totocalcio è stato 
realizzato da un anonimo di 
Piombino. 

Accolto il ricorso 
«lei forzato-scrittore 

SAN FRANCISCO, 20 — 
Una corte di appello federa¬ 
le ha deciso di prendere in 
esame l'ultimo ricorso pre¬ 
sentato da Carvi Chessman. 
che, condannato a morte, ha 
già, come è noto, beneficia¬ 
to di cinque rinvìi. 

Egli è infatti l'autore 
di un libro scritto in car¬ 
cere che è risultato un gran¬ 
de successo libraio: il famo¬ 
so « Cella 2.455, Reparto con¬ 
dannati a morte ». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Attenuata 
ma non spenta l’eco delle 
grandi giornate del Soviet 
Supremo, il mondo politico 
dell’URSS si è messo in moto 
in un lavoro di propaganda 
e di organizzazione per tra-| 
durre in pratica senza indu¬ 
gi le decisioni prese alla fine 
di gennaio dal C.C. del PCUS. 
Gli a attivi ». cioè fili organi¬ 
smi dei militanti più capaci 
di Mosca e dì Leningrado, 
hanno tenuto due importanti 
conferenze per elaborare i 
propri piani di azione. As¬ 
semblee «lello stesso tipo si 
svolgono e si svolgeranno nel¬ 
le altre regioni. Da ieri, il 
Consiglio centrale dei Sinda¬ 
cati. riunito a Mosca, discu¬ 
te le stesse questioni. La stam¬ 
pa è invasa da una mns=a di 
articoli, corrispondenze e no¬ 
tizie su questo lavoro, che si 
intreccia con la campagna 
elettoiale in vista delle ele¬ 
zioni del Soviet «ielle Repub¬ 
bliche che si terranno do- 
menica. 

Fra tanfi» materiale -i fa- 


vieri Campbell, il sindaco di 
Coventry , Fennel, gli scritto¬ 
ri Read. Mankewitz, Milli- 
gan eco. 

Giovedì prossimo, allorché 
il gruppo parlamentare labu¬ 
rista si riunirà per decidere 
la posizione da assumere. Be¬ 
vali darà battaglia alla destra, 
forte delle 110 firme raccolte 
sotto In mozione parlamentare 
che esige un incontro ad alto 
livello con i dirigenti sovie¬ 
tici e americani per discutere. 
oltre al problema tedesco, il 
disarmo atomico. 

LUCA TREVISANI 

Un pilota sudista 
fugge a Pyon gyang 

TOKIO, 20. — La radio di 
Phyongyang ha annunciato 
che un capitano dell’aviazio¬ 
ne sud-coreana, certo Kim 
Son Kyu, è fuggito martedì 
scorso nella Corea «lei Nord 
assieme a sua moglie e al suo 
figlioletto a bordo di un aereo 


guarnenti retributivi ccncessi 
per far fronte al sempre cre¬ 
scente costo della vita. 

Il Comitato di coordinamen 
to dei Sindacati autonomi, 
deile Federazioni Parastatali 
e Sanatoriali della CGIL e 
della UIL, delle Associazioni 
dei Dirigenti e dei Medici, ha 
inteso limitare l’azione di pro¬ 
testa ad una sola giornata per 
non aggravare l’inevitabi’.e 
disagio «ierivnnte alia popola¬ 
zione assistita. 

II Comitato dì Coordina¬ 
mento ha. tuttavia, precisato 
che si vedrà costretto ad ina¬ 
sprire l’agitazione, aualora il 
Ministero del Tesoro non re¬ 
ceda dal suo negativo atteg¬ 
giamento. 

Di fronte a tale misurata 
presa di posizione del Comi¬ 
tato di Coordinamento, la 
CISL ha indetto uno sciope¬ 
ro di tre giorni, a decorrere 
dallo stesso 22 corrente. Tale 
decisione conferma l’atteg-i 
giamento antiunitario dell’or¬ 
ganizzazione scissionista e il 
tentativo di far fronte al mal¬ 
contento della propria base, 
che ha condannato l’inerzia 
nn qui dimostrata. 

Si apprende intanto che il 
Consiglio Direttivo della Fe¬ 
derazione nazionale degli Sta¬ 
tali — aderente alla CGIL — 
ha votato un ordine de! gior¬ 
no con cui si c-prinie ni pa¬ 
rastatali « la più fraterna, 
completa solidarietà della ca¬ 
tegoria rappresentata, per :'! 
soddisfacimento delle loro 
giuste, legittime rivendica¬ 
zioni ». 

Bucarest rende omaggio 
allautista assassinato 

BUCAREST, 20 — La salma 
deli'nuttsta della legazione ro¬ 
mena a Berna Aurei Se tre. uc¬ 
ciso nellSaggressmne compiu¬ 
ta da alcuni terroristi fa-ci-li 
è sfata esposta nel palazzo dei 
sindacati dove ha ricevuto l'o¬ 
maggio di migliai.» di persone 

Domani avranno !uog>» i fu¬ 
nerali, a cura delio Stato. 


bar.e qui naia contro ijzato 

lavoratori e gii rtovoni in gc-l giocalo re. al caffè 


Pastore celebra a Trieste 

il 60 " anniversario del “Lavoratore,, 

Adesioni di quotidiani sloveni e austrìaci - Il direttore della biblioteca « Feltri¬ 
nelli » di Milano annuncia un concorso per studi sul movimento operaio triestino 


Ionio ti. scienziati e nomini pomici inglesi 
chiedo no la distinzione delle armi alo miche 

Dichiarazioni dei vescovo di Saìford, del dottor Soper, del reverendo Patterson, di lord 
Boyd-Orr - Bevan e la sinistra laburista si preparano a dare battaglia alla Camera dei Comuni 


UN GIOCATORE « SISTEMISTA »> IN LOMBARDIA 

Vince olire 26 milioni di lire 
realizzando un 13 o olio 12 


PER OTTENER E L'ESTENSIONE DEB L1 AUMENTI 

Domani i parastatali 
in sciopero per 24 ore 


ceva notare per una sua par¬ 
ticolare concretezza, lo scrit¬ 
to del compagno Boliaiev. se¬ 
gretario dell ’ organizzazione 
comunista degù ALTAI, che 
esponeva ieri sulla Pravda gli 
immediati progetti «iella sua 
ricca regione siberiana. 

Sulla riunione del Comita¬ 
to Centi ale, che è all’origine 
di questo complesso movi¬ 
mento, si è molto scritto, in 
Occidente, anche ria parte di 
coloni che mai si erano oc¬ 
cupati delle precedenti ses¬ 
sioni di quello stesso organo 
di partito e che ad un tratto, 
invece, credettero di trovare 
nell’assemblea di gennaio il 
« segreto » dei recenti muta 
menti in seno al governo so- 
\ ietico. Secondo costoro, tut¬ 
to si sarebbe risolto nel di¬ 
lemma «buno o cannoni»: 
Malenkov eia per il burro, 
Krusciov o chi altro si vuole 
pei cannoni. I cannoni avreb¬ 
bero vinto sul burio, cioè sul¬ 
le merci di largo consumo, e, 
quindi, al popolo sovietico 
non testerebbe che tirare la 
cinghia. Questa sbrigativa e, 
naturalmente, falsa » spiega- 
zi«»ne » ignorava ad arte il 
punto fondamentale: il C.C. 
nella sua riunione di gennaio 
aveva chiesto al paese pro¬ 
prio di raddoppiare in cin¬ 
que anni la sua produzione 
di burro. 

Il compagno Beliaiev an¬ 
nuncia che negli Aitai tale 
risultato sarà ottenuto questo 
anno. La notizia è importan¬ 
te perché, come abbiamo già 
avuto occasione «li segnalare, 
quella regione siberiana, che 
è già oggi un grosso centro di 
allevamento, è destinata ad 
un ulteriore sviluppo econo¬ 
mici». Realizzare quell’obiet- 
tivo non sarà facile, come non 
è stato facile dissodare nel¬ 
l’anno scorso milioni di et¬ 
tari «li terra incolta. Beliaiev 
ha presentato ai diversi mi¬ 
nisteri una serie «li rivendi¬ 
cazioni circa le forniture di 
macchine, i lavori di elettri¬ 
ficazione e di irrigazione che 
consentiranno alla regione, 
non solo di raddoppiare la 
produzione del burro e del 
formaggio, ma di aumentare 
considerevolmente a n c li e 
quella della came, della lana 
e del crani». 


Tutto questo è assoluta- 
niente coerente con le misure 
prese dal C.C. Contrariamen¬ 
te a quello che si dice in Oc¬ 
cidente. il P. C. U. S. non ha 
mai pensato di « sacrificare i 
beni «li consumo ». Tanto nel 
rapporto di Krusciov, quanto 
nella i isoluzione finale «Iel¬ 
la sessione di gennaio, si po¬ 
neva l’accento sulla suprema¬ 
zia della industria pesante, 
ma lo si faceva solo per ri¬ 
badire «lucilo che è un prin¬ 
cipio fondamentale e costruite 
«Iella economia sovietici^ e 
porre fine cosi a confusioni 
teorico-pratiche che si erano 
manifestate in alcuni settori. 
Tutto il rc-sto dei due lunghi 
ed importanti documenti era 
invece «ledicato all’aumento 
della «iisponibilità di quei be¬ 
ni di consumo per eccellenza 
die sono la carne, le uova, il 
latte e la buia. Com'è noto, la 
produzione di dette merci sa¬ 
ia raddoppiata nel I960, men¬ 
tre quella dei cereali salirà 
per la stessa data alla cifra 
record eli 1600 milioni «li quin¬ 
tali. L’intenso lavoro in que¬ 
sti giorni è la premessa thè 
consentirà di non far fallire 
quei risultati. 

Quanto ai cannoni, vale la 
pena di ricordare oggi le pa¬ 
role die Krusciov rivolgeva 
ai giornanti americani che 
avevano voluto incontrarlo. 
11 segretario del P.C.U.S. «lì¬ 
ceva in sostanzi»: «Noi non 
vogliamo sprecare per le ar¬ 
mi quei soldi e quelle ener¬ 
gie che devono servire a mi¬ 
gliorare la vita del popolo, 
ma non è rerto possibile ri¬ 
nunciarvi allorché gli ameri¬ 
cani insistono nel voler ba¬ 
sare ì loro rapporti con la 
URSS su posizioni di forza: 
facciamola dunque finita con 
questa inutile e pericolosa ga¬ 
ra alia supremazia militare e 
togliamo dalle spalle dei po¬ 
poli il pesante fardello degli 
armamenti ». Sono passati po¬ 
chi giorni da quel colloquio, 
e dietro le parole sono venuti 
nuovi fatti. 

L’URSS propone che gli 
stati «listruggano le riserve di 
ari nucleari e non aumentino 
le forze armate oltre al livel¬ 
lo già raggiunto. In poche 
parole questo significa: fac¬ 
ciamo alt alla corsa agli ar¬ 


mamenti che • ci porta alla 
guerra. E’ una idea più che 
ragionevole, per la cui appli¬ 
cazione l’URSS per prima 
chiede un rigido controllo in- 
temazi«»nale. Essa non impli¬ 
ca l’abbandono dei progetti 
precedenti: ni contrario, li in¬ 
tegra e li arricchisce. Col 
piano Viscinski, che tanti con¬ 
sensi ottenne alle Nazioni 
Unite e con la proposta dì una 
conferenza mondiale. per 11 
disarmo. l’URSS offre ai mon¬ 
do una soluzione piena di 
saggezza:- arrestare la fabbri¬ 
cazione degli ordigni di morte 
per dedicare tutte le energie 
umane a costruzioni pacifiche. 

Se vogliamo esaminare que¬ 
sta iniziativa anche da un 
punto di vista polemico, ba¬ 
sterà osservare che essa stron¬ 
ca d’un colpo tutte le elucu¬ 
brazioni architettate in Occi¬ 
dente ' al momento della ele¬ 
zione • di Bulganin alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Essa 
prova, come abbiamo già vi¬ 
sto, che l’URSS non ha mai 
rinunciato e non intende ri¬ 
nunciare al burro per i can¬ 
noni. Da un altro lato, cla¬ 
morosamente smentisce tutti 
coloro che avevano prenn- 
nunciato l’abbandono della 
politica estera di pace. La 
distensione resta, come affer¬ 
mi'» Molotov, l’obiettivo della 
diplomazia sovietica: il nuovo 
passo compiuto dal governo 
di Mosca è tempestivamente 
venuto a confermarlo. 

GIUSEPPE BOFFA 


Rivalutato lo « yuan » 
nella Cina popolare 

Radio Pechino annuncia che 
col 1° marzo verranno emesse 
nuove banconote da un yuan. 
che verrà cambiato contro 
10.000 unità dello yuan ora 
in circolazione. 


PIETRO rNGRAO. direttore 


Andrea Pirandello, vice dir. resa. 


Iscrizione come {pomate murate 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. *310/34 del 
IS dicembre 199* 
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CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI — BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative , gli Spacci, i Negozi 


























